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per le spese di guerra 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 258 MERCOLEDÌ* 31 OTTOBRE 1951 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

LEGGE SPECIALE 
per le vittime dell'alluvione! 

Stanno sorgendo da diverse 

f iarti proposte, iniziative e appel-
i per il soccorso alle vittime del

l'alluvione nel Mezzogiorno. Si 
parlo di raccogliere indumenti e 
i!ttiiitru; «i propone ni •»in»iriin«* 
una certa quota dalle scommesse 
del totocalcio; si suggeriscono 
bpetlacoli di beneficenza e si chie
de amabilmente a dame e a gen
tiluomini di distogliere qualche 

quattrino dalla posta in gioco du
rante la gentile partita a canasta. 

Bellissime cose: seppure ver
rebbe voglia di chiedere a dame 
e a gentiluomini, a principi, ba
roni e miliardari, che si sono in
grassati sulle miserie e sulle 
Mcnture del Mezzogiorno, assai 
di più della < piccola offerta > 
durante la canasta e del biglietto 
pf'r la recita di beneficenza. Ma 
fcia rosi; in Italia chiedere al 
principe calabrese, che raduna 
graziosamente sotto il suo scettro 
decine di migliaia di ettari di 
terra, o al re della gomma mi
liardario, cento milioni — e cioè 
una briciola del suo banchetti) 
— per i disastrali del Mezzo
giorno, è andare contro il Van
gelo, la morale pubblica e le 
autorità costituite. Ad ogni mo
do. noi comunisti che abbiamo 
l'orgoglio di essere stati tra i pri
mi, con le nostre organizzazioni 
e. con lo slancio generoso dei no
stri militanti, a portare il soc
corso in centinaia di paesi col
piti dal flagello, daremo appog
gio, partecipazione e contributo 
ad ogni iniziativa che possa Te-
care sollievo sia pure ad uno so
lo delle migliaia e migliaia di 
bfortunati. 

Ma non ci si può fermare qui. 
RC non si vuole perpetrare la beffa 
più tragica verso le vittime della 
alluvione. Quanto potranno dare 
canasta, totocalcio, spettacoli di 
beneficenza e offerte del privato 
cittadino? Vogliamo dire decinr, 
centinaia di milioni? Vogliamo 
parlare di miliardi? 

Fate il conto e concluderete 
che sj tratterà in ogni CASO di una 
goccia nel mare del disastro; e 
ciò ancor più per la paurosa ca
renza che si palesa in campo go
vernativo. Le somme stanziate si
nora dal governo, i famosi due 
miliardi, appaiono un'irrisione di
nanzi alla grandezza della scia
gura. Se per il solo disastro di 
Benevento, dì portata assai più li
mitata, il governo stanziò un mi
liardo per i primi soccorsi 1 Fatto 
un calcolo rapido di ciò che spet
terebbe per Ì danni subiti dalla 
agricoltura nelle tre regioni col
pite, sui due miliardi stanziati 
dal governo, si ha una cifra di 
J30 milioni: ebbcnef i danni si 
fanno ascendere per il solo agro 
siracusano a sette miliardi! 

E qui parliamo ancora delie 
«orarne stanziale; non di c iò che 
è stato dato e che sarà dato effet
tivamente. Abbiamo citato Be
nevento; fummo in quella città 
nei brutti giorni dell'allagamen
to; ci siamo ritornati poche set
timane fa: abbiamo trovato la 
collera e Io sdegno di cittadini, 
commercianti, artigiani, i quali 
non avevano ricevuto, dopo due 
nnnL nn solo*quattrino di aiuto 
per i danni, dopo tante promesse; 
e la sistemazione del fiume era al
lo stesso punto di prima, la mi
naccia dell'allagamento p e s a 
uguale sulla città. Si dirà che 
riguarda il passato; e oggi? 

Nella sola scuola di Bova stan
no miseramente anurucchiati 1200 
profughi di Africo — due per 
ogni metro quadrato di aula sco
lastica! —: senza acqua, senza 
gabinetti, senza luce, senza me
dicine. A Canlonia sono state 
inandate dal prefetto dieci tende 
per migliaia di case distrutte. In 
tutto il Sarrabus, domenica 21 ot
tobre, dopo cinque giorni dal
l'alluvione, c'erano cinque pom
pieri e un solo canotto pneuma
tico per un flagello di proporzio
ni spaventose. 

Abbiamo letto ieri su nn giornale 
romano, nel momento stesso in 
cui si sollecitava la solidarietà del 
cittadino, qnesta confessione stra
biliante: « Lo Stato ba troppe 
eose da fare per ricostruire e 
riattare case, strade, acquedotti, 
ponti ferroviari ». Noi respingia
mo con sdegno qnesta afferma
zione. E che sarebbe ur.o Stato 
moderno, civile, se di fronte a 
una sciagura che travolge popo
lazioni, paesi, regioni, non inter-
Tenisse con tutte le sue forze, 
non ponesse come suo primo do-
Tere il soccorso ai colpiti, la re
staurazione di c iò che è stato de
vastato? O ci sta, questo Stato. 
solo per garantire basi militar; 
e carne da cannone per la guerra 
americana, per dilapidare il pa-

. trimonio nazionale nelle spese di 
fuerra? 

Questo Stato» ha una responsa
bilità ancor più larga e precisa. 
pesantissima, verso il Mezzogior
no. Le condizioni tragiche di 
Africo sono descritte in inchieste 
del 190S; Riposto in Sicilia è dan
neggiata ogni anno dalle mareg
giate, e da due anni inutilmente 

' il Blocco del Popolo ha presentato 
una proposta di legge per la si
stemazione del porto: -la maggio
ranza governativa l'ha regolar
mente bocciata! Gli straripamen
ti del Simeto don Sturzo, in nn 
articolo che non è stato riporta

to dalla stampa romana, dichiara 
di ricordarseli da quando era stu
dente. E" stato respinto un piano 
sindacale, che proponeva una spe
sa decennale per lavori pubblici, 
ììì provincia ni urguio, ili itt-hitt 
miliardi. I lavori non sono stati 
fatti e oggi in provincia di Reg
gio si accusano trenta miliardi di 
danni. 

Oggi centinaia di migliaia di 
italiani pagano con le lacrime e 
con la miseria il rigetto del Piano 
del Lavoro, le avventure militari, 
la secolare politica reazionaria 
dei gruppi dominanti. 

Si abbia almeno il pudore di in-
terveiiiie finalmente dinanzi al 
fatto compiuto; e non solo con le 
quote della canasta. Il disastro è 
nazionale e s'impone quindi una 
legge speciale che lo fronteggi con 
l'energia e l'ampiezza indispensa
bili, che ripari se non alle scan
dalose colpe del passato, alle ca
renze inconcepibili di questi gior
ni. // Tempo, II Giornale d'Italia 
e altri fogli hanno proposto una 
raccolta di offerte; noi proponia
mo pubblicamente a tutti i gior
nali di associarsi alla richiesta 
nostra di min legge sprciale per 1 
sinistrati dell'alluvione, di batter
si perchè questa legge passi d'ur
genza al Parlamento e di lottare 
in seguito perchè la legge sia an- processo... Tutto ciò quando la Cor 
plicata e, dimenticata la sciagura. t e „ d l . v , t c r b o e chiamata appunto 
.,«,» ,„,-i: „„i ì i tr a deciderò su una richiesta di nn-
non resti solo In befla. | v i y a V a n z B t a d a l l a P a r t e civile; tut-

Rimane la questione delle re- |to ciò quando un deputato della 
sponsabilitù e dell'indirizzo poli- A~*emblea siciliana ha pubblica-
tico generale. Il Mezzogiorno a<- ' " " denunciato i mandanti della 
cusa dalle campagne distrutte. i s l r a 2 e - _ , 
dai paesi lasciati indifesi di fronte / ^ . 1 , i , 1 i r o ll Popol° , n o n 5I p** ,,ll ' t „ - ,i„„i; „ i . ,- "««"- n t a j , definire una «pretesa» quel-
alla furia degli elementi: a questa ,„ ,,; „„.!„„u ioc,o „ a T a m m , a « r c „ i _ 

IL PARLAMENTO DEVE FAR LUCE SU TUTTE LE RESPONSABILITÀ! 

Presentata la legge per l'inchiesta 
sulle collusioni tra autorità e anditi 

Tito vuole l'atomica 
per attaccare l'URSS 

Ciniche dichiarazioni del capo di 
Stato Maggiore jugoslavo Dapcevic 

Indegne pressioni dell'organo d.c. sui magistrati di Viterbo perchè non ricerchino i mandanti 
della strage di Portella della Ginestra - Nuove adesioni all'Intesa parlamentare per la pace 

Con una virulenza e un'impron
titudine senza pari, l'organo della 
Presidenza del Consiglio, U Popolo, 
ha praticamente ingiunto ieri alla 
Corte di Viterbo di chiudere il più 
rapidamente pov>ibile il processo 
sull'eccidio di Portella e di sospen
dere qualsi!t<;i ricerca relativa a: 
mandanti dell'eccidio stesso. Per la 
sua forma e pt-r il suo quasi incre
dibile contenuto, l'articolo del Po 

mattina il compagno Basso ha pre
sentato alla Presidenza della Ca
mera la relativa proposta di leg
ge, che reca la firma di tutti i 
deputati del PSI. La proposta con
sta di tre articoli: il primo istitui
sce una commissione d'inchiesta 
«con lo scopo di condurre un in
dagine approfondita sul comporta
mento delle pubbliche autorità, e 
in modo particolare della P. S. e 

polo ha destato enorme ìmpicssio- dei Carabinieri, nei confronti dei 
ne e ha suscitato 1 più vivaci coni 
menti e le più energiche riprova
zioni. 11 giornale ufficiale della 
D. C e d^l Governo si permette di 
stabilire che «non è compito della 
Corte d'Assise accertare se esista
no o no dei mandanti », ed eserci
ta un diretto tentativo di influire 
sui magistrati affermando che « non 
si vede nessun motivo di rinvio del 

accula bisogna rispondere, per
chè è impastata di lacrime e di 
dolore. 

PIETRO INGRAO 

la di un'inchiesta parlamentare sul 
le collusioni tra autorità e bandi
tismo. Ma. anche se non oiace al 
Governo, l'esigenza di questa in
chiesta continua a farsi strada. Ieri 

La C.G.I.L. sollecita 
gli aumenti agli statali 

Durante fa sospensione dei lavori della Camera II di
segno di legge deve essere discusso in Commissione 

Un'importante iniziativa è sta
ta presa ieri sera dal Comitato 
di coordinamento delle Federa
zioni dei dipendenti pubblici, r iu
nitosi insieme alla segreteria de l 
la CGIL. J n un fonogramma fir
mato da Di Vittorio. Santi, B i -
tossi, Massini, Fiorentino e Romei, 
si invita il presidente della Ca
mera on. Gronchi a disporre che 

di ottenere senza ulteriori di la
zioni un adeguamento degli st i 
pendi all' aumentato costo della 
vita. A tal fine i rappresentanti 
degli statali svolgeranno alla Ca
mera un'azione per migliorare il 
progètto governativo, attualmente 
insufficiente a soddisfare i reali 
bisogni dei dipendenti pubblici, 
specie per quanto riguarda l i m i 

la quarta Commissione (Finanze isura degli aumenti e la scala m o -
e Tesoro) esamini il disegno di bile^ Appunto per concordare lo 
legge governativo sul trattamento 
economico degli statali, per e v i 
tare che l'annunciata sospensione 
dei lavori parlamentari possa s i 
gnificare un insabbiamento della 
discussione e un intollerabile r i 
tardo nella sua approvazione. 

Il passo della CGIL interpreta 
fedelmente lo stato d'animo di o l 
tre un milione di statali, ansiosi 

atteggiamento da prendere nella 
imminenza della discussione sul 
progetto di legge si sono riuniti 
ieri, presso la sede dellIJIL. i 
rappresentanti della Federazione 
Statali della CGIL e dell'UIL, del 
Comitato di Coordinamento dei 
Sindacati Autonomi e del Sinda
cato Autonomo d e l l a Scuola 
Media. 

banditismo nella Sicilia occidentale, 
nel periodo dal 1943 ad oggi; non
ché su tutte le cause di natura eco
nomica, sociale e politica, che han
no avuto influenza su tale com
portamento; e di suggerire i rime
di più efficaci ad una tale situazio
ne». Gli altri due articoli stabili
scono che la commissione è com
posta di 15 deputati scelti dal Pre
sidente della Camera e che la re
lazione conclusiva dovrà essere pre
sentata entro il 30 giugno '52. 

/ punti della relazione 
Nella relazione alla proposta di 

legge, presentata dal compagno Bas
irò, si pone l'accento sui seguenti 
gravissimi fatti già accertati: con
tatti personali fra organi di poli
zia e Giuliano che vanno dal '46 
(maresciallo Calandra) almeno fino 
alla fine del '49 (Verdiani); la cor
rispondenza affettuosa tra Giulia
no f» l'ispettore Verdiani; il ban
chetto cui hanno partecipato Ver
diani. Giuliano, Pisciotta e vari 
mafiosi; il rilascio di falsi docu
menti d'indentità da parte dello 
i^ettore Messana ai banditi Fer
reo e Pisciotta; il rinnovo dei do
cumenti a Pisciotta da parte del 
colonnello Luca; il rilascio a Pi
sciotta di un attestato di beneme
renza con firma di Sceiba falsifi
cata da Luca; l'ospitalità concessa 
dal capitano Perenze al ricercato 
Pisciotta: lo trascuratezza ael'ie in
dagini sui fatti di Portella; la ne
gligenza dell'esecuzione dei man
dati di cattura. 

La relazione sottolinea come non 
si tratti di fatti isolati, ma «di ur 
costume .profondamente radicato 
nella vita di alcune province sici
liane, che si manifesta attraverso 
una collusione continua fra mafia, 
banditismo e organi di polizia ». La 
relazione nega che un'inchiesta am
ministrativa, necessariamente affi
data a funzionari del Ministero, pos" 
sa soddisfare le esigenze dell'opi
nione pubblica e mette quindi in 
evidenza la necessità di un'inchie
sta parlamentare. Successivamente 
la relazione respinge l'obiezione 
che tale inchiesta invaderebbe il 
canino della Magistratura e offen
derebbe il prestigio delle forze ar
mate e delle forze di polizia: che 
anzi l'inchiesta, stabilendo e de
limitando le responsabilità, non fa
rebbe che allontanare l'alone di 
diffidenza che oggi grava su tutto 
il corpo di P. S. Quanto all'ultima 
obiezione di natura politica, se cioè 
l'inchiesta non verrebbe ad assu
mere un significato di sfiducia al 

NEL CORSO DI UNA VIVACE SEDUTA 

Catena di grossi scandali 
denunciati ier i al Senato 

. L'inlervento di Terracini - I ministri non riescono a niuslilicarn il di
vieto dei passaporti, le evasioni fiscali, le colnssali spese per la Somalia 

Ieri mattina il compagno TER
RACINI ha svolto al Senato uns 
interrogazione ai ministri degli 
Esteri e dell'Interno «circa l'ordi
ne diramato in data 11 luglio '51 
a tutte le Questure della Repubbli
ca. perchè neghino il passaporto a 
chi lo richieda a destinazione dei 
paesi di nuova democrazia — col 
che si pone in atto un'arbitrar a 
discriminazione, la quale sul piano 
intemazionale accentua il caratte
re ostile e provocatorio della po
litica governativa nei" confronti di 
popoli la cui amicizia dovrebbe es
sere invece considerata come pre
ziosa per il pacifico benessere del 
nostro Paese, mentre sul piano in
terno si riafferma una intollerabi

le concezione dei poteri dell'esecu
tivo che suona dispregio delle li
bertà elementari e dei diritti co
stituzionali dei cittadina e sugli 
ulteriori intendimenti del governo 
in materia ». 

Al banco del governo c'era solo 
il sottosegretario Bubb:o. ed il se
natore comunista, prendendo la pa
rola, ha rilevato come Sceiba sia 
venuto meno alla promessa di ri
spondere personalmente a questa 
interpellanza appositamente rinvia
ta ad altra seduta-

Terracini è poi entrato subito nel 
merito denunciare 3 il rifiuto dei 
passaporti n i primo atto, tra tanti 
gravi problemi, del VII gabinetto 
De Gasperi) quale illegale, anti-

II dito nell'occhio 
Ben tornato 

Al nostro disperato appello di 
ossìgeno per questa rubrica lan
ciato dopo la lunga malattia del 
Conte Sforza, l'allontanamento dt 
Calvi dalla Voce Repubblicana e 
le temporanee assenze da Roma del 
.socialdemocratico Vactrca, una no-. 
bile voce ha risposto. E* proprio 
lui, U vecchio conte, che ha rotto 
la «uà austera e taciturna conva
lescenza per lare alcune importanti 
dichiarazioni. 

« Churchill — eoli ha detto — 
non potrà non tener conto dei van
taggi dell'Unione Europea come 
contributo allo sviluppo che potrà 
avere la Comunità atlantica. La 
vedrà tanto più volentieri in quanto 
il più generoso e lungimirante de
gli statisti atlantici — ho nominato 
il generale Eisenhcrwer — ti è fatto 
apertamente fi più strenuo campio
ne dell'unità europe*». 

Ha nominato il generale Kisen-
notrer. K noi abbiamo nominato 
Uii. a conte. Tante volte: U pMk 
generoso e lungimirante dei nostri 
affezionati collaboratori. 

i 

I! fosso dol giorno 
«Ora che la furia si scatena con

tro l'Europa vale la pena di ricor
dare quello che han fatto ad esem
pio gli archeologi europei per la 
scoperta e i a valorizzazione dei te
sori storici e artistici dell'antico 
Egitto, che è la costituzione di un 
autentico capitale per fi turismo 
d>l paese. E" quindi contestabile il 
principio t h e gli europei abbiano 
fatto soltanto del male e che tutte 
le difficoltà presenti e antiche della 
vita egiziana siano addebitabili 
alla occupazione straniera ». Do
nato Martucci, dal Messaggero. -. . 

AIMODBO 

costituzionale e politicamente odio
so e pericoloso. La D. C. continua 
le violazioni fasciate aggravando
le perchè ora c'è l'trt. lfi della Co-

Governo, la relazione Basso dice 
testualmente. 

"Enunciare questo principio si
gnifica affermali' clip la ricerca 
della rarità è contraria all'interesse 
del Governo, Munifica cioè after-
mare a priori ette t risultati della 
inchiesta dovrebbero mettere in lu
ce /dtl.' e rirco.staiRc che il Goueriio 
ha interesse a nascondere ... 

Commento della « Stampa » 
Continuano intanto le discussio

ni e i commenti su quella che è. 
come si esprime La Stampa, « la 
particolare poM/.ione in cui le vo
tazioni che hanno concluso il di
battito pai lamentare sul bilancio 
degli Interni, han posto il ministro» 
Un attacco particolarmente duro a 

il sen. F. S. Nitti. che — come è 
noto — è uno dei primi firmatari. 
Il T U . Nitti definisce «< pericolosa» 
la .-trada battuta dai giornali go-
vrnat'v-i ne', parlare di «manovre 
propagandistiche» a favore di una 
determinata parte: » pericolosa, 
pei thè finiscono praticamente con 
l'atti ìluure alla parte avversa, che 
e^si denunciano bellicista e ag
grediva, il monopolio della pro
paganda di pace... Il sen. Nitti ri
cetta anche sdegnosamente l'affor-
mnzione che i firmatari dell' « In
tera •• sarebbero «- strumenti incon 
«apevoli .> del gioco di questo o 
quel partito; t<de affermazione, 
egli dice. . .è ridicola ancor pri
ma di essere arbitraria e assurda. 
Si presume dunque che anche l'in
telligenza. come il patriottismo, 
sarebbe diventata monopolio di lo 
ro signori? ». 

TRIESTE, 30. — In un'inter
vista concessa ad alcuni giorna
listi americani ed ispirata ad un 
disgustoso cinismo bellicista, il 
generale Petko Dapcevic, v ice
capo di Stato Maggiore dell'eser
cito titino ha sollecitato la con
cessione alla Jugoslavia, da par
te dei dirigenti americani, di 
bombe atomiche da usare nel 
quadro dei piani aggressivi con
tro l'URSS e le democrazie po
polari. 

Daneevic ha dichiarato t e 
stualmente che « ci piacerebbe 
averne qualcuna che potremmo 
usare bene, poiché siamo in una 
buona posiziono per lanciarle •>, 
aggiungendo che « la Jugosla
via non dispone di sufficienti 
aeroporti da cui avviare bom
bardamenti strategici contro o b 
biettivi nell'URSS, ma è possi
bile costruirli con l'apporto di 
materiale americano ». Del resto 
— ha continuato il generale, che 
è uno dei principali collaborato
ri di Tito — « la Jugoslavia gra
direbbe disporre anche di altre 
armi atomiche, con le quali sa -
,rà certamente combattuta una 
nuova guerra mondiale ». 

Dopo queste sfrontate affer
mazioni, che testimoniano nella 
maniera più eloquente della cri 
minale volontà di guerra dei tra
ditori di Belgrado e del loro 
servilismo nei confronti dei be l 
licisti americani, il generale t i - . 
tino ha confermato gli accordi in 
corso tra questi e la Jugoslavia 
per la fornitura di armamenti 
pesanti « atlantici » e per l'invio 
di una missione militare ameri
cana eh e addestri le truppe t i -
Une all'uso di armi moderne. 

Sottolineando la completa d e 
vozione di Tito e della sua cric
ca agli obbiettivi di guerra «di 
Wall Street, Dapcevic ha assicu
rato che la Jugoslavia è pronta 
a combattere « domani stesso e 
non con un semplice piano di 
guerriglia, poiché siamo in gra
do di adottare un'azione diret
ta ». Infine, Dapcevic ha dichia
rato che la Jugoslavia non teme 
più attacchi da parte della G r e 
cia monarco-fascista, ma « è i n 
vece preoccupata per quanto r i 
guarda l'Italia e l'Austria, u n i 
camente perchè esse sono ar -

Imate ». 

Duplice spaventosa tragedia 
della disoccupazione a Milano 

Un licenziato della Breda si uccide - Un ex fattorino lancia una bom
ba nell'ufficio del direttore e muore dilaniato con altre due persone 

Sceiba 

Sceiba è venuto' dal settimanale 
del PSSIfS Voce Socialista, che in 
una nota dal rotolo «L'ora di an
darsene» scrive: ~L'on, Scclba nel 
suo discorso sul bilancio degli In
terni è riuscito a prendere bella
mente in giro il Parlamento, il co
stume democratico e, entro certi 
limiti, io stesso Codice Penate *: è 
venuto perciò 11 momento, conclu
de Voce Socialista, di « trarre da 
questa situazione le necessarie con
seguenze •». 

Nel quadro dei movimenti che si 
vanno verificando nei gruppi di 
maggioranza governativa o vicini 
al Governo, vanno segnalati i nuo
vi sviluppi avuti dalla intesa par
lamentare per la difesa della pace. 
Ieri altre interessanti personalità 
della Camera hanno dato la loro 
adesione all'intesa. Si tratta degli 
onorevoli Mary Tibaldi Chiesa 
(PRI), Umberto Calosso e Gian
carlo Matteotti (socialdemocratici), 
Giuseppe Giulictti (indipendente 
eletto nelle liste Tepubblicane) 
Agilulfo Caramia (gruppo misto). 
Particolarmente notate le prime 
adesioni di parte repubblicana. 
Frattanto i numerosi deputati D. C. 
che hanno sinora dato la loro ade
sione alla «Intesa» vengono sotto
posti dalla segreteria del loro par
tito ad un vero e proprio assedio 
psicologico, per ottenere da loro 
una ritrattazione. Non è mancata 
neppure una deplorazione ufficiale 
da parte della Direzione D.C. ap
positamente riunitasi. Inoltre Go-
nella ha convocato uno per uno i 
deputati responsabili di aver av
vertito la necessità di aderire alla 
iniziativa di pace, ed ha usato ogni 
mezzo, non esclusa la intimidazione 
e la minaccia di espulsione dal 
partito, per indurli a pubblicare 
una smentita. Ma Giordani, Ambri-
co. Fadda. Cara. Pacati. Momoli. 
Mussini. Terranova e altri d. e. 
sono rimasti fermi sulle loro posi
zioni. rifiutandoci di dar corso alla 
ritrattazione richiesta. Le notizie 
diffuse ieri dalla stampa governati
va in merito aj preteso ritiro di 
questi parlamentari dall'* Intesa > 

. sono quindi destituite di ogni fon-

nituzi^ne il quale tabinsce cne iljdamer.to. Infatti, nessuno de; de
passaporto spetta ad cgni cittadir.o.|pi,tat! suaccennati, internellati di-
QueMo va rilevato dal pur.to di v i - j r e t t a m e n t e dai giornalisti, ha vo-
sta delle leggi vigenti. Se poi 5i|:uto convalidare cor. la sua appro-
vunle considerare la prospettiva'vazione-tali notizie. 
della legge futura, allora dall'esame j Siili"-Intesa ., pe r 'a pace ha eon-
dei due progetti di legge (uno d i jc f^o un'intervista a Milano-Sera 
.mziativa parlamentare e l'altro 
governat:va> presentati al Parla
mento risulta che la sospensione 
della rimessione (e non concessio
ne. come pretende il governo) o 
dell'uso del passaporto può avve
nire solq in uno stato eccezionale 
di emergenza mediante decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Dopo ia circolare dell'l l luglio, 
le questure hanno sostituito al Um
bro che stampi gì .ava il visto per 
tutti i Paesi dell'Europa ail'infuori 
dell'URSS, un altro che esclude 
anche tutti i Paesi di democrazia 
popolare. Si tratta di un provve
dimento di bassa politica che è si
mile agli altri con cui si sono re
spinti gli artisti sovietici. Si sono 
rifiutati i visti di ingresso al com
plesso teatrale Brecht ed al Vice-
Rettore dell'Università d i Praga. 
che è vice-Presidente della Stampa 
intemazionale cinematografica, tut
ti debitamente invitati in Italia. 

Nonostante i divieti posti dal go
verno, più di 1500 giovani italiani 
— ha continuato l'oratore — si so
no recati al Festival di Berlino ed 
hanno riaffermato col i i valori e 
il nome dell'Italia. I giovani con
tinueranno a disubbidire mi gover
no tutte le volte eh» tale disob
bedienza' significhi fedeltà alle più 
profonde1 esigenze nazionali ed alla 

Ceoattaaa io t , »*f. ?, «atea») 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, .10. — Due spaventose 

tragedie hanno funestato oggi Mi
lano, suscitando nella città profon
da impressione. 

Un operaio della «Breda» si è 
ucciso espandendosi un colpo di 
rivoltella alla tempia mentre, qua
si alla stessa oia, un fattorino li
cenziato venti giorni fa dalla ditta 
IMAC, dopo un drammatico collo
quio con il direttore amministra
tivo. nella sede della ditta stessa, 
ha lanciato una bomba a mano pe
rendo egli stesso nel violento scop
pio insieme con il direttore e una 
impiegata (Henne. 

I particolari della duplice tra
gedia rivelano la radice comune 
dei due impressionanti episodi, i 
cui protagonisti sono stati travolti 
da un improvviso sovvertimento 
delle facoltà mentali per via delle 
drammatiche prospettive di mise
ria che si aprivano dinanzi ad 
es>i e alle loro famiglie dopo il 
licenziamento. 

II suicida. ex-operaio della 
«•Breda»., ave\-a lavorato nella IV 

sezione che il noto piano di smem
bramento aveva destinato alla to
tale smobilitazione. Eqli si chia
mava Giuseppe Cartoli, aveva 52 
anni; il provvedimento di smobi
litazione lo aveva improvvisamen
te privato di ogni possibilità di 
lavoro, respingendolo nella grande 
folla anonima dei milioni di di
soccupati. Per diversi giorni, men
tre i suoi compagni lottavano te
nacemente per salvare la fabbrica 
e il proprio lavoro, Giuseppe Ca
rtoli aveva combattuto nel suo mi
sero letto contro la morte che lo 
insidiava, riuscendo infine a scon
figgere una grave forma di polmo
nite. Proprio nel primo giorno del
la saia convalescenza è giunta da 
Roma la notizia che la capitolazio
ne della C1SL aveva ape-to la 
strada a tremila licenziamenti. Tra 
i tremila c'era anche Giuseppe Ca-
riolt che og:*i ha volontariamente 
lasciato che la morte lo ghermisse. 

Ancora più drmmatici sono i 
particolari della seconda tragedia. 

Alle 19. l'ex dipendere della 
ditta IMAC. Guido Gorini, di 42 

Imponenti scioperi 
a Carbonio e a Sesto 

Compattissima astensione dei 10 mila minatori del ba
cino sardo * Percentuale del 99 per cento alla Breda 

La giornata di ieri ha visto in 
due diverse zone d'Italia, la Sar
degna e la Lombardia, le pode
rose manifestazioni di lotta di 
migliaia e migliaia di lavoratori 
mobilitati per la difesa dei loro 
lavoro e del loro tenore di vita. 

Da ieri mattina all'alba 1 inte
ro bacino minerario di Carbonia 
è rimasto completamente immo
bilizzato dal grandioso sciopero 
generale proclamato dalla COIL. 
dalPUIL e dalla CISL. Diecimila 
lavoratori hanno incrociato le 
braccia realizzando un larghis
simo schieramento unitario che 
segna di per se stesso una grande 
vittoria. 

I lavoratori in sciopero, che ri
chiedono un acconto di 200 lire 
giornaliere sulla rivalutazione dei 
cottimi e come premio di pro
duzione. sono stati sostenuti dal-

Ritorna l'AMGOT? 
E' stato distribìrìto ieri • alla 

Camera il testo del disegno di 
decreto legge per la rarifica ed 
esecuzione della - Convenzione 
tra gli Stati partecipanti al Pat
to Atlantico-. A parte la dt'pto-
nujticità deH'iTrte*t02Jone in real
tà il documento, già ad una pri
ma lettura, presenta lati di tale 
gravità, da rivelarne a sufficien
za il carattere di un vero e pro
prio statuto di occupazione. La 
contenzione, infatti, dopo auer 
cominciato con il prospettare «Jo 
stazionamento o il transito, sul 
territorio di trno dei paesi con
traenti, di forze armate di uno 
o più Paesi dell'Atlantico del 
Nord» elenca una serie di punti 
dai quali emeroe chiaramente il 
carattere coercittpo e lesivo di 
ogni principio di sovranità che 
informa tutti il documento. Il 
quale, infatti^ oltre al prevedere 
l'eventualità di un trattamento 
giurisdizionale speciale per il "per
sonale civile» al seguito dette 
forze mrmate straniere, riconosce 

a queste "il diritto d: polizia ~ 
sui propri prepari e sui propri 
accampamenti. La convenzione 
stabilisce inoltre la - rinunzia a 
qualsiasi indennità per i danni 
cagionati ai beni statali - e •* ri
conosce alle forze armate stra
niere il diritto, di importare in 
franchigia maUriale e merci» 
ecc. ecc. 

Qualcosa di diverto, in questa 
" convenzione », do un vero e 
proprio statuto di occupazione 
per un paese coloniale? Non 
sembra, a leggere il grave docu
mento; il quale conferma ancora 
una colta il grado di asservimen
to e di coercizione cui il patto 
di guerra americano vuole co
stringere i governi firmatari, di
sposti a porre il loro Paese com-
pl età mente a disposizione dello 
straniero, legalizzandone addirit
tura l'occupazione militare, le 
spoliazioni e le violenze. 

Ma crede veramente i? porerao 
italiano che il popolo ìtaVano sìa 
disposto a farsi mettere i piedi 
in testa dagli M.P. del colonnel
lo Paletti « dell'AMGOT? 

la solidarietà di tutta la popola
zione del bacino: circa duecento 
commercianti hanno abbassato le 
saracinesche in segno di protesta 
contro la politica di supersfrut-
tamento seguita dalla Carbosar-
da, contro i licenziamenti degli 
operai, contro la diminuzione 
della media salariale che è alla 
base della crisi che investe tutto 
il bacino. Delegazioni di donne, 
di esercenti, di disoccupati d i 
rette al sindaco, alle autorità di 
Carbonia e alla giunta regionale, 
sono state elette da numerose a s 
semblee popolari. Le manifesta
zioni del mattino si sono conclu
se con una imponente assemblea 
in un teatro della città; oltre 
tremila lavoratori vi hanno par
tecipato. Lo sciopero è terminato 
questa mattina alle ore 7. 

Contemporaneamente a Sesto 
San Giovanni, il grande centro 
operaio della provincia di Mi 
lano. operai, tecnici e impiegati 
della « Breda > sono scesi in sc io
pero generale dalle 6 di ieri mat 
tina alle 6 di stamane, in difesa 
dell' importante complesso m e 
talmeccanico minacciato dall'ac
cordo CISL-Del Bo.. • 

Allo sciopero, proclamato dalla 
CGIL e dall'UIL. ha aderito il 
99.7 per cento del le maestranze, 

anni, si è presentato negli uffici 
di via Ascanto Sforza 85, chied?n-
do di essere ricevuto dal dircirore 
amministrativo, dottor Danieli. 
Guido Gorini era stato licenziato 
pei primi d'ottobre, era spigato 
con un Aglio, nella sua caia da 
diversi giorni si mangiava quel 
tanto che bastasse per non mori
re di fame. Egli era tornato più 
volte in via Ascanio Sforza chie
dendo che lo riassumesTero. Gli 
avevano risposto che non c'era 
niente da fare. Quando Guido Go
rini si è ripresentato oggi negli 
uffici deiriMAC appariva visibil
mente sconvolto. Dopo avere insi
stito a lungo, è stato infine rice
vuto dal direttore, il quale gli ha 
ripetuto che lavoro per Guido Go
rini non ce n'era. L'ex fattorino 
ha discusso, ha parlato di sua mo
glie, del figlio. Il dottor Danieli è 
rimasto inflessibile II Gorini al
lora è uscito nel corridoio, ma in
vece di avviarsi verso l'uscita =i 
è fermato dinanzi alla porta del
l'ufficio del direttore. Un impie
gato ha subito avvertito il dottor 
Danieli che l'ex fattorino non si 
era allontanato e sostava in atteg
giamento sospetto davanti all'uffi
cio. Il direttore si è affacciato sul 
corridoio, seguito dalla segretaria, 
la C4enne Adelaide Vitale. E" sta
to a questo punto che è scoppiata 
la tragedia. Il dottor Danieli ten
tava di congedare definitivamente 
il Gorini, ma quest'ultimo reagii?. 
in preda ormai ad un furore in
contenibile. estraendo una bomba 
a mano che lanciava contro un 
muro, gridando: « Salteremo 'in. 
aria tutti! •>. 

Nella spaventosa esplosione che 
ha squarciato i muri, mandar do in 
frantumi i vetri delle finestre e i 
mobili, sono rimasti uccisi il G i 
rini. il Danieli e la Vitale, orribil
mente dilaniati d i l lo scoppio. Tre 
impleeati sono rimasti feriti: uno 
di essi. Walter Schaer è stato ri
coverato In ospedale dove s: di
spera di salvarlo. 

Centinaia e centinaia di cittadi
ni. operai, impiegati della popolp-
re zona di Porta Ticinese si sor.-? 
recati sul posto ed hanno sostato 
in muto silenzio ano a tarda not
te dinanzi agli uffici dell'IMAC 

Alle 22 il Sostituto Procuratore 
della Repubblica è giunto in v a 
Ascanio Sforza e ha ordinato \--\ 
rimozione dei cadaveri. 

C.d .C 

Un operaio muore 
in una sciagura sul lavoro 

BRESCIA. 30 — Un'altra sciagu
ra mortale «u! lavoro è avvenuta 
oggi nella fabbrica metallurgie^. 
« Tempmi » di questa c;ttà. L'ope
raio 56enne Angelo Zenucchin; ma
neggiando ur.o scalpello pneumatico 
stava assestando il pavimento m 
un reparto quando il serbatoio dei 
grosso compressore mobi'.e che ali
mentava l'attrezzo scoppiava evi 
dentemente per il cattivo far-ziona-
mento dei dispositivo automatico di 

senza distinzione di partito o di f 1 0 ^ 2 2 ? f h e aye^a lasciato_sahre 
corrente sindacale. Nella serata '" ~* '~ ' 
di ieri le segreterie della FIOM 
provinciale, della Camera del 
Lavoro e dell'UIL, riunitesi con
giuntamente, dopo aver ribadito 
la ferma opposizione dei lavora 
tori a l progetto governativo con
tro la Breda, hanno deciso l'in
tensificazione della - lotta, pro
spettando la possibilità di al lar
garla a tutti i metallurgici della 
provincia. 

Infine è stato inviato un te l e 
gramma al Ministero del Lavoro 
nel quale è riconfermato il d e 
ciso proposito del le due organiz
zazioni e dei lavoratori della Bre 
da di lottare allo scopo di ot te
nere la riapertura delle trattative 
per la stipulazione di un accordo 
che garantisca una equa soluzione 
della vertenza, 

la pressione oltre le sette atmosfe
re. limite massimo funzionale delia 
macchina. Dal serbatoio del com
pressore si staccava una calotta che 
colpiva l'operaio alle reni «guar
dandogli la schiena ed il fianco si
nistro. La sua morte è etata istan
tanea. 

Gli operai della fabbrica nanno 
immediatamente sospeso Q lavoro in 
segno di protesta per la manchevo
le attrezzatura di sicurezza esisten
te nella fabbrica. . 

-Oggi si riunisce 
i l C o o a i g l ì o à*À M i n i s t r i 

Oggi si riunisce il Consiglio dei 
ministri. All'ordine del giorno v i 
saranno la legge antisindacale, ' l o 
aumento dei fitti e la stuazicae del 
commerciq estero. 
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Wbicuibtii ò1 ottobre inai 

E' già in vendita 
il quarto volume di Roma delle opere complete 

di Giuseppe Stalin 

ALLARMANTE CONFERMA DELLE NOSTRE INFORMAZIONI 

use atomica a Fiumicino 
ul costruendo aeroporto ? 
L'improvviso mutamento dei progetti - La gioventù co
munista si impegna a intensificare la campagna di pace 

Una preoccupante conferma alle 
informazioni da noi date mesi fn 
circa tei vera destinazione dui co-
e • r 1 I r* ** ri s-, . r?."ì ***•»•»*"•»*•»*"»• i**»pv>_ 

iaic di Jiumicino è hiutu tifila da
tti! organi competenti del Ministe
ro dei Lavori Pubblici. 

Come è noto, sin dalla posa del
la prima pietra, il nostro giornale 
espresse U sospetto che l'aeropor
to non dovesse servire a scopi ci
vili. essendo quel lo di Ciampino 
«ufiicientemente attrezzato (du
rante l'anno santo assolse dignito
samente al suo ruolo di porto ae
reo internazionale); e non es i tam
mo n lanciare un grido d'allarme 
a questo proposito, dato che era 
chiaro che l'intercontinentale ve-

porto e la stagione estiva, che ha 
permesso attività marginali per 
un'altra modesta aliquota di disoc-
cu^iìtJ. nvevQ deterro^atn un lie
ve mig l ioramento delia situa^ioni-
che ora torna di colpo ad essere 
addirittura disperata. 

A questo proposito va messo in 
ri l ievo il fatto che da anni, da 
quando Fon. Tupini era ministro 
ai LL. PP. , la popolazione di Fiu
micino attende il ristabil imento 
degli impianti portuali che potreb
bero ridare un po' di benessere 
alla popolazione. Ma il grande ca
nale, un tempo risonante dei traf
fici pacifici e apportatori di r ic
chezza, restano ancor oggi pr%stoi
che deserti e non sarà, for:;e. lon-

FI'II troppo idilliaco è attualmente il panorama (Ivi vorto ili Fiumicino: 
' il governo, invece di renderlo più movimentato riattivando i traffici, penna 

di farlo osservare ai bombardieri americani! 

niva costruito al solo ecopo di 
istallare al le porte di Roma una 
potente base mil itare per accog l i e . 
re forti al iquote del contingenti 
aerei dell 'armata atlantica. 

E' probabile che il nostro grido 
d'allarme di un anno fa fosse pre
maturo; ma non era, purtroppo, 
infondato. II 3 novembre prossimo 
duecento operai del l ' impresa Man-
fredi, che cura i lavori de l la ba
se, saranno infatti l icenziati in ee-
Kuito al l ' improvviso ordine di s o 
spensione di ogni attività; a una 
delegazione di operai che si aono 
recati immediatamente a l Ministe
ro dei Lavori Pubblici , l ' ispettore 
generale ine;. Franciolini e i l d i 
rettore generale taf- C o i o c d han
no comunicato che l'ordine di s o 
spendere i lavori è s lato diramato 
in seguito a l l ' improvviso muta 
mento dei progetti . Tali mutamenti 
apprendiamo da altra fonte — con
sisterebbero nel l 'el iminazione di 
tutti quei fabbricati che avrebbe
ro dovuto accogliere quei serv i t i 
indispensabil i , che caratterizzano » 
complessi aeroportuali destinati a 
traffico c iv i le . 

E' ev idente che il radicale m u 
tamento dei progetti deve p r e v e 
dere innovazioni rilevanti nella 
costruzione del la base e — senza 
vo ler ancor, una volta precorrere 
J tempi — n e m m e n o questa volta 
potrebbero e s sere infondati i t i
mori che lasciano prevedere la 
istallazione a Fiumicino di una ba
re per aerei atomici . 

Del resto, la strada che ha im
boccato il governo democrist iano 
— che ha già ceduto agii at lantici 
le basi navali di Napoli e Livor
no e ha permesso l ' insediamento a 
Firenze de! comando aereo —- non 
ci sorprenderebbe ae ques to n u o 
vo atto antinazionale ai concret iz
zasse nel giro d i pochi meai . 

La notizia appena conosciuta 
nella borgata di Fiumicino ha sol
levato l'indignazione di tutta la 
popolazione; sarà opportuno infat
ti ricordare .che la situazione e c o 
nomica di quella località è gravis 
sima. La disoccupazione ha tocca
to nel l ' inverno ecorso limiti pau
rosi con ripercussioni esiziali sul 
commercianti ed «stórcenti locali 
t h e hanno v is to arrestarsi comple 
tamente le loro attività. L'assorbi
mento di circa 200 operai a l l 'aero-

tano il giorno in cui su di e-so 
rimbomberanno cupi gli ululati 
degl i apparecchi a reazione che si 
eserci teranno a « portare » gli or
degni atomici. 

L'impegno della F.G.C.L 
e la solidarietà con l'Egitto 

' A l la luce di questa nuova noti-
Eia, ancor più importante e s igni
ficativo appare l ' impegno preso do 
menica scorsa dall 'Attivo de l la 
Federazione giovanile comunista 
de l la Capitale di intensificare la 
campagna di pace. 

La riunione, alla quale hanno 
partecipato i dirigenti di tutte l e 
sezioni e le cel lule , è stata aperta 
da u n a esauriente relazione de l 
compagno Sandro Durazzo, v ice s e 

gretario della F.G.C.I. provinciale. 
Il compagno Durazzo, dopo aver 

analizzato gli ultimi sviluppi della 
situazione nn^'o^nle **d internazio
nale e il precipitoso aggravarsi dei 
pericolo di guerra, si è a lungo 
soffermato sulle dirette conseguen
ze che la politica del governo ha 
sulla vita e sull 'avvenire dello gio
ventù. 

L'obiettivo più importante oggi 
è quel lo dell'intensificazione della 
raccolta del le firme per un patto 
di pace, particolarmente in pros
simità dell'annunciata riunione 
nella nostra città del Consiglio 
Atlantico. 

In questa occasione la gioventù 
romana dovrà dare la «uà risposta 
e manifestare la sua unanime con
danna ai piani di preparazione di 
guerra, al tentativo di fare dell 'Ita
lia un avamposto militare, di usare 
la g ioventù italiana come carne da 
cannone. 

Esaminando l'attività sviluppata 
dalla F. G. C , il compagno Duraz
zo ha quindi concluso indicando 
all'organizzazione di mobilitare 
ogni giorno un numero sempre 
maggiore di compagni; condizione 
questa affinchè a Roma si sv i lup
pi un movimento sempre più lar
go e combatt ivo che sotto la ban
diera de i Partigiani de l la pace 
unisca al disopra di ogni contrasto 
pol i t ico ed ideologico decine di 
migliaia di giovani e di ragazze 
nella lotta contro la guerra. 

L' impegno più solenne assunto 
nel corso del Convegno è stato 
quel lo che altre 100.000 firme in 
calce ull'AppelIu di Merlino saran
no raccolte dalla gioventù in ri
sposta al la riunione del Consiglio 
Atlantico. 

Al termine del dibattito alla 
« G i o v a n e Euroira .. è stato infine 
approvato il .'Tegnente o. d. g.: 

.. Gli studenti romani, riuniti in 
assemblea per discutere gli avveni 
menti recentemente svoltisi in K-
gitto. esprimono la loro solidarietà 
agli studenti e ;i tutto il popolo 
egiziano in lotta per la propria 
l:bertà ed indipendenza nazionale 
contro il colonianismo inglese, pro : 
testano presso il governo inglese 
per il brutale intervento teso a sof
focare le legittime aspirazioni di li
bertà de l popolo e degli studenti 
egiz iani , si impegnano a rafforzare 
la loro azione per la difesa degl i in. 
te ressi materiali e morali del l 'Ita
lia, perchè essa possa al p iù presto 
nocqui.stare la propria sovranità ed 
indipendenza, plaudono a qualsiaV. 
iniziativa che possa ridare libertà 
ed indipendenza ai popoli che la 
hanno attualmente perduta «. 

I dibattiti sulla pace di questa 
sett imana earannn tenuti a Tuscola-
n o .sabato al le ore 10 ed oggi a 
Ludovis- al le 18.30. 

SI SVILUPPA LA LOTTA CONTRO LA MISERIA 

Scioperi nei cantieri edili 
per il rispetto del coniratlo 
L'azione alla Nebbiosi e alla Kavello 

PER LA IICOBRENZl DEI DEITOTl 

I servizi pubblici 
per il I e 2 novembre 

In ocoa-Monu delle ricorrenze del 1 
e 2 novembre, allo scopo di facili
tare l'afflusso del pubblico al VR-
llANO. varranno Laureiti dall'ATAC 
i seguenti servizi speciali: una linea 
autobus clic partirà da piazzale Por
ta S. Giovnnni, angolo viale Carlo 
Felici.- •• giungerà al Verano toc
cando piazza S. Croce, Porta Mag
giori.-. Scalo B. Lorenzo, e una linea 
filobus che partirà da piazza Gioac
chino liciti i! giungerà al Verano 
toccando largo Argentina, piazza 
Venezia, vlu Nazionale, piazza Ese-
dra. piazza Indipendenza. I due ser_ 
vizi vorranno effettuati dalle 8,30 
alle 19,30 circa con lo tariffe di 
l tr f 20 f )"«• SJ-

Per agevolare la visita nile FOS
SE ARDF.ATINE, Inoltre, la linea 218 
verrà i.sercltata oltre che l'I anche 
il 'J novembre. 

La UOMA-NORD. dal canto mio, 
nei giorni 1 e 2 novembre farà pro
seguite tutti i treni locali fra Roma 
e Prima Porta, dalle ore & alle 18 
fino H Montebcllo. Il 1. novembre 
Inoltre verranno anche effettuati i 
treni domenicali fra Clvitaca.*.tellana 
e Roma, in partenza da Civltacn-
stella.'ia alle 17.50 e da Roma olle 
22,13. Dal ai «ino al 2 verrà c-once-sn" 
una tariffa -ipeciuli» di lire 00 per 
andata e ritorno Roma-Prima Por
ta » di lire 70 per Montebcllo. 

Giovedì 1. novembre I NFCJOZI 
ALIMENTARI rispetteranno l'orarlo 
festivo rimanendo aperti fino nlle 
ore 13 se.iza limitazioni di vendita. 
I negozi di ABBIGLIAMENTO inve
ce resteranno chiusi per l'intera 
giornata, mentre 1 BARBIERI effet
tueranno l'orarlo dalle 8 alle 13 

IERI DAL PROFESSOR LEONARDI 

Felicemente operali 
gli occhi di Lauretta 

I risultati saranno noti fra qualche giorno 

Lauretta Nanni, la bimba semi
cieca olla quale i nostri lettori 
hanno tributato tangibili e con
creti segni di solidarietà, è stata 
ieri felicemente operata alle cate
ratte. 

L'intervento è avvenuto in 
mattinata nella sala operatoria 
dell'ospedale oftalmico provincia
JC ,Ti piui.MUt: uc^ll Tilin rat cxutui: 
eseguito personal niente dal diret
tore, prof. E. Leonardi. 

Interrogato da un nostro redat
tore, l'illustre chirurgo ha dichia
rato che gli effetti dell'operazione 
potranno essere conosciuti solo 
fra qualche giorno e che comun
que stamane Ja bimba sarebbe 
stata sottoposta alla prima medi
cazione. 

l'U.D.I. chiede per Maccarese 
urgenti provvedimenti 

Ieri nfcttttnn una delegazione.di 40 
donne rappresfcntnnti ogni centro di 
Maccarcfce si e recato in Comune o 
In Prefettura, nccoinpr.pnntn dall'on. 
Marisa Rodano e da Htc Rierto del
l'Uni. per chiederò che nell'azienda 
di Maccarese «Uno presi urgenti prov

vedimenti per migliorare la grave si
tuazione igienico sanitaria In cui 
vivono le famiglie dei lavoratori delta 
Azienda. 

Al Comune la delegazione, ricevuta 
dal dott. Marzullo, ha richiesto: il 
prolungamento dell'orarlo degli usili 
comunali fino alle ore 17, dato che 
a questa ora le donno tennlnano 1 
lavori nel campi: rii»titii»irm« rui #iy» 
ii.st'! nel cantri 7 e s * 15 '.icto che 
attualmente gli asili esistenti dlstano 
7 km. da questi centri; 11 sollecito 
Inizio dei lavori di ampliamento della 
nuova scuola per cui sono stati stan
ziati 25.000.000 dal giugno 1050; hi 
istituzione di doposcuola In tutte le 
scuole di Maccarese; l'interessamento 
de! Comune presso il Patronato Sco
lastico perchè la refezione scolastica 
sia duta a tutti ì bambini iscritti nel
lo scuole o non solo a una parte. 

Anche In Prelettura le donne han
no Illustrato al dott. Paterno la si
tuazione In cui si trovano le farrtiglle 
dei lavoratori, costretto a vivere in 
15-1B persone in ogni appartamento 
dato cho l'Azienda dal 1938 non co-
struifice case. 

Il dott. Marzullo. del Comune, e il 
dott. Paterno, della Prefettura, hanno 
assicurato che solleciteranno l'Azien
da ad eseguire I lavori più urgenti. 

Per il censimento 
tutto è pronto 
A domenica l'importante cerimo
nia in tutte le famiglie: Invece 

della tombola il modulo 

Gì! ufficiali del censimento stanno 
ormai ult imando la distribuzione 
degli ultimi moduli n le famiglie 
già pregustano il momento di pas
sare la cerata di domenica pros
sima intorno ni tavolo per r iem
pirli in bella calligrafia; cosi co
me fanno la notte di Natale, tutte 
attente a metterò i fagioli sulle 
cartelle della tombola. 

Ieri matt ina, intanto, il Prefetto 
di Roma ha presenziato una riunio
ne nella sede della Camera di Com
mercio. per rendersi conto rteirnrpa-
nlMMlonr p'rttr! lavori ir. cut«.i ;it-r 
i censimenti demografici e .lell'indu-
stria e commercio . L'nvv. Carfagna 
ila Illustrato al Prefetto l'organlj-
zr./lone dell'ufficio ed i lavori fino
ra evolti, rispondendo poi ad alcun) 
quesiti postigli dai presenti. 

Il Prefetto Antonucci, ha colto In 
occasione per eaiutare e ringraziare 
l rappresentanti della stampa Per la 
loro presenza, che egli ha dichia
rato di considerare come una pre
messa di collaborazione fattiva e 
cordiale anche per l'avvenire. Il 
Precidente della Camera di Com
mercio si è associato el le parole 
del Prefetto ed uno dei giornalisti, 
dopo essersi compiaciuto per l'atti
vità svolta In favore di questo de
licato servizio di censimento, ha 
ringraziato il Prefetto dello parole 
rivolte alla stampa, assicurando che 
essa collaborerà fatt ivamente col 
Capo della Provincia ogni qualvolta 
le circostanze lo richiederanno. 

ASSALITO I>4 UN B A R B A R O K t K S S O I»I GELOSIA 

Imbavaglia e accoltella la giovane moglie 
Hnendola a colpi di terrò da stiro sul capo 

Ondala di orrore a 8. Giovanni per l'orribile delitto perpetrato In P. Zama 25 - L'assas
sino fugge con la figlioletta di sei mesi in braccio - Febbrili ricerche nella provincia 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giamo 
— Oni BifeelHi 31 «liti» (304-611: lì »*1« 
ti UT» ille 7.3 * tramonta lile 17,11. 
— Bollttti&p demojTtltM: Rostrati Ini'. fl*«i 
mà -̂hi M. tfxals* 33: tati ««ri! 2: «orli 
BA'fhl 10. ìacrn1»* ' 1 . Matrr*»i Iref frit
ti 74. 
— BOlltttiu witorfllojiw — T*3Jjf.r»t»r% a -
ni-n» * m»MUa» di ieri: t,Ì-20A. Si prwre4« 
oV'r, r.nvoloso T»«»a»titi)ra qua': IcvirljM. 

Visibile e asceltabiU 

- Ttttri: • Antoait» 0I«o?»tn • »!1'&:MH 
— Cidimi: • StA* l*r\ » «.1 t»pito! e Qan«: 
• S<>13! proibiti • • ! Fr(*i«t*: • M*fllii un 
iK'rr.iMl Ai '.fvf... ' il XXI Apr-.Y 

Assemblee e dibattiti 

— Sul temi: • Tilt ti AnUala Grimsti - «"«-
wr<az'.ini «V;»B»A 1U*<:I vMt «*7Wi>! (*'''• 
B: M P.C.!.: «wroi «Ile 1" Af^lo <U Ma--
>h\f.u,\; donne- iV* ?0 i ÌAÌW.O .Mftr-.-.o 'M 
l^ponttn: venerdì sl!« 10.30 « TorriTM''»-
r» (L. I. R*tlitf). 

Concorsi 
Us pobbllce concerta per (iteli, ?;• •'". f":-

f*-r:-n«ito i+'. porti i\ t*v*ittì6 "••Teina!* <ì:. 
[»r<»fl._i 7 fi < ^ fi\+ ««Tti««A ^«jwi 'H'* 1 - l ì '^ttrt 

•U-V.l \>h).V.:tà.'.,iu-è «V.ìrt y.-i-'j «•."•? là, ' t'».•'"• 
resti xtftì t\V.* • fiuwtts l'ffìro'f • r. ?3J 
II t*rn*'n* r̂ r \x presentatili:» Wu noxtMt 
vciiif it\ inrtf. &»'X> la puhriHrtu:'*:' 
Corsi profetsiraali 
— Coni di l»T0r» p«r Ntttriv*.. «ctw.rc: 
A: fiori ar'/firi^i s i'. biaorhcr'.a. y.M~ s'i". 
nrgm'MS'.i dall'Eni! ir. ?* Ifiirr.: t:»w.r-
Ivririrai io V. PiMW.nt* <B <U"« 9 iV.é lì. 
U-',. 12.7*8. 

Gite 
— Uni fitt l Risii, '"ir^cin, T*rc'.. Stia. * 
«lata '.naniizsU «fell'Eci! p»r òn*s!<'.i pr--i-
«•lira. Pafittili li!e 7.30 » ri'n':-- s'!* ?'. 
Qaiti d: partflpar'.fin*' '. r» '..(W> l<'r:r•--.: 
in V. Pifmont* 68. w!. W).M2 

Nozze d'argento 
— 1 ceapsjni Cirmtlo Ranno * F*roa-s''.i 
FaHhri (te!!i MIÌMI* bqQUian c»>r>rv:A M I . 
i! 2.V «r.uivfrsario <5*1 toro asar:-.nfc:«. A'.'a 
f>;pp;a !'•!><• e" minti più ì*r\-.-'.\ <f. " s -
[win'i foU*. f<"ti<*if « «!«l!'rfllti. 

Ricbiesta di U t o r o 
~ OtiiUo Mnettclli, n« jr>Tac« <K 34 arr: 
f>rlln<». 4!s<i"'npsto 6 «mia fl<t. cre j U,l"r'» 
<ju»!t!a<i. ifitiare le olfert* in #fjf*'»r:a iii 
r<~«"ar':or*. 

Offerta di lavoro 
— Cucisi compiali» ««fliw.sta i:vpnu \V-
rare cigolio, ielelnnirn i l cum«ro 77777; 

L'oroloyio della basilica di San 
Giovanni non scottava ancora le 
nove, atlorché le signore Maria, 
Dubois, vedova Piriti, « Faustina 
Pirisi, ritpetlivamente madrv e fi-
filin, abitanti all'intèrno 5 ili pian
ta Zuma 25, hanno cominciato a 
sentire i rumori di un violento al
terco che provenivano daP'nppar-
iamenfo di fronte. A quell'ora, ben 
JJOCMP persone erano rimaste nel 
ixtlazzo; i bambini più prandicelli 
erano a scuola, gir uotiùni al la
voro, la maiiyivr(\tiui delle donne 
a far la spesa. • • . . . 

Atlranrrjo t imirr 3i udiva una 
VOcr femminili* nridare, implorare 
pietà, invocare aiuto. Una roca 
voce maschile, vibranti' di collera, 

La lotta ingaggiata dagli edili per 
il rispetto dei contratti di lavora 
contro la disoccupazione e per gli 
aumenti salariali, sta Impegnando 
Klà t lavoratori di numerosi cantie
ri romani. 

Ieri è stata la volta degli operai 
dell'impresa Nebbiosi che risoluta
mente si sono opposti agli Ingiusti
ficati licenziamenti deliberati dalla 
ditta costruttrice dei «Villaggio del 
cronisti ». la quale, come purtrop
po è noto, dopo essersi impegnata 
a concludere fin dello scorso anno 
almeno l lavori del primo lotto, a 
tutt'oggi non ha ottemperato nem
meno in minima parte ai formali 
impegni assunti con la cooperativa 
cronisti e dei 18 villini in costru
zione neppure uno ba realmente ul
timato. 

I lavoratori, però, hanno pronta
mente reagito alle tergtx-ersazioni 
dell'in*. Nebbiosi e. alla intimazio
ne dei licenziamenti hanno risposto 
con sospensioni di lavoro e recla
mando il pagamento dell'Integrazio
ne salariale che l'impresa mai ave-

Lettere al cronista 
( la viaggia difacik 

" f ZTrt*n crrr-.xttM. DO£.:U> raccontarle un I 
r-'azi-c nirutimo cttTnpivto tieanr stf-
urr.ane fa m on pullman della aocie-
1M <i: ir tipetti SAURA. Alit ore 14. un 

* pullman partita da Piatta éttla So-
tnr-ia ron metti po*ii Uberi aila 
n'Ara di Itonena; mila ola Sala
ria • .'» nostra rorrieta *orpm**ana 

. *TI astrimi ttrùctando ti proprio 
pArajanto porirriore djeitro contro ti 
parafanti* anteriore $ini*tro «fella mo-
inre. entrambe le inocchine »1 farmmo-
&ar*n per accettata i danni, che rituU 
taoar.fi rutto di litoifùm* « a l i l i ; rio-
nonostante, tra gli sutitti torgeoo «ina 

•J . ocran'-ta d'icattione cho %t*oa r«r rf»-. 
•^ finente nello consocia « teartottatn-
L" > • ra' » te non tote ini et vernato ma dirt-
'-*•: gente deUo SAURA eko ti ttfotoo» a 

- pattare tuUo Solorim. Ad Ogni miào. 
s. - ite raitato, ni il HgliettMio ti rrtee-
7.'' dipanano dei ponetgri r»r ot:r»do-
f ; y oano tiattamenJe ioxpo/irrdl. 1"i «%•(>• 
[••:•. nuore il fio/tglo: il pullman ti mettevo 
'••• - • in rr-et* dopo 35 minuti dalVioc'Hrite. 
}['•' A Rieti venivo etettmoto un teotbvrdo 
,-" tv.n preoltlo doli'orario «a uno eor-

• riera più e tcaisata » doti* precedente. 
;";- - dr.oe prendeoono poeto, oltre oi pot-
.'*-'' tetfrri prootnitnti do Som*, onche f 
»£<£• namerotittiml di Rieti, **» od occn-
'(;-.': pare tutto lo imowto disponibile in pie-
l&-;., dì. che gli ttrapmntlni aperti omrebbe-
'fff^\ rn occupato troppo paolo. Infne. il 
g&y oiatglo termino»» o lomento dove ai 
t£>t giunteria con molti minuti di rltmrdo 
' ; -£ , , Ettite, te non erro, sta tetolomento 
^ - stradale, eh» proibì ice ai pullman di 
%««.;- ntagfiate c<n pmueggeti In piedi. A 
Zfórf mofgior tatinne. orando il Bla?gin ri 

Ite MV iirade di mnntatna come 
% omelie cho uniscono Rieti a Leon****. 

\ Xnn mi interniti molto di quelle odfr. 
ma fenio cha la SAI'RA. coma tutte 
le tot-sei i di trasporti, debba estere 
soggetta a regolamenti, opportuni che 
tai>atioamer.tr assicurino un perfetto 
sernizio 

MARCMJX> PESTI! 

e l e t t a barbiere> 
Egretm crsmitla. oogiiomo tefHolarle 

solo nn fattarello, che tuttavia è in
dicativo di certo cosiamo e di certa 
mentalità. Abbiamo sotttnato. insieme 
con altri eoHethi. un corso, chiusoti 
recentemente, pressa lo scuola allievi 
guardie di P. S. F.bbene il particiiare 
che oothamo *etnala~le è che tra le 
varie trattenute sugli assegni cho ci 
apettaetano abbiamo trovato, rome per 
nitri *00 nJlieeìi. atche le « retta bar
biere > per i mesi di luglio a agosto, 
durante i qaall abbiamo usufruito del
la tirtnsa. 

Va eruppe di (roani»*- Ai 
- «nova aotaista 

VltZJt. ri 
iL'hur. Vittorio •' Barnrra. f tridente 

«Wrt-Mituto c«v«« r-fvoUri. d invia 
•na ietterà, di nvrxwu MI! rato del si
gnor Loifi l-oretti, si quale, tramite 
f'INAlL. affermava di aver presentato 
«Joatanda per l'aittesroatioae di ona ra
sa. che invece non gli era «tata coo-
re*M percfce la toa peaatoae di invali
dità ammonta a 21 mila Mre mensili. 
I.'iax- Bagnerà affenna tejluaharnSe 
r.be « aon risalta ebe il tignar L«retti 
•boia mai presentato domanda di al
loppio a quota «mmìniftraiione... e per
tanto e da r»cln<Vr>i else gli ala stato 
offerto nn »lln-ri<> o che gli aia «tato 
detto che potrebbe ottenerlo «ratiera 
gode»** di na reddjto anperiore ». 

va voluto finora corrispondere agli 
operai. 

L'Ing. Nebbiosi dal canto suo h,i 
tentato, senza riuscirvi, di effettua-
re la wrrata del car'!»'» impeden
do perfino il rifornimento idrico 
per la continuazione dei lavori. So
lo il pronto intervento dei dirigenti 
del sindacato provinciale edili per
metteva il ritorno della normalità 
nel cantiere con l'impegno da parte 
dell'impresa di una discussione del 
problema in sede sindacale: discus
sione che avrà luogo oggi. Non sa
rebbe male che il sindacato croni
sti. direttamente Interessato ad una 
rapida conclusione dei lavori, esa
minasse fino a qual punto l'atteg
giamento dell'Impresa Nebbiosi t 
corrispondente agli interessi dei so
ci della cooperativa cronisti. 

Altra importante agitazione è 
quella attualmente In corso al can
tiere del Gianicolo dell'impresa Ra-
velIo-Mengarini. che sta costruendo 
un istituto religioso e nel quale so
no occupati ITO operai. 

Anche questa agitazione e dovuta 
al fallimento delle trattative da lun
go tempo in corso fra il Sindacato 
provinciale e rAsocla»!one costrut
tori edili romani per imporre alla 
Impresa stessa il rispetto del con
tratto nazionale di lavoro. LAinedl i 
lavoratori hanno sospeso li lavoro 
per «n'ora e ieri, martedì, per due 
ore. 

La direzione dell'Impresa che a 
suo tempo ebbe occasione di fare 
opera di Intimidazione richiedendo 
l'intervento della polizia e delle 
« guardie svizzere » ha ieri rinnova
to le sue illegali minacce che * cer
to rimarranno vane di fronte alla 
compattezza dimostrata dal lavora
tori. 

I /assassino 

•ntirnnrn il vilrnrio. I gtnuhwzzi si 
mescolavano ni rumore sreco de
fili schiaffi. La signora Dubaig Pi-
risi e la figlia si JOJJ rfm<?; ~ Ecco, 
ci risiamo, il pazzo sta, picchiando 
quella povera figliola - ; . E' tmpOS-
«fbife continuare rcjti. bisognerebbe 
denunciarlo ai carabinieri*: -Ieri 
sera Marisa mi ha detto che non 
resiste piti, che rorrebbe andar
sene, ma lui l'ha vìinacciata di 
morte -z ~ A me hn detto che fi
nirà per nrrelennr5i . . 

Gli uri» e il rumore àeali tchiaf-
fi c o n t i n t w n n o . Ora si udirà a n 
che »! pianto di un bimbo. - Quel-
In porern creatura! che vita infe

lice le si prepara -; ~ Dio, comm 
strillano, qitesta volta sembra peg
gio del solito; finiranno per am
mazzarsi*. Ora la voce della don
na st udiva soffocata, come se l'ito 
trio le avesse messo una mano da
vanti alla bocca. La signora Fau
stina ha chiamato la cameriera: 
"Ti prego, vai ad avvertire la 
portiera, che chiami i carabinieri*. 
Ma la domestica, giovanissima, 
arei'a paura: ~ Se esco, e quel 
infitto mi incontra, è capace ili 
strozzarmi ». 

Ma già non si udiva più nulla, 
nemmeno il pianto del bimbo. Un 
silenzio sinistro era seguito all'al
terco. Poi, il rumore di una porla 
spalancata e richiusa con forza e 
un veloce scalpiccio. -Meno ma 
le, — ha detto con un sospiro la 
signora Faustina, — è jìnifo tutto». 

Era. finito tutto davvero, e per 
tempre. 

Un uomo pal l ido, con gli occhi 
fuori delle orbite, senza cravatta, 
stava scendendo le scale come uno 
furia, tenendo una bambfna di po
chi mesi fra le braccia. L'uomo 
passava correndo clarnnti «ilio ma
dre della portiera, una vecchietta 
di settantafclte anni, a nome Giu
lie Mancinclli. che lo attardava un 
po' sorpreso, senza comprendere , 
tuc i fa in strada, balzava su vn 
tram in corsa, a rischio di rom
persi ti rol lo e di romperlo alla 
sua creatura. Il tram si a l lontana
l a sferragliando. 

Una striscia rossa 
Piti tardi, la signora Maria Gat

ti in Peccra, affittuario dell'interno 
6. rientrava in casa con la bortn 
della spesa. Aperta la porta, tino 
spettacolo raccapricciante la gela
va sulla soglia. Una striscia rossa 
di sangue ancor vivo, attraversava 
il corridoio. Tremante di angoscia, 
la povera donna ron osai^a nt'flrt 
zar e di un fot passo, ma. volte le 
•rpalle. .ti precipi tara dalla porfic 
ra e si gettava di schianto su una 
sedia. Poi, con un fll di voce: - T e 
ne preejo. vai a chiamare » Cara
binieri — diceva — su in casa de
ve essere successo qualche cosa di 
orribile -. 

Dieci minuti dopo, due enrobf 
m'eri .«coprirà no . in rma stanza 
dove tutto era nri p iù spaventoso 
disordine, il cadavere della povera 
Marisa Nardi, di appena dicianno
ve anni, massacrata con ferocia 
inde.tcriribilp dal marito Mario 
Giusti, trentunenne, accecato e im 
bestialito da una gelosia morbosa, 
mostruosa, che gli aveva avvele
nato Vanima per mesi e mesi , ri 
ducendolo quasi pazzo. L'uomo si 

PROVOCAVA DALLA COPERTINA DI UN LIBRO 

Assol ta in Appello 
la "Venere di Milo,, 

e - J - U * ^ J V J 

L'orario invernale 
dei negozi da domani 

Domani entrerà fei vigore l'orarlo 
invernale dei negozi. Gli esercizi 
alimentari rimarranno aperti, ne-
giorni feriali, dalle 7 alle 13,30 e 
dalle 1630 alle 20. I negozi rmmit; 
di «ola licenza per la vendita di 
vino e olio protrarranno la chiusu
ra antimeridiana alle 14 e quella 
serale alle 21. I negozi di abbiglia
mento, arredamento e merci v*rie 
invece osserveranno l'orario feriale 
dalle 8 alle 13 e dalle 15,30 alle 
19,30. Nessuna variazione avrà luo
go per l'orario domenicale e festivo. 

Nozze Segre-Stefani 
ti compagno Sergio Segre, del Co

mitato nazionale dei Partigiani della 
Pace, ti è unito In matrimonio con 
la compagna Maurella Stefani. Il rito 
civile e stato officiato dal compagno 
Edoardo D'Onofrio. Alla coppia fe
lice i nostri migliori auguri. 

N e l . 1917 l'editore De Carlo pub
blicò un libro del prof. Lenard dal 
titolo « Controllo della concezione e 
limitazione della prole » che provocò 
una querela da parte del prof. Co
stantini. presidente dell'Associazione 
del buoncostume, per « incitamento a 
pratiche contro la procreazione • a 
carico dell'autore, dell'editore e del 
legale di quest'ultimo, dott. Toscani. 
La X Sezione del Tribunale — nel 
processo svoltosi l'estate scorsa — as
solse con formula piena i primi due 
imputati perche 11 fatto non costi
tuiva reato, ma incriminò il dott. To
scani. nella sua qualità di rappre
sentante legale della Casa editrice, 
per aver messo In circolazione un 
libro che In copertina (quale offesa 
al pudore!) riproduceva la Venere di 
Milo. 

Di qui 11 ricorso tn sede d'Appello 
del Toscani ed anche del P. M. di 
prima istanza, ti quale ultimo chie
deva la modifica della formula di 
assoluzione piena emanata nel con
fronti del Lenard e di De Carlo In 
quella dubitativa. 

Ieri mattina, dinanzi la V Sezione 
d'Appello (Pres. Morcavallo. P. M. 
Carnevale) si « discusso tate ricor 
so. La Corte ha riconfermato l'asso
luzione con formula piena per U 
Lenard e De Carlo ed ha dlscrrml 
nato il Toscani per non aver com
messo 1 fatti. 

GII Imputati sono stati difesi dagli 
avvocati Mario Paone. Bruno. Caval
canti. Cassinelli e BeJtraml. 

MonaM ravfoiiwffke 
a a metro da ma donna 

L« prontezza di spirito dei con
duttori Carmine . Martelli e Duilio 
Salvatori, del le Ferrovie statali , in 
servizio «u un'automotrice che eo
pre i l percorso Roma-Napoli via 
Formia, ha evitato una sciagura che 
altrimenti sarebbe stata gravissima 
e irreparabile, 

Una contadina, rimasta sconosciu
ta, si è gettata sul le rotaie per farsi 
stritolare dalle ruote del convoglio, 
ma i due ferrovieri hanno azionato 
immediatamente i freni, r iuscendo 
a fermarsi a circa un metro di di-
«tanza dalla donna. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' USraiS. STAVA: Orfl «He 13.S» la Pai. 
fi temerne. 
• TITTI U IH. ck* aw Issa* saeara rio
ni» it ttaaaa é«Ui star** Mttsssst sssa-
l.no •*»;<• • ritirar'*. 

SCSOIA no*. 1AGIXXE: Eotr* fim*fl *Oo 
9v k tSojrti:* éelU cnaptpc yscstu tot 
l! Il O w tee» e»**!* Se fW. 

I l l l f l U T U n «Vi!» Swfcal rsfssss T«-
«isnSi. T. turrita. TINCA!»*!. Quadrar», hi-

let<tl!«. G:«TMÌÌ alle 19 ta ttt. 

&•?:,.* r ^ X i ^ ' f ^ - ' ì i &.*£*»» *.!'* -.vt>~ 

La giovane v i t t ima 

era scagliato con violenza selvag
gia contro la moglie, il cui corpo 
è stato trovato tutto scomposto, 
con le vesti a brandelli, con un 
bavaglio strettamente l egato intor
no alla bocca e un fazzoletto an
nodalo intorno al collo. Sul pet to 
dell'infelice si scorgevano i segni 
di numerose coltellate e un col
tello imbrattalo di sangue è stalo 
trovato ai piedi del letto. Il bel 
viso era irriconoscibile, sfigurato 
da cotpi inferti con un pesante ferro 
da stiro. 

Mentre i carabinieri, con l'animo 
oppresso da un si pietoso spetta
colo, cercavano di orientarsi co
minciando ad interrogare la stgno-
ra Pecora e le signore Pirisi. la lut
tuosa notizia si spargeva con 
la rapidità del fulmine, correndo 
di bocca in bocca, tra gli abitanti 
dell'edificio e tra i cittadini che 
affollavano le strade e i mercati 
della popolosa zona. Una ondata 
di orrore si diffondeva in tutto il 
quartiere di S. Giovanni, mentre 
sul lungo del delitto cominciavano 
a giungere ufficiali dei carabinieri, 
funzionari di polizia, giornalisti, 
tecnici della ~ Scientifica » e un 
sostituto del Procuratore della 
Repubblica. 

« Ho ammazzato Marisa! » 
Sul registro della portineria, 

per una combinazione che avrebbe 
potuto avere conseguenze decisive 
ai fini delle indagini, i carabinieri 
hanno trovato il nome e l'indirizzo 
della madre dell'ttxoricida: Giocon
da Buttinelli, via Prenestina 940. 
Senza indugio, si sono recati sul 
posto, nella speranza di trovarvi 
l'assassino. Ma il Giusti non c'era 
più da alcuni minuti. Era passato 
rapido come un fantasma, sempre 
con q\iel suo riso stravolto da una 
smorfia. E alla madre, che gli era 
andata incontro rpa reti tata, aveva 
consegnato la figlioletta dicendo: 
•- Mamma, terrai tu ta bambina. E' 
finito tutto. Ho ammazzato Mari
sa! -. 

Per la parerà donna era stato 
come se il figlio te avesse date una 
pugnalata in mezzo al petto. Acera 
tentato di fermarlo: "Figlio, non 
te ne andare, non mi far morire, 
dimmi che non è vero!». Ma il 
Giusti era fuggito come usta bestia 
inseguita. Per i carabinieri non 
c'era da far altro che diramare 
fonogrammi di ricerche in tutte le 
direzioni, ai commissariati, alle 
caserme, alla polizia stradale, agli 
aeroporti, alle capitanerie di Fiu
micino, Civitavecchia, Nettunia. 

Nel frattempo, la mamma delta 
uccisa, signora Serafino Eorgia, 
una donna di trentactnqve anni, 
di aspetto ancora assai giovane, era 
arrivata in piatta Zamm, a bordo 
di un tassi. Le avevano detto che 
la figlia era ferita, ma, quando ha 
visto una folla di alcune., centinaia 
di persone assiepata davanti allo 
edificio, ha capito ed * scoppiata 
in pianto dirotto. Hanno doouto 
(iccompapnarla ria, senza permet
terle di redere la fiotta morta. 

Solo a tarda sera, dopo aver in
terrogato i familiari della vittima 
e dell'uxoricida, i carabinieri rin-

scivaiw a inquadrare: il delitto 
rii'H'umbt'eiitL* che lo aveva gene
rato. Piccolo e mingherlino, nervo
sissimo, scontroso e cupo, Mario 
Giusti, impiegato dell'INAM, ave
va conosciuto Marisa liardi, una 
bella ragazza del popolo, attraente, 
dolce di forme e di carattere, sem
plice e fresca come i suoi diciotto 
anni, e .\«- n'era invaghito fino a 
perdere il sonno e la salute. Poi, 
era riuscito ad averla e la ragazza 
era rimasta incinta. Il matrimonio, 
celebrato pochi giorni prima che 
la nuova vita sbocciasse, non era 
stato felice, nemmeno all'inizio. La 
gelosia sembrava aver vinto nel
l'uomo ogni altro interesse. Ne il 
lavoro, né gli svaghi, né la bel
lezza della figlioletta non sembra
vano avere importanza, per lui. 
Abbandonava due, tre volte l'uf
ficio, nel breve spazio di un mat
tino, per correre a casa, a * vede
re » che cosa stava facendo la mo
glie, sempre temendo di trovarla 
con un altro. Era diventato spa
ruto e magro, con gli occhi feb
bricitanti. Sembrava pazzo. E for
te lo era davvero. Óra, braccato 
da migliaia di agenti e carabinie
ri, vaga solo come una belva per 
ie strade della città, con quel ter 
ribile peso sulla coscienza. E un 
cerchio di uomini armati si strin 
gè inforno a lui, lentamente, ma 
inesorabilmente. 

ARMINIO RAVIOLI 

RIUNIONI SINDACALI 
MmUATtaiCI — Qa«U s*r« ali* '.S.»1) 

ali» C.d.L. fionda* Mie 00.11. ielle *'-

snciER. orrs. FESTA, S-KU-Tueatt ditte: 

vfpfc 
HML1 — 0 

Ojji alla 19,30 a««a!>V» « vù 
Melalo*. 

DIFESA — ftjjl tì!« 17 ntw. strjori *Vt-
*:<j!io Provinciale. m*JBÌiri CI. ««! ss':**;". 
alla C.A.L.. 

_~ LA RADIO ~-
BETE AZZURA — Giornali Re-

dio: 14, 20, 73,10 — 13,30: Mus. ri
chieste — 17; Orch. Anrpeta — 18: 
Orch. Donadlo — 18,25: Mus. da 
ballrttl — 18,55: Otto strumenti — 
19.2H: Mus. rich. — 20.33: Il ron-
vpRtio del cinque — 21.15; Cam» 
Murolo — 23,10: Arcob. sul petit. — 
22.50s Jazz-hot — 33,30: Dallo. 

BETE ROSSA — Giornali Radio. 
15, 20,30 23,10 — 13,20; Orch. Fer
rari — 13.50: Mus. tzigane — 14: 
Orch. Fragna — 14.30: Mus. brlll. 
— 16.55: Previa tempo — 17: Po
meriggio mus. — 18,30: mu<.. per 
cantare — 18.90 e L'ora del sogni ». 
comm. — 19,25j Voci d'America — 
19.55: MUS. rleh. — 20;58: Orch. 
B e r l i n a — 31,30: Oonc. slnf. dir 
dii Gul — Nell'Intervallo: A Pwcar-
zoli: In carcere con Gramsci - - 22 
e 50; Cane. — 38,30: Ballo. 

STAZIONI FBTFRt? — Mosca fm»--
trl 41,12). ora 19,30. 30,30, 21.30 
22,30 — Offri In Italia (m. 31,41. 
31.57), ore 23.30 — Questa sera in 
Italia (tn. 278). ore 22,30: Nottzlnri 
In Italiano-

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R.I . 

ANNUNZI SANITARI 

STR01VI 
Marinaio olandese 

aggredito e derubato 
Ieri s*ra i! marinalo olandese Her

mann Kannimjer. In servizio su un 
mercantilo olandese ancorato nel por
to di Civitavecchia, scendeva a terra 
per andare a bere In una bettola. A 
tarda notte, il Kanninger usciva dal
l'osteria, ma. appena fuori, veniva 
aggredito da cinque sconosciuti i qua
li. a suo dire, si sarebbero imposses
sati di 50 mila lire e di alcune decine 
di fiorini d'oro, che egli aveva In 
tasca. L'olandese ha riportato anche 
alcune escoriazioni, per cui doveva 
tarsi medicare presso l lnfermerla 
della -ave . I carabinieri di Civita
vecchia, avvertiti dev'accaduto. Ini
ziavano le Indagini per individuare 
gli eventuali aggressori e per accer
tare .«* I fatti si siano svolti eflc'tt-
vamente come 11 ha narrati il Kan
ninger. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
CELLULA nOIEirriSI: I raorpt4Ei é>: fi 

D. 4i cellu'a. <:f:!a 0. 1. e J'.J ar..T:«ti s-.:fl. 
f>55'. i ! > Z:r\oti.t ir. r«j. 

3. SETTORI: I S e t t a r i e 511 JLasraaira-
tor W.e <« . iti 3. ee'.t. icsan: a'ìi 9 («it
t i * ) ie Ff4. 

sanno O'OSDWZ: E«?«S. **-. «UOH 
05-T; t !> è-'!a£s«iv<» i* TeA. 

ttSICBS QU1DHI DI SETTOSE <nr «li» 16 
e 30 il Tei. O.d.f.: D.chlaiiiit*; iti «ma?. 
Ser«). 0»r>ti Sta!:*. 

oratì. qniDii DI FID. « « * « Ì «r* 9 • 
Tea. O.i.j.: CAK élsctpliraH. 

WSfSMS/sfS/*SSf/WSSSSSSSJfJX/SS*fSSS/*M/SS*S*S///. 

AVVISI ECONOMICI 
1> COMMERCIALI IX 

a. AITI6USI Casta *mofi%\ 
prtsm. noe. Imlieaetl m a l a » ectmmm\*A. 
Fac*Kta*:«ai. St^lx. funi* Si (cirisprttt 
noni). t » 9 - 3 

OCCASIONI L. 12 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE _ IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
TeL 34-5W . Ore t-20 - Festivi H-1.1 

VEMKP» - MPOTINZA 

ESQUIIIN0 otturo 
fuoco 

ENDOCRINE 
Gabinetto medieo specializzato salo 
disfunzioni seasuall, cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, paicoll, fobie, de 
bolezze 6essuall . vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili , cure speciali , ra 
pide. pre-post matrimonial i , cura 
moderniss ima per li r ingiovanimen
to. Grand'Uft*. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO IZ - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-1*. 1S-19 -
Festivi a - l j . Sale separate. Non «1 
curano veneree . U dr. Carlettt non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati . 
Per Informaste*! gratatte •ertrers . 

Matrtma rteervatezxa e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE- SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTT » (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 3 0 SALE SEPARATE 

Dott. 6. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V a r M r * * P e l l e 

VIA ARENULA. 9 l a i l : t-U: lt-20 

nrEBMEABOI Xt6*TTtCI - TtTt'.ten vmii-
elio** - M*:*-:!: t. ?ar;ji - L(c<ir» . Basa -
?•*• Ter* - Fâ iaKot". M:m'.i 12 x«!_ Laajr. 
T. S. favehaa ca Seea. W. pria» pUs» tC*'-
leaia &rao«). Td. 67S06. 

MOBILI L. IX 

ILLE CiLLOIE M-S:l: . BXBHtt • c^c-wa> 
a*po:£w3» ej-r. <4ilt. Fruii p:i kast Italia! 
Portici >*am Ese&a 41 ()lt*JerM), pia*» O-
larfeer» (Cicesa C4te). 4193 

In Spagna, Francia 
e Inghilterra 

sono tutti rammaricati perchè il 
loro guardaroba non è fornito di 
impermeabili, soprabiti, abiti, 
giacche, pantaloni acquistati dal
la nota ditta m SUPERABITO » di 
Roma, Via Po 39 - F (angolo Via 
Slmeto). E* universalmente rico
nosciuto che «SUPERABITO» 
ha le stoffe più belle. «Confezioni 
impeccabili. Portando la stoffa 
confczionansi abiti e tailleur». Si 
accettano in paramento buoni 
FIDES. ECLA, EPOVAR, GMA. 

Vendita anche a RATE. 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara la«e ter i ra»Ide radicali 

EiQRRMi YEKIEE, WIECeLOGIA 
Chirurgia plast ica - Pe l l e - Impotenza 
V. Salarla, TX - Ore S-10 / • rRIHCi 
Fest. S-12 . TeL OS-M» \T. TUMI) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Meoieo « BR. SCQCTARO • 

Specializzato s o l o per la cara d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomal ia sessuali con *r.u 
metodi s d e n t i n e ! ( ( • non propri) 
Frlf i l l tà a t t r a i t i . Cura ringiovani
mento (metodo Bocomoletz) . Innu
merevoli ffoartfioni documentate 
Informazioni fratnite. Ore 9-11. 
1W»; festivi 15-11. Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate 
P i a n a Iaereeafenza a. s (Stazione) 

SfttOM ALFREDO _ 
VENERE» - r É l X E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plstlaa, l i r o c e l e . Ernie 
Cara f a l e l a r e • senza •perazloae 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telcf. «1-99 . Ore t-2» - Pestivi S-1S 

http://taoar.fi
http://tioamer.tr
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JL CINEMA E 1 RAGAZZI 

VIETATO 
AI MINORENNI? 

Quando si parla del cinema e 
dei radazzi il pensiero corre im-
medirtamente a quella striscetta 
applicata sulle procacità di qual
che manifesto a vivaci colori, con 
la quale si annuncia che il film 
è < oictato ai minori di sedici an
ni >. Tutto qui. Si sa che il divieto 
na^ce da una poco precisata ana
lisi del contenuto'« morale > del 
film e che questo contenuto si 
Identifica, di solito, con l'assenza 
della sfera di rapporti sessuali. 
Si sa che il divieto è totalmente 

'Inoperante e che nn/i quella stri-
6cetta è spessi) una sorta di civet
teria depli esercenti, uno specchio 
p r r \f allodole. JA. allodole tutu 
Bono i radazzi, ma «li adulti alla 
ricerca di succulente solleticnzio-
ni. Si sa infine che non esiste, in 
Italia, un circuito di sale «per 
radazzi », nò, almeno, una serie 
di film specificamente realizza
ti per rapnzzi. 

La questione del cinema per 
ragazzi, dunque, attende ancora 
una impostazione ed una solu-
Eione. Già sarebbe molto, per co
minciare, che il {:o\erno <si preoc
cupasse delle sorti lei cinema in 

cuere. che allora, per simpatia, 
roblema del cinema per ra-

gnie 
il P 
gnzzi ne sarebbe illuminato. Vo
gliamo dire ad esempio che, dal 
punto di vista della profilassi, un 

fmsso avanti sensibile verrebbe 
atto allorché si limitasse, anziché 

favorirla, l'invasione dei film che 
ci vengono d'oltre oceano, e che 
costituiscono una insidia sottile 
e continua per spettatori grandi 
t piccoli e Questa media o me
diocre produzione di film — scri
veva Luigi Chiarini — che rap
presenta la stragrande maggio
ranza dei film è, nel migliore dei 
casi, soporifera, addormentatrice 
dell'intelligenza, della sensibilità 
e delle facoltà critiche, e quindi 
ugualmente diseducatioa > (1). 

Se questa è la profilassi, deve 
Tcnirc la cura. E la cura è una 
cura vitaminica: dare via libera 
el buon cinema italiano, dare via 
libera alia buona produzione di 
ojrni Paese, a quella ricca di lie
viti. di problemi, di discussioni. 
e perciò stesso educativa e mo
rale. Abbiamo veduto che film 
come quelli di De Sica (e il ri
cordo va appunto a / bambini ci 
guardano, o a Sciuscià) o come i 
Sovietici Diancheggia una vela, o 
La giovane guardia, hanno avuto 
ed hanno un potere educativo non 
Indifferente. Ma è singolare che, 
da parte di un governo che si di
ce cosi attento ai quesiti morali, 
questi film abbiano ricevuto, tut
ti, indiscriminato boicottaggio. 
per favorire i giovani gangster 
dei film americani. Ed era proprio 
Vie Sica che, rivolgendosi recen
temente ai partecipanti ad un 
tonvegno di cinematografia sco
lastica domandava icasticamente: 
e Se Ladri di biciclette dovesse 
essere proiettato in qualche scuola 
italiana non sacrificate, oi prego, 
Bruno che fa pipì! > (2). 

Profilassi e cura iniziali debbo
no essere rivolte, dunque, al c i 
nema italiano in generale. Quan
to più i problemi del cinema na
zionale saranno posti e risolti. 
tanto più ci avvicineremo alla 
soluzione del problema del cine
ma per i ragazzi. Perchè ogni 
film che sia un buon film, un film 
giusto, vero e reale, sarà un film 
morale, e non avrà bisogno di 
quella striscetta limitativa. Ma il 
problema del cinema per ragaz
zi, eia pure come aspetto parti
colare del grande problema del 
cinema, rimane. E rimane la ne
cessità di studiarne, oggi come 
domani, 6oluzioni e regolamenta
zioni adeguate ai tempi. Esigenza 
viva e sentita, questa, che ha tro
vato eco in Parlamento, in ben 
tre proposte di legge, avanzate 
da tre differenti gruppi di depu
tati. Cercheremo, da un rapido 
esame dei tre progetti, di trarre 
alcune conclusioni. 

Un primo progetto fu presenta
to nel marzo 1950 dall'on. Tibaldi 
Chiesa e da a l t r i Un esame sia 
pur superficiale della proposta 
dà adito al sospetto che essa pos
sa, più o meno coscientemente, 
servire alla monopolizzazione del
la cinematografia per ragazzi e 
all'imbrigliamento dell'esercizio 
cinematografico. D i fatto la ra
g-ione del progetto sta sostanzial
mente nel richiesto riconoscimen
to di un Comitato Nazionale per 

la cinematografia per ragazzi 
(CINRA), che dovreblx» introitare 
forti somme da produttori ed 
esrrcenti di film (3). 

Maggiore interesse riveste il se
condo progetto, ispirato dalla A-
?ione Cattolica (4). Sin il pro
getto che In motivazione che lo 
accompagna, sono colmi di con
traddi/ioni e di oscurità. Innan
zitutto si può dare credito ad unu 
azione legislativa che. analizzan
do quanto si è fatto in altri paesi 
in questo campo, dimentica l'U
nione Sovietica, e si riferisce ai 
Paesi a democrazia popolare sol
tanto prima dell'avvento delle 
di'iiiOxTtt/it' |).>j>,i!ari ste-sc? Il 
progetto si presenta dunque come 
un progetto di parte, e lo dimo
stra la sua articolazione. Esso pro
pone una commissione di nomina 
sopernatioa, e In cosa appare per 
lo meno inadeguata quando si 
pensi alla influenza nceativn che 
il governo ha fin qui awito. Inol
tre tale commissione sarebbe chia
mata a classificare i film secondo 
lo stesso criterio adottato dal 
Centro cattolico cinematografico, 
con il conseguente tentativo di 
orientare In produzione in una 
certa direzione. 

Ma il lato più gravemente ne
gativo è costituito dui fatto che 
la legge non prevede alcuna reale 
provvidenza tendente a favorire 
e sostenere la produzione di film 
per ragazzi. Ed è proprio in que
sto particolare la novità della 
proposta avanzata invece dagli 
onorevoli Luciana Viviani, Corbi. 
Mazzali. Donati (5). Questa leg
ge. infatti, all'articolo 6 indica 
che « ai film di produzione nazio
nale, riconosciuti particolarmente 
idonei per ragazzi, piene accorda
to un premio pari al rimborso del 
6 per cento della tassa erariale, 
oltre alle proppidenze prepiste 
dalla legge 29 di cen.br e 1949, 
n. 958 y. 

La legge non prevede In costi
tuzione di nuovi organismi. Il vi
sto di citcolazione per qualsiasi 
film, infatti, deve essere rilancia
to dal già esistente Comitato tec
nico. soltanto in base al giudizio 
che il film < non costituisca ma
nifestazione contraria al buon co
stume, ai sensi dell'ultimo com
ma dell'art. 2 / della Costituzione*. 
Per quel che riguarda i ragazzi. 
i produttori possono chiedere un 
visto di idoneità. In tal caso il 
Comitato tecnico e la Commissio
ne di appello vengono integrate 
da un rappresentante del Centro 
Femminile Italiano e da uno del
la Unione Donne Italiane. La 
legge prevede inoltre che ogni 
cittadino possa ricorrere alla 
Commissione d'appello quando ri
tenga un film pericoloso per l'in
fanzia, che ove il ricorso venga 
accolto i film siano vietati ai mi
nori di sedici anni, e che film 
programmati dai Circoli del ci
nema e da organizzazioni cultu
rali non abbiano necessità di vi
sto di circolazione. 

Una legge chiara ed inequivo
cabile. Ci auguriamo dunque che 
il Parlamento la discuta con se
renità e prenda provvedimenti 
utili al miglioramento della qua
lità dei film ed allo stimolo di 
una produzione destinata ai mi
nori. Il governo, per la penna 
del suo ministro Gonella. annun
ciò il suo serio interessamento al 
problema (6). Lo vedremo alla 
prova dei fatti. Ma non possiamo 
chiudere queste brevi note senza 
colmare la lacuna del progetto 
della Azione Cattolica. Senza ri
cordare cioè che esiste un Paese 
dove questi problemi sono stati 
risolti. In URSS esiste non sol
tanto una legislazione in propo
sito, ma anche un grande com
plesso produttivo ed un circuito 
di sale per ragazzi. E infine, tor
nando al discorso iniziale, vi e 
un Paese in cai il problema della 
cinematografia per ragazzi è sta
to inserito e risolto nel quadro 
del grande problema di un cine
ma per l'uomo, per il suo miglio
ramento ed il fuo avvenire. 

TOMMASO CHIARETTI 

C V I T A D I P A R T I T O } 

L* inflessibile volontà di pace dei popoli 

CAIKO — Una vU centrale della città durante lo sciopero generale 
eflettuato nei giorni scorsi in se?no di protesta per i crimini perpe-
tta.i dagli imperiali! U sulla popolazione ec.iarlana. La lotta di libera-

7Ìrne si sviluppa Riorno per Riorno nel Paese 

Il movimento del popoli per 
la pace, conti o il pericolo di una 
nuova guerra ha assunto, nel 
momento attuale, uno slancio mai 
visto. Esso è diventato un gran
dioso fattore vitale dei nostri 
tempi. La immensa (unzione 
storica di questo movimento si 
manifesta semDre più. com»> 
chiara espressione della volontà 
organizzata p dell'attività crea
trice delie masse fermamente de
cise a sventare i piani aggressivi 
degli imperialisti americano-in
glesi ed a sr. Iva guardare la pace 
ner 11 bene di tutta la umanità 
Il movimento della pace è di
ventato una vera forVa interna
zionale la cui influenza siici' 
avvenimenti Intprn.T/ionnlì cre-
rcv cii'ino per mot no. Ksso e 
penetrato, ha mesco radici pro
fonde in tutti i settori della vita 
politica e sociale dei popoli. 

La forza e la ampiezza sempre 
crescenti del movimento dei par
tigiani della oacp sono determi
nate dai progressi f?tti dalla co-
scier7n delle niù larghe masse 
popolari. protrrecsì dovuti alla 
esperienza storica deM'ultimo de

cennio. I popoli Incamminatisi 
sulla via dello sviluppo sociali
sta prendono decisamente posi
zione contro la politica di guer
ra, difendendo cosi la propria 
libertà e il loro grande avvenire. 
Questa esperienza Indica agli 
operai, ai contadini, agli intellet
tuali e ai rappre?entarti dei ceti 
medi dei Paesi capitalistici il le
game diretto che esiste tra il con
tinuo peggioramento delle loro 
condizioni di vita e la politica 
di preparazione alla guerra con
dotta dalle classi dirigenti. 

Oli ultimi fatti dimostrano con 
particolare evidenza che l'opera
to degli aggressori imperialisti, 
capeggiati dai monopolisti sta
tunitensi, mira sd- intensificare 
la preparazione dì una nuo*'a 
guerra ed a precipitare i popoli 
nel suo pauroso baratro. Recen
temente. la Camera dei rappre
sentanti degli Stati Uniti ha ap
provato un progetto legge ner 
stanziamenti di oltre 75 miliar
di di dollari per spese militari 
dirette, per la costruzione di ba
si militari, per condurre la guer
ra di aggressione In Corea, ecc. 
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UNA PARTIGIANA DELLA PACE PER LE CITTA' ITALIANE MARTORIATE DALLA GUERRA 

L'incubo di Angusta 
è la flotta americana 
Cini gli shurchi periodici (ini ninrines. toniti I Hlmoslcro posanto doll'occupaziono 
"Si ubrmeono. non sonno loro nitro,, -1 muri porlono di nuovo contro |jli impormhsli 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AUGUSTA, ottobre. 

— Sono appena partiti, si... Ma 
fra pochi giorni torneranno, pur
troppo .. Ve lu immaginate, l'arrivo 
di trenta o quaranta unità america
ne e due o tremila •» marines - che 
scendono a terra? Questo paese vie
ne letternlmenle sommerso. Non si 
parla più che americano e ci « 
sente diventare meno di una scopo. 

Sono gli abitanti di Augusta che 
mi dicono cosi, sprezzanti e amari. 
Dall'alto di una piccola acarpata ti 
vede la rada incunearti profonda
mente nella piana verdeggiante. La 
scuola navale — 12 corvette — é 
attraccata La, squadra americana, 
quando c'è, sta al largo. -

Augusta i un isolotto unito alla 
costa da due ponti. Strisce dt nuvo
le nascondono all'orizzonte t monti 
Iblei e un incerto gole ne esce ogni 
tanto per ravvivare i colori. E' un 
paesaggio bello e gentile, che invi
terebbe alla contemplazione. Inve
ce la piccola città di Augusta, che 
ha 23.000 abitanti o poco più, è di
ventata il teatro di uno spettacolo 
assai turpe 

Gli abitanti si sono accorti di es
ser tornati come ai tempi della 
guerra quando hanno riconosciuto 
in giro gli uomini e le donne di 
certi complessi fin troppo noti, che 
già allora preludiavano all'arrivo 
di una /lotta; vasta organizzazione 
che non ha mai cessato di operare, 
specie intorno alle basi natiali, ed 
ora è di nuovo in piena attività. 
Uomini elegantissimi, che sembrano 
disporre di larghi mezzi, a comin
ciare dalle lussuose automobili su 
cui viaggiano Anche le donne son 
belle, giovani, eleganti. 

— Bisogna vedere, che automo
bili.' Parlavano tutti francese, l'ul
tima volta Evidentemente tono av
visati e autorizzati dai comandi 
americani, altrimenti, come fareb
bero a trovarsi immancabilmente 
qui, due giorni prima che arrivi 
la llotta? 

— Ma... le nostre autorità? 
— Chiudono gli occhi. Lo consi

derano un servizio logistico come 
un altro 

Qualcuno ride, un altro lancia 
uno sputo in terra. 

Una cintura Infame 
Il m servizio » é ottimamente or

ganizzato. Le donne vengono porta
te nelle campagne, e a chiunque 
si presti a questa tratta, ogni loca
le lasciato a disposizione viene pa
gato un minimo di 10.000 lire per 
due o tre giorni. 

Un servizio automobilistico prov
vede a prelerare i « marines » allo 
sbarco e li conduce sui luoghi. In 
seguito ad una protesta della citta

dinanza e a una retata su terra, i 
ionri*t*ii sono stati organizzati an
che m mare, su barche e galleg-
gmnti Un posto di blocco iialo-
amern ano installalo all'entrata (.el
la città, dorrebbe impedire le fu-
yhe in campagna, e come Augusta 
ha un'unica ria d'accesso, il con
trollo dovrebbe funzionare. Ala le 
fughe a-vengono lo stesso, in au
tomobile attraverso le campagne, 
eppure dal mare, con le barche. 
Quando arrivano i * marines», per 
qualche giorno Augusta si sente 
chiusa in una cintura di postriboli, 
senza via d'uscita. 

L'immigrazione temporanea delle 
prostitute, la cui presenza è legaliz
zata dalle due autorità, quella ita-

quando passa Le nostre ragazze\te dalle S P (Special Police). Sui 
non guardano cosi, signora mia. So
no tempt sciagurati. 

OtfVsu alla ritti» 
La maggioranza rimane indiffe

rente. mi dice, o finge di non ve
dere. Gente povera, abituata a sof-
fire e a sopportare. Che altro po
trebbero fare? Il lamento di que
sta donna, anziana e stanca, mi 
rattrista. 

— Anzi, bisogna stare attenti a 
non lasciarsi cogliere in fallo, nem
meno per un pacchetto di sigaret
te... Hanno arrestato e » steso . ver
bali per un pacchetto dt sigarette.' 

atT i^"*/J •• 
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muri della città appaiono continua-
nitrite scritte contro la guerra e i 
comandi americani e in favore del
la pace, nonostante la vigilanza a 
questo proposito. E si perquisiscono 
le case con la scusa di cercare 
contrabbando 0 altro, mentre la vi
gilanza è rivolta sopra'tutto alle 
mani/estazioni antimperialiste. la 
cui persistenza indica lo stato d'm-
dignazione e di ribellione dei citta
dini che reagiscono ogni qual volta 
vedono satire questa marea. Un al
tro fatto che ha gettato l'allarme 
fra i tranquilli abitanti di Augusta 
è che è stato riattivato un locale 
lussuoto, con una sala di danze, 
una da gioco e gli immancabili - te

l i banchiere americano Harri-
man è stato posto a capo di un 
« direttorio economico ». incari
cato dai Governanti statunitensi 
di effettuare « il controllo tota
le > dell'economia dei Paesi 
marshallizzati. al fine di inten
sificare la corsa a d i armamenti. 
La collusione dicali aggressori r 
Washington ed Ottawa ha con
fermato il tentativo degli Stati 
Uniti di creare nella Germania 
occidentale urt esercito tedesco 
di rivincita, quale nucleo fonda
mentale degli eserciti di aggres
sione del blocco atlantico. Dopo 
la conclusione del cosiddetto 
« trattato di pace » con il Giap
pone, il governo degli Stati Uni
ti ha intavolato negoziati a To
kio, allo SCOÌW dì c u a ie un eser
cito regolare giapponese numeri
camente molto forte. Il riarmo 
della Germania occidentale e del 
Giappone, l'inclusione della Tur
chia e della Grecia nel blocco 
aggressivo, la adesione di fatto 
della Jugoslavia e della Snaena 
a onesto blocco, la dilazione de'-
le trattative di Kaesong. mentre 
vengono intensificate le onerazio-
nl militnrl In Corea: alienti sono 
f»H anelli di uno stesso complot
to criminoso drpli lmneriaHet' 
contro la pace e la sicurezza de> 
popoli. 

I popoli pacifici dell'U.R.S.S,. 
della Cina, dei Paesi di democra
zia popolare, gli uomini onesti 
di tutti i Paesi contrappongono 
a questi piani sanguinosi degli 
aggressori imperialisti la loro 
inflessibile volontà di pace, la 
loro ferma decisione di sbarrare 
la via alla guerra. Circa 560 mi
lioni di uomini hanno già firma
to l'Appello per la conclusione di 
un Patto di Pace tra le cinque 
grandi potenze. I lavoratori di 

[tutti i Paesi hanno accolto con 
[immensa soddisfazione e con 
gioia la notizia che il popolo so
vietico ha dato un nuovo e gran
de contributo al movimento per 
la pace. Dall'inizio della campa
gna a tutto il 10 ottobre 1951. 
96 milioni e 729.946 cittadini so
vietici hanno apposto la loro fir
ma In calce all'Appello del Con
siglio Mondiale della Pace per la 
conclusione di un Patto di Pace 
tra le cinque prandi potenze. La 
raccoltn delle firme nell'U.R.S.S. 
continua. Firmando l'Appello, gli 
operai, i contadini e gli intellet
tuali sovietici confermano con 
nuova forza l'unità ch P esiste 
nella Unione Sovietica tra pooo-
'o e governo, nel campo della 
lotta per una pace stabile. Milioni 
di lavoratori sovietici organizza
no brigate della pace e prendo
no impegni di pace, adoperando
si per realizzare e superare 1 
niani di produzione In ogni set
tore dell'edificazione del comu
nismo. Gli uomini sovietici san-

llniana che « la pace sarà salva
guardata e consolidata, se i no- ' 
poli prenderanno la causa ótìhi 
salvaguardia della pace nelle 
proprie mani e la difenderarno 
sino in fondo ». 

I Partiti comunisti considerano 
loro dovere rendere i popoli con
sapevoli della verità elementare 
che la lotta per la pace è indis
solubilmente legata alla lotta per 
il pane. Il lavoro, la libertà e la 
indipendenza nazionale. Essi con
solidano instancabilmente l'unità 
e la coesione di tutte le forze de
mocratiche, di tutti I veri pa
trioti nella lotta contro l'asser
vimento d»s l o o °aes i alla ool -
tica imper^ii-na degli Stati Un''*-' 

?l!n Intta per una polì tir» ctt-rn 
e mtf-rna indipendente, che cor
risponda ai veri interessi na
zionali del popoli. Essi conside
rano loro dovere "crocpnto esse
re rel le prime file del grande 
movimento Invincibile del parti
giani della nace. 

(Dal n. 42 di * Per una 
pace stabile, per una de
mocrazia popolare! »;. 

PITTORI 
IN SICILIA 
La Mostra nazionale « Città di 
Messina » ha riscosso nn suc

cesso che è di buon augurio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MESSINA, ottobre. — A Messina. 

dova isola e continente quasi si too-
cano. artisti siciliani e artisti d'ogni 
parte d'Italia al sono incontrati in 
un convegno ricco di utili esperienze: 
la Mostra nazionale di pittura e Città 
di Messina » ha spezzato Hncanto di 
quell'isolamento, che spinge tuort. tn 
cerca di un ambiente più vivo, t suol 
artisti più avventurosi, come emi
granti lontano da una terra impove
rita e ha provato la vitalità della sua 
tradizione e la preparazione di un 
buon numero del suol pittori (au 130 
espositori 75 sono siciliani). 

Un altro aspetto positivo della Mo
stra: gli astrattismi e gli artifici della 
moda decadente appaiono qui superati 
e «sommersi, e la sezione rlserveta al 
loro più decisi sostenitori — una doz
zina circa — ha I'ar'a di una retro
spettiva d'arte straniera con lingue 
e leggi sue proprie. Contrasto troppo 
stridente avrebbe prodotto una espo
sizione dove avessero predominato 
forme convenzionali, astrazioni geo
metriche. cabale simboliche, in una 
terra dova si agitano attualmente con 
passione concretissima problemi dt 
contadini e di zoltatal. di lotta con
tro le vecchie strutture feudali, di 

. „,. . . . . , ne e la gratitudine dei lavoratoti 
pares» ali interno, e poiché la vita JI «,,•*. j r>„«^- J - I ~n**An 
modesta della piccola città non pò- M1

 T
t,utt.1 ' P a e S | £«?! mondo. 

L opinione pubblica mondiale 

AUGUSTA — Un» tipica «cena colta damata l'Invasione dell* città 
da parte del «marines» In eoneomitanxa eoa la eacrdtailonl a terra 
dell'aprile •oorao. Contro la minaccia delincaipaalone americana, 
la Sicilia tutta Intensifica la sua parteelpadon» alla lotta per la pace 

LA VOCE Dì UN POETA PROORESSìSTA fìEf, MEDIO ORIEWE 

Avanti Egitto! 
Ovatta poesia dt Jfonamed Hattm fu 

scritta net JM8 • l'alloro primo ministro 
egiziano denuncio a poeta al tribunale. 
Partigiano della pace, incarcerato per t 
suoi versi e per la sua azione nel '«*, nel 
'4S e nel '49, Haltm è poeta amato e co
nosciuto tn tutto a Medio Oriente. Questa 
sua poesia è profetica: oggi infatti i go
vernanti borghesi dell'Egitto sotto la pres
sione popolare, sono stati costretti ad 
ibrogarm U trottato analo-cotziano • a 
scendere tn Itìtta contro l'imperialismo. 
E t soldati, come cantava Haltm, difen
dono l'indipendenza dcITCattto a fianco 
del popolo 

Siamo stanchi ài vedere rfanperialismo . 
piantato nella verde valle ài rasa nostra 

gli occhi arroganti e la pancia piena. 

! 

Viriamo sii pano nero, lacrimo e pano nero, 
ma no abbiamo ahbastanaa ài febbre palla: 
molliamo di piombo, la nostra morte è 

Siamo stanchi di foardara rfanperialiimn. 
ma avremo la forza d'abbatterlo 
se mi ladro sacerdotale ci governa 
pagato oa mi ladro piò feroce, 
so 11 popolo, padrone della terra, 

che fa fona Impone a i r i g n o r n a ? 

Siamo stsnchi di vederlo, 
ma avremo la fona di combatterlo 
in questa nebbia nera dove tare 
e ehinde gli occhi chi ci comanda, 
moto come solo i vendati fono muti. 
arrotando gli artigli di tigre 
deciso a chiedere la bocca del popolo 
se la bocca del popolo griderà? 

Martiri e martiri e noi siamo tehtavi 
sangae e sangue e le vene sono fionari 
promesse e promette ebe nessuno mantiene 
e noi starno itanchi di questo oppio 
che ci ha cullato prima della morte. 

Siamo forti abbartanxa, riamo forti 
per battere riraperialirmo e il potere 
contro la violenta dei soldati 
che tengono il popolo In catene. 
Ma domani li avremo al nostro fianco 
nel grande fnoco dell'indipendenta. 

Uniti e sumo la nostra vittoria! 
Una tola è la strada da seguire 
per la donna e per Toomo quando avanss 

I fratelli la fUvolaiiene! 

MOHAMVD KAMAL ABDEL HAUM 

liana e quella americana, non i che 
uno degli aspetti della città duran
te l'immonda baldoria; quando es
se arrivano, accompagnate dai mo
nopolisti della loro tratta e dagli 
inevitabili manutengoli, si direbbe 
che tutta la feccia della terra pio
va su Augusta. 

Se a un disgraziato capita di ar
rivare in quei giorni, non trova una 
camera d'albergo né un letto, a 
nessun prezzo. Non gli i possibile 
entrare in un luogo pubblico per
chè tutto è invaso dai « mari
nes ». Il Kursaal, il locate P'ù lus
suoso di Augusta, è preso tn affit
to dal Comando Militare America
no a 30.000 lire al giorno. 

— Chi tiene al suo buon nome, le 
sue ragazze se le chiude in casa e 
non le fa più uscire finché dura 
quell'ira di Dio. — Rosalia Cònso
li, la madre siciliana che interrogo, 
si guarda minacciosamente intorno. 
Non ho nessuna voglia di contrad
dirla e la seguo un po' a ratica ai-
traverso U dialetto in cui si 
esprime. 

— La gente per bene non frater
nizza, non è come l'altra volta. 
quando H trattammo come fiali di 
mamma... Adesso ci portano la di
sgrazia in casa Può darsi che non 
ne abbiano colpa, nemmeno loro, 
ma è uno spettacolo brutto e ne 
abbiamo vergogna. 

A malincuore conviene che la mi
seria spinge qualche famiglia * cer
care un profìtto. Col permesso del 
Questore s'tmprotrtrisano luoghi di 
T irroro per i » marines* Chi ha 
una camera a piano terra la tra
sforma e se ha una bottega si ri 
tira nell'interno e trasforma anche 
qaetla. Una prostituzione incontro! 
lata si svolge anche in seno ad al
arne famiglie. 

— A conti fatti guadagnano ben 
poco, rimangono disgraziati come 
prima e disonorati per giunta... Ve
dete quella? — Mi indica n*o ra
gazza gioronisstma, non bella, con 
una - permanente » fresca e le lab
bra dipinte. Passando lancia su di 
noi «no «guardo sfrontato. — Chis
sà chi ti crede.- Mentre e mia co
sa soltanto • bisognerebbe dirgliela 

Hanno arrestato due ragazzini che 
erano andati in barca a prendere 
qualche pezzo di legna dal galleg
giante dove le navi gettano le im
mondizie. Queste sono le cese im
morali, contro la legge... e ci sca
tenano addosso tutta la loro poli
zia! Mentre noi dobbiamo sopporta
re, noi dobbiamo trovar comodo 
che per giorni e giorni tutta la cit
tà si trasformi in un bordello! 

Altri me l'hanno già raccontato: 
quando arriva la flotta un largo 
apparato di polizia in borghese e \offesa e umiliata, parentado gior-
in divisa controlla Augusta notte m • c°*e Peggiori. 
e giorno. Le strade sono pattuglia-! FAUSTA TERNI CIALENTB 

Irebbe tenere in piedi un simile 
locale, gli abitanti intravedono il 
pericolo che questo stato di cose 
duri e Augusta diventi una base 
atlantica fissa. 

— Come ri comportano i • ma
rines? ». 

— Si ubriacano, si direbbe che a 
terra non sappiano fare altro. I 
guai succedono sempre perchè sono 
ubriachi. Quando cominciano a non 
capire più niente, bevono qualsia
si cosa... E quegli altri sciagurati, 
quelli che « tirano a campa ». ne 
appro/fttano. E' come se fossimo 
già in guerra, per queste cose. 
Brutto spettacolo, la corruzione. 

— E poi? 
' Gli occhi della madre siciliana 

si accendono di nuovo. 
— E poi ci offendono. Cercano i 

vagabondi, i bambini più cenciosi e 
sporchi e si fanno fotografare in
sieme. Ci dicono che quelle foto
grafie le mandano in America, per 
mostrare laggiù la noxtra miseria. 

Un'altra donna entra nel cerchio 
che si è formato intorno a me e 
rincara la dose. 

— Se qualcuno chiede loro una 
sigaretta, gliela buttano in terra 
perchè vada a raccogliersela. Un 
bambino mendicò un po' dt pane 
a un americano che stava mangian
do e quello disse ridendo che glielo 
avrebbe dato, ma prima lo mastico 
e lo sputò a terra... Questa si che 
è una fotografia da fare, tò... — Ha 
il gesto di appiccicarla al muro — 

per mostrarla a tutti. 
Il sole ti è definitivamente na

scosto dietro le nuvole e la rada 
è diventata grigia. Dentro vi ba
gnano, deserte e come inanimate, 
le dodici meste corrette. Qualcuno 
sospira: — Torneranno e fra qual
che giorno si ricomincerà.^ 

Cosi vive Augusta, in una battu
ta d'arresto, così parla la sua gente 

„ . „ •.„ i„„„..„ „!„„,. AI costruzione di centrali elettriche e 
no che il loro lavoro pieno a' d l ^ r ^ e 
abnegazione suscita VammIra7lo- ' . . _ , . . .._.... 

Gut-uso ha celebrato in un trittico 
la vita del suo popolo Intento alla du
ra fatica quotidiana: «Il picconiere» 

Mozione alla Camera 
in difesa del teatro lirico 

Gli onorerolf Luciana Viviant, 
Bruno Corbi, Alcide Afalcgugini 
e Antigono Donati hanno pre
sentato alla Camera la seguente 
mozione: 

La Camera. 
preso atto dello stato di viva 

e giustificata preoccupazione de
terminatosi negli ambienti del 
teatro lirico e in quelli musicali 
in genere a seguito del provve
dimenti proposti dal Senato, che 
prevedono la decurtazione dei 
fondi c o n c e » ! dallo Stato agli 
spettacoli musicali: 

considerato che la erogazione 
di sovvenzioni governative ri
sponde alla giusta esigenza di 
assicurare al Paese, attraverso 
stagioni liriche e ccacerturilche 
di elevato l ivel lo artistico, la con
tinuazione di una delle più glo
riose tradizioni artistiche italia
ne e contemporaneamente assi
curare lavoro stabile e continuato 
a Ingenti categorie di artisti, tec
nici , ecc.; 

impegna A governo a non 
prendere provvedimenti intesi a 

ridurre gli stanziamenti statali 
destinati all'attività musicale e lo 
invita a presentare con urgenza 
al Parlamento un disegno di leg
ge che regoli la complessa e de
licata materia al fine di incorag
giare e migliorare l'attività ar
tistica musicale. 

Un'anrora boreale 
apparsa a Kiev 

PARIGI. 90. — La radio sovietica 
annuncia che « nella notte dal 38 al 
39 ottobre un'aurora boreale è stata 
perfettamente visibile a Kiev s « B 
fenomeno, ha prosegui;© la radio, ha 
avuto inizio alle 33.90, allorché nel 
cielo tono apparai improvvisamente 
fasci di una luco rossa viva; dopo 
13 minuti la luminosità al è offu
scata tempre ptù. I fasci dl luce han
no mutato coloro, assumendo tinte 
pio pallide, anche verso le 33 90 
sono scomparsi. L'aurora boreale ad 
una latitudine relativamente me
ridionale ©omo quella dl Kiev è fe
nomeno assai raro o presenta perciò 
un grande interesse sdenti fico tv 

ha apprezzato altamente l'impor
tanza internazionale dell'intervi
sta del compagno Stalin sull'ar
me atomica, concessa al corri
spondente della « Pravda ». I 
popoli hanno visto in questa ri
sposta una nuova conferma del
la immutabile politica di pace 
dell'URSS. 1 partigiani della pa
ce di tutti i Paesi hanno valutato 
l'intervista del compagno Stalin 
come un importantissimo contri
buto alla causa della salvaguar
dia e del consolidamento della 
pace, come un colpo micidiale 
inferto ai progetti mostruosi de
gli imperialisti statunitensi e al
la loro propaganda menzognera e 
calunniosa, come un severo mo
nito agli aggressori imperialisti. 
La risposta del compagno Stalin 
al corrispondente della «Pravda 
ha dato nuovo impulso all'ulte
riore sviluppo del movimento dei 
partigiani della pace. 

I popoli dei Paesi coloniali e 
dipendenti danno un grande con
tributo alla causa della pace, re
sistendo all'aggressione e alla 
oppressione e lottando per la 
loro indipendenza nazionale. La 
lotta tenace dei popoli della Bir
mania, Malesia, Iran, Egitto, F i 
lippine, Indocina, Indonesia con
tro gli oppressori imperialisti, il 
movimento dei popoli coloniali 
e dipendenti contro la concessio
ne di basi strategiche agii im
perialisti americani, contro l'im
piego delle truppe indigene m fini 
aggressivi: tutti questi sono seri 
colpi Inferti alle retro\'ie dell' im
perialismo. 

La popolazione dei Paesi asia
tici, ossia oltre un miliardo di 
abitanti, ha risposto, protestan
do energicamente, alla congiura 
di S. Francisco per la trasforma
zione del Giappone in base di 
aggressione in Estremo Oriente. 
( popoli europei respingono ri
solutamente i piani dei guerra
fondai americani, compilati a 
Washington e Ottawa, per la co
stituzione di un esercito tedesco 
occidentale *e l'accelerata milita
rizzazione dei Paesi dell'Europa 
occidentale. Il popolo tedesco. 
forte dell'appoggio e della s im-
Datia di tutti 1 popoli europei. 
esige che venga creata una Ger
mania unita, indipendente, de
mocratica e pacifica. 

II movimento del partigiani 
delle nace. la lotta piena di abne
gazione di questi ultimi contro 
il pericolo di una nuova guerra 
stanno Dassando ad una fase su 
periore. Tuttavia lo sviluppo di 
questo movimento — come rile
va la stampa democratica — non 
rispecchia ancora aoDÌeno. in 
certi Paesi, l'anelito di pace che 
anima l e masse popolari, la loro 
aspirazione ad una pacifica col
laborazione tra i popoli. T.'nlte-
riore sviluppo di questo movi
mento. Pade?ion> ad esso di al
tri milioni di uomini di buona 
volontà dipendono ormai dalla 
misura In cui i partigiani attivi 
della pace riusciranno a coneo-
eliare m esso l e larehe masse 
contadine. I ceti medi della oooo-
larton* cittadina, le d o m e e I 
giovani. 

Il compito del Partiti comunisti 
P operai consiste oggi nel far 
comprendere ad ogni cittadino 
di ogni Paese la grande Idea sta-

(premio tCfta dl M**sslna») strappa 
alla montagna la solida pietra con la 
tenacia e la forza dl chi comincia a 
edificare un mondo nuovo; 1 iConta-
dlnl» affondano la zappa nella terra 
compatta e sanguigna. Il realismo dl 
Guttuso .*en7a rinunziare alla sua es
senziale veemenza, si Ubera In questi 
quai"-l da tutti 1 re«:dul intellettua-
llst'd e nella terza opera, e La stalla ». 
la luce che filtra dalla stretta fine
stra misura i toni e gira sapientemen
te «uMe superflcl che non hanno più 
blv>fcno per conquistare 11 loro rilie
vo e la loro incisività cromatica, dl 
formali connessure a Intarsio. 

Il « Premio Sicilia » è s?ato aggiu
dicato pe.r un « Paesaggio a CannJ-
strà » a Ml^neco che ha impiagato 11 
suo co'ore filtrato con gusto nella fl-
gurarlone dl una Sicilia un po' idil
liaca e convrnztona'.e mentre pltì for
za troviamo nel e Bracciante che 
dorme » 

Non vogliamo parlare degli altri 
premiati *enza prima accennare a 
due artisti che hanno vissuto nel 
cuore dell'Isola. Le opere di Glan-
becchlna ci d'eono COT un linguag
gio acceco tutta la squallida storta 
fei laMfo-.do. 11 gialto ar«o de!!e rl-
«tonple e !e hruKe rocce affioranti 
dalle zolle asciutte, e 11 calpestare 
degli zoccoli sulle so'ltarle trarzere-
e le ros-«e vacche In cerca dl magre 
gramigne. 

Lo e Zolfatalo » dl SemOraro è na
to dalla stessa passlor.e con cui In 
quertl giorni l minatori del centro 
hanro rlvendlcero strenuamente ! lo
ro diritti- dl fronte alla cuna Imtoo-
catura del sotterraneo celi si leva 
alla luce spaccando !1 minerale con 
un gesto di liberazione. 

Ma la Sicilia più felice e ridente 
delia fascia costiera, ha pure trovato 
l suol aona«6lonati interpreti: e an
zitutto Daniele Schmldt fPremlo del-
'o Stretto) che eccumuìa sulla sua 
'e'* con prodiga saggezza tutti 1 te
sori de! nortro azzurro c!e!o e sa in-
cresnarHj in magiche vlbrazlon» e ln-
ce-nmarlo dl ro*sl e di gialli e fer-
-"nrlo tra saeorre di gru e dl p'.ro-
•cafl e animarlo dell* presenza della 
umana fatica. 

Lo stes.«o Orrlccioll. venuto 4a noi. 
ha sentito il fascino dl certi n*neti 
*ra«->arenTl «ul mare e r.e ha re*o '•a 
luce «iccendendo'i di vlo'.a « m *mo 
strano sipore tropicale; e ^antt e'tri 
siciliani calarresi romani — Sprea-
flco e Saro Mirabella. D'Ascola e Ho-
rrano. Dlxlt e Minuzzo. Rizzo e Ma
rino Arnorell! e Ca"*!ano Olarrlrro 
e Yarvaro. Bardi e Bevilacqua, EH 
Giorgio e Pe Caro Lia Pasqualino e 
Castro e mo'tt ancora — hanno can-
ta*o c*a5cuTvi col suol rrerrl e la sua 
tecnica la terra e e'.l uo-n!r.! della 
Iso!a a'berl e rrarT.e case e rron-
taene 

TI « Premio A «toner o » e andato a 
Carlo Levi per un paesaggio di Poma 
dove un pesante cielo -n 'e-noesta. 
scag'la un livido fulmtne «rpra Io 
case raccolte in un sotti> aTT'clnarH 
di toni tleoldl. stesi con una mae
stria tecnica matura e delicata 

Vorremmo aire delle opere di tat> 
mro. di TTonrhedort Sì Torri <S1 
Montanari e dl Bucci e dl altri artisti 
di fama ruudona'e che hanno oontrt-
htnto al tuecesso di questa Moscia; 
facciamo ancora solo H nomo di duo 
giovani pittori che al sono arisi li 
• Premio Parlarecchlo », Cettina Ce 
Pasquale e Oluseppe Vanad'a. e de* 
migliori del gruppo aatrattufe. te A 
possibile rarnelnartl. Turcato ed mer
le AmorelU. Schifarli Varo e Mangia
meli. dal quali ci attendiamo volt 
meno pindarici e meno.- ttretoVerki. 

FIANCO GEA8SO 
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INIZIATI IERI A TORINO 
I MONDIALI DI PATTINAGGIO AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI PROVANO A FIRENZE 

(HI «AZZURRAMI» DI CAICIO 

A CINQUt" G ORNI DAUO SCONTRO FRA LE DUE GRANDI DEI "CADETTI.. 

L'ombra della Roma e del Genoa 
appanna rinteresse della ''fi,, 

I gial lorossi hanno v nto a Valdagno il primo confronfo indiretto con i ge
noani - La marcia regolare di Salerni tana e Vicenza - Il Piombino in ripresa 

La Roma è passata a Valdagno; 
ancora una volta non ha convinto 
in pieno, non ha inputo ottenete 
Un punteggio chiaro come, per 
esempin, aveva saputo iure otre 

' :-2*.t:"iE:ie fa n. W.Ì.'.VÌM, in;. I.,» •..;.• 
Io ed j risultati effettivi di qucs.-i 
nuova vittoria nessuno può met
terli in dubbio: » più 3 » secon.lo 
media, tre lunghezze di vantammo 
in classifica sul Genoa e «.ul !?•<•-
«eia. La Roma è dunque (ice:-**!-
mente qualcosa di diverso da quel
l o che era ancora l'anno scoi so 
coesione morale, più ancora chi 

•coes ione nel gioco; maggior muni 
rò di individualità che fan-io spic
co, specie quest'anno che la Roma 

• ha di fronte avversane d uuciio 
• e basso l ivel lo: sicurezza dei pro
pri mezzi che e l .mma l'affanno de
r ivante da quella specie di com
plesso di inferiorità di cui era vit
t ima durante il campionato passato 

E' dunque cominciata bene la se . 
r i e difficile de; capolista, che han
no saputo vincere dove il Genoa 
è rimasto battuto senza attenuati'.: 
La Roma ha vinto il primo con
fronto indiretto, si è detto, ma cu. 
e giusto fino ad un certo punto 
C'è stato già \m confronto indiretto 
tra le due grandi dei « cadetti » e 
ci è concluso due settimane fa al le 
stadio di Roma, dove i giallotoss. 
riuscirono a battere — senza con
v incere — i ncroverdi del Venezia. 
Ma allora il piatto della bilancia 
favorì il Genoa, che col Venezia. 
c o m e si ricorderà, nella prima gior
nata del campionato riuscì a vin
cere in modo assai più chiaro di 
quanto non abbia fat*o la Roma 
Ma che conta si dirà? 

Ed in un certo senso è anr-ht 
v e r o . E' un sintomo, questo, di una 
persistente incertezza che circola 
n e l l e vene dei due complessi pai 
favorit i . Ambedue le «quadre han
n o individualità di valore; sia la 
Roma che il Genoa generano nelle 
avversarie il timore reverenziale 

• che .scaturisce dalla loro straordi
naria superiorità in potenza; giallo-
Tossi e rossoblu navigano ancora 
olla ricerca della migl iore forma
zione (e si è visto domenica che 

La media primato 
ROMA: + 3 ; 

> Genoa: In media; 
Brescia e Piombino: — 1 ; 
Messina: —Z; 
Vicenza, Monza e Catania: —3; 

. Salernitana e Trevlao: —4; 
Siracusa. Marzotto, Reggiana e 

iVerona: —5: 
. Modena. Livorno e Stabla: —6; 

Pisa. Fanfnlla: —1; 
Venezia: —10. 

la Roma non ha ancora trovato un 
• esset to definitivo neppure in dife
ra, dove Eliani, fino ad oggi la ri
serva di Cardarelli , si rivela In 
condizioni di soffiare 11 posto al 
p i ù giovane compagno di aquadra) 
e la prima l inea del le due squadre 
<quella del la Roma più del Genoa) 
ha subito variazioni quasi setti
manal i . 

Ma i fatti? I fatti dicono che la 
Roma è superiore al Genoa, anche 
se n o n «e n e individuano bene ì 
mot iv i . Ambiente del sodalizio? 
Pass ione cieca del pubblico che af
folla lo stadio ogni domenica in 
misura forse maggiore a quella 
de l lo scorso anno? Impostazione 
tattica? A guardarli uno per uno 
nessune di questi e lementi convin
c e in pieno. N e m m e n o l 'ult imo per
c h è gli appunti rivolti a Viani ri
mangono. Ma bisogna pur ricor.o-
feere che l'attuale posizione della 
Roma, anche se favorita da un ca
lendario p iopiz io e da qualche col 
p o di fortuna, non può essere estra
n e a a Viani . Qui, anzi, ri rivela 
a nostro avviso la differenza tra il 
trainer giallorosso e S e n k e y . N e s 
suno dei due ha saputo dare an
cora un gioco ed una impostazione 
definitiva, chiara alla squadra. Ma 
l a Roma vince e il Genoa no. Viani 
fa punti. Senkey ne produce m e n o 
ed in questo aspetto r ivelato è la 
differenza sostanziale fino ad oggi 
tra le d u e squadre. 

I l discorso potrà essere ripreso 
con maggiore cognizione domenica 
prossima quando l e d u e grandi s i 
incontreranno a confronto diretto, 
m a questto Testa, per ora, il g iu
dizio scaturito dai fatti. 

E l e altre squadre? Il discorso 
«i fa triste. S i sperava nel Catania 
ed il Catania rimane nuovamente 

«confitto a Monza; si credeva di 
contare tu una ripresa del Livorno. 
ma «li amaranto s..ju> stati sconfitti 
ual Genoa .senza dar l'impressioni 
•u poter nemmeno pareggiare; si 
ilila.a ••'! Iìn.._•..«. ma. c.ir.e s. ira 
Kià detto più volte, il Brescia, pur 
rimanendo imbattuto, non e rusc»-
'-e ad an lare più in là del pareggio 
casal.n"n con a Salernitana <ed è 
1 quarto). 

Si può fidar-», ormai, nella Sa-
.ernitnna e ru 1 Vicenza, nei quau.o 
riguarda le an/ arie della B; e »i 
if< ssono agg.r.ngeie due •• matrico
lo « comi' il P-nn bino e il Marzotto 
uvv augura>•«• ni campionato un po' 
più di interi ssi' a Imma scadenza 
l'eivhè : latti dicono fino ad ogg' 
che se la Roma vince sempre — <. 
quas, — e non convince; se il Geno»* 
può permetterai il lus.-o di pe ide ir 
qualche incontro e restare in se 
coi.da pus / ione , non sappiamo da % 
vero come farà questo carnpionat-

a farsi gustare da alti i che noi. 
siano i tifosi della Rem. e un 
Genoa, allorché le due glandi in
graneranno in pieno e troveranno 
il filo «lei discorso mi', correli!. 

T'Coi, paii,a>ìiu pò, d, qui'.!., >JiL 
statino facenrh. il Venezia (simpri 
u'timo in classifica), lo Stabia, il 
Pisa, la Ren^.ana. u Sina...•-a. il 
Treviso perchè allora il vo.abolar.o 
diventerebbe molto cattivo. K augu
riamoci quindi che il Alonza resi
sta ancora nella sua nvircetta te-
golare, che il Messina ners.i..a a 
vincere in casa iti aggiurta ai suc
cessi esterni e c'.ie I Modena riesca 
a riprendere quota Altrimenti li 
sipario calerà pr.ma, molto pr.ma 
.'iella fine del campionato e r e s t e 
ranno a -cena unica il Genoa e la 
Roma per conquistai si la promo
zione o giri-ni.si la (piai f r a ' o n e 
con la terz'u'tima della «e.ie A. 

DINO RKVIINTl 

Dubbi per domenica 
su Antonloiti e Mordabl 

Ofgl la Lazio contro 1 ragazzi 

Oggi alle 13.30 la Lazio sosterrà ti 
consueto allenamento settimanale sul
la (inlln. Incontrando la squadra ra
gazzi. Sora Interessante Raggiare le 
condizioni di Antonlottl, che già ieri 
a denunciato sensibili migtloratrtentl, 
tuttavia è quasi da escludere che egli 
possa giocare a Padova, al pari Ul 
Sentimenti V. partito per Casamic-
c!o!a 

Ierseia si attendeva una risposta da 
Oslo riguardante I.arsen:. ma sino 
a tardi» ora 11 giocatore non ti a tele
fonato alta società per annunciare 
se n nu"fio*tn g*l è stato rilasciato 
oppur no. SI Niprà oggi. 

Nellii noma da segnalare che Knut 
voriiniii ,- tornato ad allenarsi e dò-
numi pH'iniiìia {jitito al ;* ^arl.lt'ìla 
con !(i Romana Klcttriclta. Ma c'è 
Cu credere che contro I! Genoa Vlunl 
vogltn copfervere la formazione vit-
tonos.i a Valrinpno 

?ei niloti italiani 
in Messico e in Brasile 

AMORI SUI RAPPORTI CALCISTICI FRA ITALIA E U.R.S.S. 
— I I I ! — ^ — ^ • ^ ^ — — • • • • ^ i ^ f c M ^ ^ ^ M » — 

Risposta all'ing. Barassi 
Una seconda intervista del Presidente della FlOC - Dalle difficoltà 
di calendario alle possibilità di confronti fra squadre di società 

I pl.o-l A n a . l . Villoresl. Tarliti"*. 
BLU il. Chine*:! e Reste!!! partiranno 
!i.a**«(li prons'ii o e novembre tfnl-
l'nciopoito di Clnmplno diletti a Cit
ta, del Mcss'co. dove prendeianno pen
te n'Ia serondn Cai rem automoblli-
«.tici. 

A*-ea*i. Vl.lnicsl r Tarufu dopo la 
Carrera Messicana si recheranno In 
Br;i«.l'<- p<-: parteeliare al Gran Pre
irlo ili Hlo ile Janeiro 

11 Presidente della F.I.G.C. in
gegner Ottorino Barassi ha con
cesso al settimanale sportivo roma
no Tifone una nuova intervista, an
che questa sull'argomento di grande 
attualità dei rapporti fra il calcio 
italiano e q u d l o sovietico, che — 
come il lettore ricorderà — furo
no già oggetto di una nostra pre
cedente nota, originata appunto 
dalle di ihia .azioi i . , che de'ir.it»*"" 
.. interevent i -, fatte d'U' ing. Ba
ra-si alla Gar:clt(i e/ello Spuri al 
, u o ritorno di l la riunione della 
F.I.F.A. a Londra. 

L'ing B-iratsSi ha dunque affer
mato: - Ilo l'impressione che l'ar. 
•icoliìtu «Yl/'Unità si sia lasciato 
trasportar,. dall'entusiasmo e che 
«boni perduto di it'stfl la re/iftu 
di cui invece (lobbia ma tener» 
«Ir» tifi confo se Iloti roolinmo pnr-
Uire a vum t-nl. Piin'o prtmu. noli 
e po»«ib('e l'itnrn'fire trattative 
| pr ttn incontro /tn/in-Rt-ssm co" 
Coniitdto O n t r n / e per Iti Cultura 
Fi.iMd e (j!i Sport (liìl'U.It.S.S. /ino 
a che la Rtissin non jarà troie/ere 
mio att riià tntrrnazionnle alla sua 

Oggi contro Vicenza e Modena 
provano a Firenze gli azzurri 
L'ai ptiarnpnto inizitrà al e 13 • Anthr Lorpuzi P Santamaria presenti 

KlRKNZt. 30. — I giocatori con 
vocati per gli allenamenti «ella «Nu-
zionule Giovani » e della « N'azionale 
A » di calcio che si svolgeranno do
mani allo Stadio Comunale in vl6ta 
degli incontri lutei nazionali con 
l'hgitto e la Svezia, «uno utflul't nel
la tarda' serata ai posto di ritrovo 
fissato al Grand Hotel ove era ad 
attenderli Ulaticone. 

I primi n giungete for.o «tati Ama-
dei. Casari, Gimonu. venturi e cer
vulo per la « N'azionale A ». per I 
« Giovani » Gliicoinazz: Galli. Lu-
centlnl. Uuguttl. Fontanp.sl, Tirava. 
Ginroll e Pandolflni e l'allenatore 
Sperone del Tonno. 

Poco dopo Io 20 è giunto il gros
so del convoca*.!. Tutti presenti: 
quindici per la Nazionale de! Gio
vani e sedici per la Nazionale « A ». 
Anche Lorenzi, che lamentava i po
stumi di una contusione riportata 
nella partita di domenica scorsa, è 
giunto regolarmente a Firenze. Poi 
Bert uccelli. Hon'.pertl. Mucclneili. 
Viola e tutti gli altri. Insieme all'al
lenatore della « A ». Giuseppe Blgo-
gno. II sedicesimo convocato per l 
Giovani. Santamaria è atteso in not
tata. Non è confermata Invece la 
presenza di Parola. 

Come stabilito dal comunicato di
ramato a suo tempo. l'allenamento 

avrà inizio alle ore 13. Prima scen
derà in curnpo la lonnu/.ione dt.l 
Giovani contro il « Vicenza » e MIC-
cessivamente la N'azionale « A » co l 
tro ti Modena. 

Per gli allenamenti di doma-ii 
regna grande attesa: molli sono 
mlatti i dubbi e le mcerlez e che 
le due prove dnvianno c lua .u i e 
diffìcile appare il compito dei se
lezionatori. Ecco, divisi pei ruolo 
1 con voi att: 

NAZIONALE A: portieri: Ca>a-
ri. Viola: terzini: Cervato, Giovan-
nini, Rertuccelli. Tocnon; media
ni: Piccinini. Venturi, Annovaz.zi; 
a l lat tant i : Cervellati, Muccinclli. 
Boniptrti . Gimona. Amadei. 

GIOVANI: portieri: Buffon. Bu-
gattl; terzini: Giacomazzi. Giaroli. 
Terrario, Santamaria, Grava; me
diani: Pinardi, Mari; attaccanti: 
Pandolflni. Brocclni. Renosto. Lu-
centini. Fontanesi. Galli e Dacci. 

l'etrm-.-i-M.irtlnl. Coppi-VanEet. Kam-
her-Cioclio: 1. Magni-Minardl. Boninie-
Decok. Hartall-Kubler che. quale ul
tima cwpnlii. prenderà 11 via alle 13,06 

alla 

ITALIA-SVEZIA ore 15: 
L'Incontro Italia-Svezia che, come 

* noto, sarà disputato 1*11 nr.ver bre 
• Firenze, avrà Inizio olle ore 15. 

An'he Toni Bevilacqua 
« !ei giorni » <fi Bruxelles 

HRI7XF.I.1.K.S. T.0 — SI è Iniziata sta. 
sera la Sei Giorni di Bruxelles, alla 
quale partecipano sedici coppie, di cui 
tredici heluhe Fra gli stranieri figura
no gli olandesi Schu'te-Gerrlt. i fran
cesi Gousset-Goudeau e l'Italiano Be
vilacqua in coppia con li belga De 
Heuckelaere Fra le coppie belghe: 
Vnn Steenhorgen-Ockers. Bayens-Ver-
schueren, ecc. 

Vita dell'UISP 

A Francotorte Koblet 
si rivela « seigiornista » 

FRANCOFORTE. 30 — Hugo Koblet 
si va rivelando come un ottimo «sel-
glorrvsta » nell'attuale Sei Giorni di 
Francoforte. Egli è stasera In testa 
con l'altro svizzero Van Bueren dopo 
Ri ore di corca. Serondl Rlgonl-Tcr-
MI7.7Ì. terzi Hoth-lntra. quarti Lape-
ble Carrara. 

FRAN fA-AU TRIA 
DOMANI A PARiGi 

PARIGI. 30 — Domani giovedì si 
svolgerà, allo stadio Colombe* di 
Parigi, rincontro calcìstico tra la 
rappresentative di Francia • di 
Austria. 

Da Parigi al annuncia uffìcialmen. 
te la seguente formazione della 
«quadra tricolore: Vignai. Grlllon, 
Salva, Firoud, Jonquet, Bonlfacl, 
Alp-.tcg. Baratte. Brumellon. Doye 
e Fldininn. R.serve saranno: Do
mingo. Hrguet e Stricanne. 

Dal canto suo l'Austria dovrebbe 
schierare la seguente formazione: 

Zeman. Happel. Roeckl; Hanappl, 
Ocvvlrk. Schlegcr; Koerner. Decker. 
c;ernhard. Habitzl. Melchior. Manche
rà Huber. Infortunato, e forse anche 
S'oirspal che non è In linone con
dizioni 

squadra nazionale. Questa oggi non 
esiste e sfido chiunque a dimostrare 
;l contrario. Ci oitiitoimo di tanto 
in tanto notizie di incontri dispu
tati dalla Ditta ino, dalla Stella Rox-
i(i, dall'Armata Ro-su anche allv 
isti-ro, ina mai abbiamo untilo 
parlare della nazionale russa e di 
una sua attività internazionale an

tro calcistico Italia-U.R.S.S., bensì 
per aver rinunciato - a stabilire un 
contatto cori i «orietici prima delle 
Olimpiad' ». 

La co=ia è diversa, assai diversa, 
e tilt* - a p p u n t o . , fu da noi mosso 
con tanta e tale valutazione della 
realtà attuale, che al Presidente 
della F.I.G.C. ponemmo questa pre-

che ridotta. Recentemente a Loti- leisa d o n n - d u : - Parchi 
>!r>t ha avuto il piacere -'• ••un*; 
licere il signor Savin, cfiriyeitle de( 
calcio ruiso, che per la prima vol
ta ha partecipato ad una seduta 
della F.I.F.A. Con questo suo tri-
(jrestu nella Federazione hilerna-
:ionale la Russia sembra animata 
dal desiderio di uscire daR'ivola-

1 Jc i'oii'uAioiif elle gli si era pre
tentata di stabilire uH lefjame, la 
qualcosa non arrebbe escluso di ad
divenire ud un confronto diretto 
in un tempo magari (ontano, am-
inesso che il calendario del 1951 
e del 1952 fosse già tutto p i eno?* . 

Oia, tale nostra domanda era 
mento e di dare inizio ad IMI'atti-'.ancor meno... irreale — se voglia-
vtta internattonaie ufficiate, cosi ! n 0 di quella del lo stesso diret-
come lui latto in altri rumi drftore della - Gazzetta del lo Sport» 
sport. Se son rose fioriranno; da\che a B a r a c i chiese, con molta 

-hri.sn":- ita: - Pei-c l iè non propor
r/li <s Savmt tot incontro Italia-

l a dassifira finale 
del campionato podistico 

l.a F.I.D.A.L. comunica che la clas
sifica Anale «tei Campionato Podisti
co ri! Società (C.I.P. . Marcia) dopo 
l'ultima prova disputata domenica 
scorsa a l'orto San Giorgio e la se 
guente: 

1) Polisportiva ACLI Homa p. 4"«; 
2» Dopol. Ferroviario Napoli p. 420; 
3t Giovani Atleti Roma p. 243; 4) 
SEF Virtus Bologna p. 232; 51 Soc. 
Ginn. Triestina p. 138; fl) G. S. San 
Giacomo Trieste p. 176; 7) ASSI Gi
gli Rosio Firenze p. 145; 8) S. G. 
Gallarate.se p. 123; 9) C. S. Capito
lino Roma p. 112; 10) G. S. Fiamme 
Gialle Roma p. 112; 11) Vlribus Uni . 
U% Saronno p. 103; 12 Dopol. Fer
roviario Barletta p. 101. 

parte nostra non l'i è alcuna pre-
renciorip contro it calcio sovietico 
che vedremmo con molto p.acere 
nei noitrt stadi, visto e conyidera-
tn che si tratta di un calcio - pro
gredito -. 

Alla domanda dell' intervistatore: 
•> Ritiene dunque possibile e de
siderabile allacciare rapporti col 
calcio sovietico? ... il Presidente del
la F.I.G.C. ha risposto: 

~ Certamente, ma a patto che tu 
Russia formi la sua squadra na
zionale ». Indi ei è dilungato sulla 
preventiva partecipazione sovietica 
alle Olimpiadi di Helsinki anche 
nel calcio, augurandosi che « d a 
parte russa vi sia effluii e de-tderto 
di incontrarti con i nostri azzurri », 
e per quanto concerne l a possibi
lità di incontri fra squadre d | ao-
cietà italiane e soviettcne ha con
cludo: 

- Qt.e-ta è un'altra faccenda, nel
la (male la F.I.G.C. non c'entra. 
Tutti zappiamo però che fino a 
quando t' nostro massimo campio
nato conttutterà ad occupare qua
si intera la staotone, la possibilità 
di incontri di società è oltremodo 
esigua. Per concludere: noi voglia
mo che l'attività intemazionale de
gli azzurri sta •sempre più ricca e 
più interessante, siamo disposti a 
cercare nuovi avversari per la no
stra nazionale, non è semplice tro
varli. Nel caso specifico la ricerca 
è per ora vana, in quanto la na
zionale russa non esiste ». 

Ci sembra che il Presidente del la 
F.I.G.C. Ebbia adesso spostato : 
punti essenziali della questione, 
forse nerchè preoccupato di con
trobattere a dsgli - appunti » che 
in effetti noi non avevamo mosso, 
n é a lui né alla Federazione. Noi 
non ci s iamo affatto ~ lasciati tra
sportare dall 'entusiasmo .- riè - ab
biamo perduto di vista la r e a l t à - . 
E il lettore ricorderà che se un 
« appunto - ci fu da parte nostra, 
questo non fu certo per la man
cata concretizzazione di un incon-

Kti.istn? ». 
Nei non abbiamo mai perduto di 

visla la -ealtà della nostra viUia-
zion*; Cih-istica. che è poi la Si
tuazione risa difficile dal nostro 
calendario. E siamo d'accordo con 

Incontri intemazionali 
delle squadre sovietiche 

VARSAVIA. 30 — Il 28 ottobre si 
e svolto a Wroclaw un incontro tra 
calciatori sovietici e polacchi. Alla 
presenza di 80.000 spettatori, la Di
namo di Tbilissl st è Incontrata con 
la squadra della Società sportiva dei 
Sindacati, vincitrice del campionato 
di calcio di Polonia. La partita è 
terminata con il punteggio di 1 a 1. 

SOFIA. 30 — n 28 ottobre lo Sciak-
ter di Stalino si è Incontrato con la 
squadra delle società sportive del 
Sindacati bulgari nello stadio di So
fia. alla presenza di oltre 30.000 spet
tatori. La partita è terminata con 
la vittoria della squadra sovietica 
per ? a 1. 

TEATRI 
EHNUMÀ 

La seconda giornata 
dei tornei di pallavolo 

Anche nella seconda aiornata della 
Coppa Picei ni pronostici rispettati. [ 
In campo maschile, vittoriose Valmc-
laina e Certosa (eh* raggiungono 
quota 4) e la Mallozzi-Salario che do
po ta onorevole sconfitta detta prima 
rjiorrMta si è prontamente ripresa e 
sembra avviata a diventare la terza 
squadra del Torneo. Equilibrati gii al
tri incontri fra squadre in fase di ro
daggio ma comunque senza pretese 
per la vittoria finale {Però, quanta 
buona t-olontd nei ragazzi della Stel
la Rossa!). 

Anche nei campionafo femminile or
dinaria amministrazione. Riposando 

La nazionale dei giovani 
a Roma il 6 novembre 

La squadra nazionale del Giovani. 
che dovrà incontrar* al Cairo l'il 
novembre la nazionale egiziana, 
verrà concentrata a Roma martedì 
8 novembre: il n'orno successivo 
allo Stadio Nazionule è v a disputerà • 
una partita di allenamento con una | 
squadra non ancora designata dalla j 
F.I.G.C. La partenza In aereo av-1 
verrà giovedì R novembre. j 

Anche II viaggio di ritorno sarà 
rompiuto I s aereo; gli a «zzurri • 
saranno nuovamente a Roma i! 12 

A Torino pattinatori in gara 
Al tedesco Stein it titolo maschile - Franca Rio per ora è seconda 

I pugili azzurn 
sono oggi a Dublino 

LONDA. 30 — Sono giunti stasera 
In treno a Londra, provenienti da Ro
ma. I pugili che costituiscono la 

„ „ r squadra del dilettanti Italiani, destl-
VciliTieTaina, Prenestìno ha raagiuntol nati a sostenere una serie di Incontri 
quota 4 dopo una /arile rittorfa sul-1 In Irlanda ed a Londra. 
la Certosa e ora guida la classifica' La squadra comprende quattro can'- • 
arendo tutte le altre squadre chiuso 
in pan'W. Nel campionato femmini
le ta lotta è più che mai limitata 
tra Valmelaina e Prcncsti-io. Un cam
pionato a due almeno sino ad ora. 

Ed ecco i risultati: 
Femminili - Quadraro-Centocelle 

I-I C7-I5. 15-13); Prenestfno-CcTfata 
2-0 (IS-O, 15-2); Torpfgnattara- LaL 
Mefronfo I-I (13-15, 15-13"; rVomenta-
no-Mazzini I-I (IS-I. II-I5J. 

Maschili - Fornace MaUorzi-Stelta 
Rossa 1-1 (14-18 15-7); Ltidorisi- No-
men'ano I-I (I..-I. 13-15); Attctii-
Flamn-to-Valmelafna 0-2 (15-7, 15-8); 
Sportale Flaminio-Certosa 0-t (15-2, 
15-11)- Mazzini-MaHojci Salario 0-2 
(3-15. 6-15). 

Comunicato - Si rammenta alle att€-
te conroente per la formazione della 
rappresentativa regionale che oggi al
le Ore 15,"0 debbono trorarsi ai cam
po ANP1 a disposizione della Com
missione Atletica. 

pioni europe!, e cioè 11 peso mosca-
Aristide Pozzall. 1! peso sai'.o Dal-j 
l'Osso. II peno leggero Visentin e li 
peso massimo Giacomo DI Segni. 

I pugili Italiani proseguiranno do
mani per l'Irlanda dove eono In pro
gramma quattro Incontri, e torneranno 
quindi a Londra per gli Incontri In
ternazionali del 14 novembre contro 
gli Inglesi al Wemb'ey Empirà Pool. 

Domani a Bergamo 
il «Trofeo Baracchi» 

BERGAMO. _ — Le coppie concor
renti al Trofeo Baracchi che s! dispu
lerà giovedì 1 novembre a Bergamo 
su un percorso di 115 Km. a cronome
tro. prenderanno li via ad Intervalli 

Le azzurre per i mondiali di rotel le: da s in . Pell i . Rio, Pontini, Tosa lo e Cioppi 

TORINO. 30 — Di fronte ad un 
pubblico entusiasta si sono iniziati 
oggi nell'ampio salone di Torino 
Esposizione ' campionati mondiali 
di pattinaggio artistico a rotelle. 

La rappresentativa azzurra che vrn-
ta, tra l'altro, il titolo mondiale per 
l'individuale femminile detenuto da 
Franca Rio. si presenta a questi cam
pionati in condizioni soddisfacenti. 

I più abili • quotati pattinatori 
e le più graziole e agili pattinataci 
sono *cee: In pista per contendersi di 4 minuti. 

La prima coppia De Sant'-K-Padovanj i tre titoli mondiali in palio: Indi 
Partirà alle 12.30 seguita da Soldanl-I virtuale maschile, individuale fem-
Astrua. Conte-Albani. Berton-Dupont.l minile e a coppie. 

E' sceso per primo in pista per t 
primi esercizi liberi maschili l'ita
liano Piero Barre:!, le cui evolu
zioni .tono state sottolineate da lun
ghi aPP'aus:. 

E* Mata quindi ia volta del tre 
favoriti. I tedeschi Freimut Stein e 
Karl Waìdeck • io svizzero Karl 
Waldeck. detentore del titolo mon
diale. Malgrado !a bella esibizione 
di Peter, un campione che ama le 
le difficoltà e sa riscuotere applau
di. la vittoria finale e stata dalla 
B u r i i aggiudicata a Stein- Secondo 
* risultato Waldeck. terzo Peter. 

quarto l'inglese Wilson, quinto U 
nostro Barresi. 

Nel campo femminile dopo le fi
gure obbligatorie femminili la no
stra Franca Rio si trova al seccndo 
poeto In classifica, preceduta dalia 
belga Fernande Van Aken. La R.-o. 
eh» era stata in testa sino all'ulti
mo esercizio obbligatorio è «tata 
danneggiata per un Incidente d: 
pattino. Ora la Van Aken ha 745 
punti: seconda è la Rio con 737.4. 
terza la Cadenbach (Germ.) con 
734.7. quarta l'inglese Prtetehean 
con p. 730. L'altra italiana Peni fl-
ffura per ora al sett imo porno. 

Barassi che la lunghezza del nostro 
massimo campionato è un ostaco
lo ai colili unti internazionali, sia 
cii ruppres.r.tr.ntive naziqnah che di 
-società. ?.la appunto per questo il 
nostro giornale ha sempre appog
gia*,) incondizionatamente la sua 

riforma .., td appunto per questo 
dal nostro Presidente avremmo vo
luto una maggior concretezza. 

Barassi lamenta che l'U.R.S.S 
non ha una nazionale e dice che 
non si può parlare di confronti 
diretti sino a che questa nazionale 
non cominci a sostenere incontri 
internazionali. Però si dice convin
to della pattecipazione sovietica alle 
Olimpiadi, quindi ammette che ne; 
1952 una nazionale sovietica potrà 
e dovrà ess-'rci. Se egli ha questi 
dubbi, e se li aveva al momento 
dei suoi cordiali colloqui con Ser-
ghei Savin. perchè non ha chiesto 
chiarimenti allo stesso dirigente 
de l calcio .sovietico? Il quale, fra 
l'altro, è inesatto che abbia parte
cipato solo a Londra per la prima 
volta ai lavori de l la F.I.F.A. (Sa
vin della F.I.F.A. è vice-presidente, 
e a tale carica venne eletto in qual
cuna de l le riunioni del 1947 o del 
1948, ci sembra) . 

Torniamo quindi a ripetere che 
altro è richiedere l'effettuazione di 
un confronto Iialia-U.R.S.S- ed al 
tro è richiedere di stabilire un le 
game per addivenire ad un tale 
confronto fra qualche mese o qual
che anno. Ed altro ancora, infine, 
è richiedere ai presidenti de l l e no
stre società di cercare di intavolare 
trattative con il Comitato Centrale 
oer la Cultura Fisica e degli Sport 
de irU.R.S.S per uno o più incon
tri fra squadre di società italiane 
e soviet iche. I n quanto la F.I.G.C. 
non c'entra o centra solo per ri
flesso (in quanto è essa, la F.I .G.C, 
che d e v e per conto de l le società 
affiliate trasmettere la domanda 
all'estero e richiedere il nullaostei 
del la F.I.F.A.), ma perchè se 
non c'entra — il Presidente si af
fretta a d ire che «.la possibilità di 
tali incontri è oltremodo esigua ». 
O non è fo:«e vero che la F.I.G.C. 
ha trovato l e giornate l ibere per 
autorizzare confronti fra l e nostre 
maggiori società e rappresentative 
francen. svedesi jugoslave, argen
tine. brasiliane, scozzesi, austriache, 
tunisine, portoghesi e chi più ne ha 
più ne metta? Non crede l'ing. Ba 
rassi che. seppure non è possibile 
oggi Un confronto Italia-U.R.S.S.. il 
calcio italiano avrebbe tutto da 
iruadagnare da un confronto fra 
qualcuna de l l e nostre maggiori 
•-quadre « le citate Dinamo. ZSDA, 
Spartak. ecc. (escludendo la « Ste l 
la Rossa - dal momento che non 
esiste nessuna grande squadra so
vietica che abb-a un tale nome)? 

r. m. 

RIDUZIONE ENAL: Ambaeclaton, 
Bernini. Brancaccio, Capltol. Cine-
Star, Colonna, Cristallo. Excelfior, 
Fiammetta, Nomcntano, Olimpia. 
Planetario. Plmlus, Quirinale. Reale, 
Sala Umberto. Salone Margherita. 

T E A T R I 
ARTI: ' Imminente: « Le colonne 

della società > di Ibeen 
ELISEO: ore 21: C.ia R. Ricci < An

tonio e Cleopatra » di Shakespeare 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

• la cubana Sulena dalle 22 in poi 
PALAZZO SISTINA: oie 21: C.ia Ni

no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo • 

POSTELEGRAFONICI (P.S. Maculo); 
Giovedì alle 15.30 e 18: -Teatro 
opera dei pupi ». 

QUIRINO: Imminente C.:a del Tea
tro di Peppino De Filippo 

VALIJ*: ore 21,15: Rosario e Antonio 
Danze spagnole 

VARIETÀ' 
Altieri: Sangue sulla luna e R v . 
La Fenice: Due bandiere all'ovest 

e Rlv. 
M«n»nnl* Spstt. tc^tra"; •C-in»-Ti» 

:i*.»r:narese<j » «ori Attanai.o »• La 
Mara 

Nuov»: La lima è tramontata e Riv. 
Principe: Duello senza onore e R'.v. 

CINEMA 
A.B.C.: La tragedia del Capitano 

Scott 
Acquarlo: l i grande tormento 
Adrlaclne: Furia aU-tropIei 
Adriano: Destino 
Alba: L'indossatrice 
Alerone: La città si difende 
Ambasciatori: Amante di una nott» 
Apollo: Voglio essere tua 
Appio: I filibustieri delle Antllle 
Aquila: I misteri di Londra 
Arcobaleno: Tercwa (17.30-2'»-22) 
Arenula: Benvenuto Reverendo 
Arlston: Catene del passato 
Astorla: La città si difende 
Astra: La penna rrtwa 
Atlante: La città nera 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: Aquila del deserto 
aurora: La tratta degli innocenti 
Ausonia: La penna ro«,-a 
Barberini: Tre segreti 
Bernini: I filibustieri delle AnM'.'.e 
Bologna: I fribustlerl de!> Ant-lre 
Brancaccio: La città «1 difende 
Capltol: Nata ieri 
Capranlca: Sansone e Dalila 
CaPranlchetta: Sansone e Dalila 
Castello: Tradimento 
Centocelle: 47 morto che parla 
Centrale: I guerrlgMerl delle Fil ip

pine 
Cine-Star: La spada di Siviglia 
Clodto: L'avventuriero di New Or

leans 
Cela d! Rienzo: I filibustieri della 

Antllle 
Colonna: La sua donna 
coiossen: L'Isola del tesoro 
Corso: Nata ler! 
Cristalli: Prima colpa 
Dello Maschere; Pranzo alle otto 
Delle Terrazze: Fidanzati eeonrsr'.utl 
Delle Vittorie: I filibustieri delle 

Antille 
De» Viseel io: Maja la sirena della 

Ilaway 
Plana: Buon viaggio pr.ver'unmo 
Dorin: P grande arenato 
Europa: Sr<n«rne e Dalila 
Exceislor: Prigioniera n. 27 
Farnese: I g u e r r i e r i delle F.Iìr-

plne 
Faro: V. conte d! Es*ex 
Finmni-»: Caroline Cherie (17 30-

• Jeep (17.30-
19.30-22) 

p| f lmn»-*ia: 4 In 
19.30-22) 

Flamini"; Il gra-**** tormento 
Fogliano: Grand Hotel 
Fontana: V Ipdr.i di Venezia 
Oillerla: Dentino 
Giallo Cesare: Penna rossa 
Golden: Penna roeea 
Imperlale: L'amante del Torero 
Impero; Capitan demonio 
Indnn": Milano miliardaria 
Iris: Sposa insoddisfatta 
Italia: Il grande avventuriero 
Massimo: Buon viaggio piiver'uotno 
Mazzini: Aquila del deserto 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: L'amante del torero 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo: Sala A: La grand» 

rinuncia: Sala B: 1 moschettieri 
dell'aria 

Novoclne: I misteri di Londra 
Odeon: Sfida alla legge 
Odescalchl: La torre bianca 
Olympia: Voglio essere tua 
Orfeo: Il corsaro nero 
Ottaviano: Un vagabondo * cavallo 
Palazzo: Canzone di primavera 
Palestrlna: La città *l difende 
Parioll: Accidenti alle ta«-e 
Planetario: III" programma ra-^segna 

Internaz. documentarlo 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: S igni proib'tl 
Primavera: E* primavera 
Quattro Fontane: La città si difende 
Quirinale: La peana rossa 
Qulrlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: Accidenti alle tasse 
Rex: I filibustieri delle Antllle 
Rialto: Pranzo al le otto 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Il «egreto del golfo 
Rnblnn: n cerchio df fuoco 
Salar'o: Gli Inesorabili 
Sala t*mb»rtn; Abba««o mio marito 
Salone Mari-herlta: E* L'amor che 

m! rovina 
Sant*lpp"lltn: I cavalieri dell'ovest 
Savoia: La penna rossa 
Smeraldo: Aquila del deserto 
Splendore: Porca miseria 
Stadlnm: Vagebondo a cavallo 
Snperclnema: Sansone e Dalila 
Snperea: Avventura Impo-slblle 
Tirreno: Okin?wa 
Trevi: La clt'à si difende 
Trlanon: Luci del varietà 
TTlest»: E* PP«O 
T o s e r ò : Ho Incontrato l'amore 
V"-'t>i .*orite: Meglio tra mercole

dì da Leone 
Vernano: La fortezza «I arrende 
V'ttorla: I gnerr*g1ferl delle Filippine 
Vittoria Clamplno: T.a voloe rossa 
Voltnrno: T tVlbusMerl delle Antllle 
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di Lavoro per Valmontone, Fe-

28 Appndtc* deWVNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Or&nde romanzo 

d i 

A I * E M A K I M t O J D V H A S 

— Oh! quanto a questo, puoi 
«Mere tranquillo: se fossi ridot
to • quella estremità, diavolo, 
non ti posso garantire la regina, 
la regina farebbe quello che vuo
le: ma Io ti dò la mia parola 
d'onore che partirei sulla tua 
Minerva. Sicché ora «ei avvisa
to: cambia il cuoco ae è cattivo 
• fa provvista di maccheroni e di 
parmigiano, se non ne hai abba
stanza a bordo. Arrivederci.-

Caracciolo, contento del risul
tato del suo colloquio col re . si 
ritirò facendo assefjnamento sul
la doppia promessa che gli era 
stata fatta. 

n re lo segui con gli occhi con 
notevole benevolenza. 

— S quando et pensa. — disse 

— che si può essere tanto bestia 
da guastarsi con uomini come 
quello,- per una donna leggera 
come la regina e per una birbac-
ciona come lady Hamilton! 

I BRIGANTI 

Vincitore su tutti i punti. 
Championnet ordinò di varcare 
le frontiere napoletane in tre co
lonne. L'ala sinistra, guidata da 
Mac Donald, entrò negli Abruzzi 
da Aquila, col compito di forzare 
i passaggi di Capistrcllo e di Sora; 
l'ala destra, tolto il comando di 
Rey, entrò in Campania per le 
Paludi Pontine. Terracina e Fon
di: il centro, guidato dallo stesso 
Championnet, entrò Dalla Terra 

rentino e Ceprano. 
Tre bande, sotto la direzione di 

Pronio. si erano organizzate con 
la rapidità della folgore: quella 
comandata da lui, quella di Mam
mone e quella di Fra Diavolo. Il 
primo fu Pronio a incontrare le 
colonne francesi. 

Dopo essersi impatironito di 
Pescara e avervi lanciato una 
guarnigione di quattrocento uo
mini, Duchesne prese la strada di 
Chieti, come gli era stato ordi
nato, per congiungersi a Cham-
pìonne: davanti a Capua. Ma ar
rivando a Tocco, sentì un vivo 
rumore di fucileria dal !ato d: 
Sulmona e fece affrettare il pas-*>. 

Infatti una colonna francese 
comandata dal generale Rusca. 
dopo essere entrata sema diffi
denza in Sulmona, si era vista 
piovere addosso da tutte le fine
stre una grandinata dì palle e, 
sorpresa da quella aggi essione 
inaspettata, aveva avuto un mo
mento di esitazione. , 

Pronio, imboscato nella chiesa 
di San Panfilo, ne aveva appro
fittato, era uscito dalla chiesa con 
un centinaio di uomini, aveva 
caricato di fronte 1 francesi, men
tre dalle finestre raddoppiava il 
fuoco. E malgrado gli sforzi di 
Rusca, nelle sue fl!e si era avuto 
un gran disordine, in modo da 
dover uscire precipitosamente da 
Sulmona lasciando osila strade 

parecchie decine di morti e di 
ferit i . 

Ma mentre indietreggiavano. 
una viva fucileria si udì all'al
tra estremità della città: era Du

chesne che, accorso al fuoco, ave
va aggirato Sulmona e piombava 
alle spalle di Pronio 

Pronio, con una pistola per ma
no. corse alla sua retroguardia. 

l*rs«Je si trave «1 frasrta a » • tir» a «ndaaeia... 

la riordinò, si trovò di fronte a 
Duchesne, tirò a bruciapelo e lo 
feri al braccio. Un francese si 
slanciò con la sciabola alta su 
Pronio, ma questo con l'altra pi
stola lo uccise, raccolse un fucile 
e alla te?ta dei propri uomini so
stenne la ritirata dando loro in 
dialetto un ordine che i soldati 
francesi non potevano capire. 
Quest'ordine era di battere in r i 
tirata e di fuggire per tutti i vi-
coletti per raggiungere la monta
gna. In un momento la città fu 
evacuata: quelli che occupavano 
!e case fuggivano per i giardini. 
I francesi erano padroni di Sul
mona. 

Dal canto suo Fra Diavolo con 
un centinaio d'uomini, dopo la 
presa di Gaeta, aveva difeso 11 
ponte del Garigliano, assalito dal
l'aiutante di campo Gourdelle e 
da una cinquantina di francesi 
che il generale Rey, non sospet
tando neppure l'organizzazione 
delle bande, aveva mandati per 
impadronirsene. I francesi erano 
stati respinti e il comandante 
Gourdelle. un capo battaglione, 
parecchi ufficiali e soldati r ima
sti feriti, erano stati raccolti 
mezzo morti e fatti prigionieri. 

Quanto a Mammone, egli te-
va Capistrello davanti, a Sora, 
tra il lago di Fucino e il Lui . 
Avendogli le spie annunciato che 
un piccolo distaccamento frau

di trenta o quaranta uomini 

avanzava per la strada di Taglia-
cozzo. egli ordinò di nascondere 
le armi, di raccogliere fiori e ra
mi d'ulivo, di mettere i fiori in 
mano alle donne e le fronde di 
ulivo in mano agli uomini e ai 
ragazzi, e di andare così incontro 
al distaccamento, invitando l'uf
ficiale che lo comandava a venire 
coi suoi uomini a prendere parte 
alla festa che il villaggio di Ca
pistrello. composto tutti di repub
blicani. offriva loro in segno di 
gioia e di benvenuto. 

I messaggeri partirono cantan
do. Tutte le case dei villaggio si 
aprirono, una grande tavola fu 
apparecchiata sulla piazza del 
municipio, e vi si portò vino, pa
ne. formaggio, carne, prosciutto. 

Un'altra fu preparata per gli 
ufficiali nella sala del municipio. 
le cui finestre davano sulla piazza. 

Un miglio fuori della città, f 
messaggeri incontrarono il pic
colo distaccamento comandato dal 
capitano Tremeau. Una guida in
terprete, che naturalmente era un 
contadino, spiegò al capitano r e 
pubblicano quello che desidera
vano i messaggeri, che erano uo
mini, ragazzi e donne insieme. 

Gaetano Mammone, con tutto 
il resto della popolazione, aspet
tava il distaccamento francese al
la porta del villaggio, e lo accolse 
con immense acclamazioni. 

I soldati, incantati dall'acco-
gliasxacfae veniva loro fatta, mi

sero in fascio i fucili a dieci passi 
dalla tavola loro preparata, le 
donne tolsero loro le sciabole, con 
cui i ragazzi si divertirono a gio
care ai soldati: poi tutti sedettero, 
le bottiglie furono stappate e i 
bicchieri riempiti. 

Nello stesso tempo, gli ufficiali 
e t sottufficiali sedevano nella sa
la del municipio. 

Gli uomini di Mammone s'in
sinuarono tra ia tavola e i fucili; 
gli ufficiali alla tavola loro furo
no messi a distanza l'uno dall 'al
tro in modo da avere tra ogni due 
di loro almeno due briganti. 

Il segnale del massacro doveva 
essere dato da Mammone, propo
nendo un brindisi alla salute di 
re Ferdinando. 

Tutto avvenne come era stato 
ordinato: Mammone a un certo 
momento alzò il bicchiere e gri
dò a gran voce: 

— Viva il re Ferdinando! 
I briganti si precipitarono sui 

fucili; gli uomini e le donne che 
erano presso i francesi col prete
ste di servirli, si tirarono indie
tro, e i repubblicani caddero sotto 
il fuoco delle proprie armi. I po
chi che erano soltanto feriti fu-
rcno finiti a fucilate. 

Ugual sorte subirono gli uffi
ciali nella sala del municipio. 

Queste notizie arrivarono a Na
poli e il re risolse di non muo
versi da Napoli 

rCs-sttatt) 
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JT 
LE RICHIESTE DELI/A VV. KOTtill' ALLA COKTE 

Rinviare il processo di Viterbo In un a n n o i gross i industriali 
per Colpire anche Ì mandanti hanno incassato 815 miliardi di profitti 

La Parte Civile chiede inoltre che vengano sentiti la giornalista 
lyliacus, l'editore Mondadori, il capitano Perenze e il gen. Luca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 30 — Il Presidente 

D'Aventino aveva- annunciato ieri 
; : . - . ..;. i J j - . ; i'or <•: }-:-"rf\ •'••>'= 
rppos::ior><, la Corte di Viterbo 
a crebbi- considerato chiusi l'istrul-
'or\a a òai'.imenln'.e r dopo I<i I'OII-
•>uvta settimana di prepanuwne, n 
• artbbe panato alla discussione del 
procedo. Nell'udienza di oggi, il 
prof. Solgiu, a nome della Parte 
O r ; ' e , ha illustrato in un appas-
iiattalo intervento tutte le lacune, 
Ir conlr iddi::om, le deficienze del 
processo al »»o s'oro attuale, non-
fin- la mancanza ni una base sicura 
per ùc-idere t>d infine la necessità 
'<• '"i > ufo affinchè, dopo la de-
yn:;-ia dell'on. Mnntalbnno possano 
r;.scre accomunati nel procedimen
to venale sia gli esecutori viateriali 
àc'la strage che t mandanti, oggi 
per la prima x'nlta raggiunti da 
mia denuncia presentati! all'Auto
rità giudiziaria. 

« V' e un delitto più (trave di 
o{im altro — ha felicemente con
cluso il prof. Sotgiu — che i ma
gistrati posiono commettere. Non è 
l'errore giudiziario, poiché l'errore 
è cosa squisitamente umana, con
nessa alia nostra natura. Vi è qual
cosa di ben peggiore, e questo e il 
dcUtto di denegata giustizia. 

Negare la giustizia sarebbe non 
voler sapere, non voler chiarire, in 
un fatto di tanta gravità, in un 
delitto di dimensioni terribili come 
questo, «e l'azione fu commessa 
spontaneamente o su mandato di 
autorevoli rappresentanti politici! 

E notate, che dei mandanti, tutti 
ne hanno parlato e ne parlano, dal-
l'on Alessi, al lora presidente della 
Regione, all'Alto Commissario Sel
vaggi, alla stessa xentenza di rin-
viu a giudizio ». 

A questa conclusione il professor 
Sotgiu era arrivalo attraverso un 
acuto esame delle contraddizioni di 
cui e disseminato tutto il processo 
per !,i strage di Portella della Gi
nestra. 

" Vi sono molti problemi che la 
Corte non ha risolto: quelli ad 
esempio dei latitanti, in questo pro
cesso e peggio di coloro che, come 
Puntuto e L'icari, detenuti per al
tri rez'i. denunciati in ques'.'anla. 
non tono peraltro imputati della 
strage!4 

Si dice che la chiamata di correo 
non ci sia. Infatti manca lo schema 
classico. Nessuno dice io sono stato 
a Portella, con me c'era il tale, il 
tal'altro. Or.i la chiamata non c'è. 
Ma io vorrò vedere, ad esempio, 
quando il Procuratore Generale 
avrà dimostrato la colpevolezza di 
Pisciotta, che ha denunciato Licari. 
se allora sorgerà la chiamata di 
correo! E qui, mi sia permesso dì 
fare una richiesta grave, ma sor
retta dulia mia convinzione di uomo 
e di avvocato. Abbiamo nel pro
cesso i mandanti , non impi la t i , ni- ; 
tri denunciati e non imputali, e poi] 
i « picciotti ••: imputati e forse in- j 
nocenti . Ebbene, come renire a 
capo della posizione di costoro? 

di Giuliano data alla giornalista 
con questa dedica: " Alfa soia per
dona di cui ho paura v. E giacche 
. . : . . . . . ^ .»_, » . . . . , »• . « « . . „ ; , . . . . . . 
« .« . • . , . * I « I i f i ' l ' i i l i i t \ n i i r ..»»t^ • ••* 
altro COMI: De Maria, ritenendo di 
prendere in giro impunemente la 
Corte ha detto di aver bruciato 
tutu- le fotografie fatte a Giuliano, 
• Epoca », al o nirurio, riporta una 
joto del band'.o fatta in casa De 
Maria! Non vorrei che alla fine del 
processo " Epoca >. pubblicasse un 
servizio spiegando come é andata 
veramente la questione di Portella! 
Chi sono gli ufficiali che hanno tra
dito il sefHeto d'ufficio'.' Chi a rerà 
modo di fotografare ogni documen
to, al tempo dei fatti della banda 
Ciiutiuno? Proviamo a chiederlo a 
un certo sif/uor Coglitore 
E ricitiamo De Maria per sapere 
chi può aver avuto le fotografie di 
Giuliano: e l'editore della rivista, 
Alberto Mondadori che dirà da chi 
ha avuto la fotografia! 

E l'n avvocaticchlo r>? / / a b b i a m o 
icordato? Certo si sono fatti tutti 
gli sforzi per renderlo evanescente 
o P^~ riTtipzccic.ir.c ocii'ì*r t::± ifti-
tato Perenze. Ma ora Perenze do
vrà spiegare anche un'altra coui. 
La questione del portacarte! Pe
renze disse di aver vitto a Pisciotta 
un portacarte gonfio! Dove e finito? 
Vengano quindi di nuovo Luca >• 
Perenze! E con loro, venga il que
store Marzano per dire se vide mai 
una foto con Cusumano Geloso, 
Marchesana e Giuliano assieme; 
venga ti prefetto Vicari a spiegare 
dove e finito il sua rapporto di 
Ministero. Ed alla fine la Corte 
chiami anche l'on. l 'nrfaro, conti 
che solo, appetii è stato nominato 
in quetito precesso, ci ha dato una 
cHmostra;ioije della sua statura mo
rale mettendosi a deposizione del
la Corte, cosa che altri si sono ben 
guardati da! fare!». 

BENEDETTO BENEDETTI 

NOTEVOLE DISCORSO DI NOVELLA SULLA CRISI INDUSTRIALE 

(ìli interventi di Di Vittorio e Amendola sul commercio con Testerò e l'industria meridionale 

Raramente la discussione degli 
ordini del giorno ha suscitino alia 
Camera un l u t e r e t e pari a quel lo 
sollevato ieri dal le numerose pro
poste e richieste presentate da d e 
putati di ogni tendenza al Vermine 
del dibattito sul bilancio deL'In-
"n^ria . Il Quadro eh» n»* è u-m" 
tato costituisce una rappresenta
zione estremamente drammatica 
della crisi profonda che attannyliit 
le nostre fabbriche e de l l e conse
guenze di una politicu di asservi
mento ai gruppi monopolist ici 

Due questioni di interesse RC-
ncr.ùe sono state so l levate dai 
compagni DI VITTORIO e SANTI. 
Il pi imo ha chiesto che siano 
proibite le importazioni di mac
chine producibili in Italia e s iano 
intensficati 1 traffici con i paesi 
che hanno bisogno dei nostri pro
dotti finiti e che potrebbero for
nirci in cambio materie pr ime di 
cui noi siamo privi. L'on. Santi ha 
pronosto invece il ritiro de l i e 
aziende IRI del la Confindustria, 
alla quale queste fabbriche di S ta 
to pacano annualmente un mil iar

do di lire di contributi. Lo schie
ramento che . i è determinato al 
momento della votazione di que
st'ultimo ordine del niorno e stalo 
molto interessante Infatti anche 
alcuni d e non se la sono sentita 
di contribuire alla continuazione 

• tìi un i u n M ( incl ini •• n;"i'!o v o ' a ' e ! 
con le .sinistre. .Ma. quando han.io 
visto in penco lo 1 privilegi della 
Contindu.-tr.a anche i ministri, con 
De Cìa>pen alla '.està, banno vo
tato' contro tra nuda di scherne 
dei deputati di Opposizione 

Non soltanto su questo ordine 
del gioì no »ono emerge però li 
contraddizioni che div idono la 
tna^Kiornnza Sia durante la iii-

strir napoletane e meridionali so
no -tate chieste dal compagno 
Giorgio AMFNDOLA, ma anche un 
l'epututo d . c . l'on. COLASANTO. 
h i invocato misure n.-anatrici. It 
dramma dei maggiori complessi in
dustriali colpiti dalla smobilitarlo 

-v;:!<•> V.'KI c"<> ri'iche ne;;!: Conim;.~U 

'tato annunciando che l'on. BASSO 
;:vev» pi esentato una proposta d-
inchiesta parlamentare «ullr col iu-
.sioni tra polizia e banditismo. 

Il compagno Di Vittorio ha quin
di chiesto che sia soddisfatta la 
attesa defili statali e o n v o c r i d o la 

LA VOCE 
dei lettori 

interventi dei deputati della mag-
j'.ioranva. Ma quando ?i è giunti 
alla votazione hanno prevalso i so
stenitori del governo. Sono stati 
così respinti gli oidini del giorno 
del compagno MONTAGNANA che 
aveva chiesto l ' intervento de l go
verno per imporre ai dirigenti 
dell;; FIAT le proposte costruttive 
dei lavoratori, del compagno COR 

U F-r.j 

scuc i t ine che al momento del vo.i, BI clu- aveva rivendicato misure 
le propone costi nttive dell 'Oppo- ci conti olio democrat ico sili mo-
MZione per salvare l'industria me-
r id iomlc . pi :- l imitale il p iepo-
tere della FIAT, per conti oliai e 
il monopolio .Montecatini, per na-
zionaliz/are la SME. per difendere 
gli arl'inani. hanno trovato con
senzienti alcuni deputati democri
stiani Provvedimenti urgenti pe-
fronteesjiare la ir is , de l le tulli-

MENTRE LE NOSTRE FABBRICHE CHIUDONO E LICENZIANO! 

Il governo riduce 
aprendo le porte alla 

le tariffe doganali 
concorrenza straniera 

Con otto voti contro sette la commissione parlamentare approva la ridu
zione delle tariffe doganali e la "liberalizzazione,, delle importazioni 

La Commissione interparlamen
tare per le tariffe doganali è stata 
convocata oggi dal ministro del 
Commercio Estero La Malfa per 
aval lare una ìer ie di complesse e 
gravi misuro, con le quali il go
verno intende uìcire dal vicolo 
chiuso del la s i tuazione creatasi in 
seguito all'accumularsi degli enor
mi crediti italiani nei confronti 
de* paesi aderenti alla Unione eu
ropea dei pagamenti . Come è noto 
l'Italia vanta oggi, sulla carta, ol
tre 200 milioni di dollari di cre
diti prat icamente inesigibili , verso 
una ser ie di pi>esi europei, ed in 

primo luogo la Gran Bretagna e iguenza di tali .storture economiche , 
'.a Francia, per merci esportate, lei 11 CIR ha pertanto e laborato una 
quali non hanno avuto finora al- s e r e di proposte che sono state 
cai! controvalore né in prodotti,'lr< ttolo^amente .sottoposte stamani 
né in valute Questi crediti r i - ! ali-: Commissione Interpa<-lamen-
schiano di dissolversi , in gran par- , taro E.-se. .-econdo il progetto del 
te, come neve al sole, se GranjMmis t io Wi Malfa, prevedono una 
Bretagna e Francia decideranno, ridu/.'one immediata del lo per 
come si teme, di svalutare le ri-1cento delle tariffe doganali .-ni qua 
spe' t ive monete . 'si tutti i prodotti e lencati nel la 

Di ironie a questo pericolo -ole. i nomenclatura doganale: la abol i -
i n questi giorni il governo si è 'z ione de l le l icenze ri: importaz-o-
deeisn ad affrontare il problema jne «e quindi di ogni ostacolo pro-
senza naturalmente uscire dr:l cedural.-) per in.a s e n e di altri 
quadro della politica generalo 
atlant'ca che è la prima consc-

Occupazioni simboliche 
di terre nel Delia Padano 

Violenze della polizia contro i lavoratori del 
Basso Polesine in lotta per /a riforma agraria 

FERRARA. 
di 

30. Oltre 2.500 Ia-
hanno Come chiarire perfettamente » ! voratori di Massafiscagha 

ruoio che etti hanno o non hanno'occupato terre appartenenti a «ros-
arufo nella banda? Revocando l a ì s e «società e grandi agrari- L o c c u -
prima ordinanza emessa dalla Cor 
re, che stralciava il delitto di ban
da armata dal processo di Portella 
Ma questo comporta un rinvi? dei 
processo, mi si dirà. Ebbene, il 
nostro compito non è quello di fini
re come che sia un procedimento. 
ina dì fare giustizia. 

Vt tono poi altri problemi, im
portanti, di primo piano, che la 
Corte deve risolvere prima di mi
liare la discussione. Quello d*>Ila 
Ctjliacus, ad esempio. Vedete, io 

pazione simbolica s i è" svolta nel 
modo più ordinato. Al le 10 tutti 1 
lavori sono cessati e nelle az iende 
si sono formati lunghi cortei. I la 
voratori hanno infisso cartelli su l 
le terre de l ie Società Gallare e L o -
digiana e in quel le del conte Boi . 
dei Marchetti, dei Conforti. Le 
grandj lotte dei lavoratori del D e l 
ta Padano, guidati dalle Consulte 
popolari, hanno finora imposto a l 
l'Ente Delta la emiss ione di nuovi 
piani di esproprio per un totale 
approssimativo d: 3300 ettari nella 

n c e r o parecchie lettere opri? g > o r - , z o n a d i p o r t 0 Tol le . L'Ente tende 
no._J.fa qui «e n'é uno che. strano, 0 r a a r inviare i 

di lavoratori, in gran parte donne. 
erano entrati nei camp; per ese
guire i lavoi i di pareggiatura e 
erpicatura dopo le semina esegui te 
con la compartecipazione piena del 
grano. Contro i lavoratori s, sono 
accaniti con violenza inusitata i ca
rabinieri che si sono lanciati an
che contro !e donne ed hanno s e 
questrato gli attrezzi d: lavoro e 
percosso v io lentemente anche i 
bambini, trascinando in caserma 21 
lat'oraton tra cui otto donne. 

Contro le vane manovre de! 

prodotti; la concessione di prestiti 
al 2.50 per cento di tasso neh im
portatori che il governo vorrà fa
vorire. - ' • 

I rappresentanti del l 'Opposizione 
in seno alla Commissione hanno 
subito fatto ri levare la inopportu
nità di concludere, a 'nmburo 
battente, una discussione MI un 
progetto cosi vario e complesso, ed 
ì cui effetti sulla situazione del 
mercato italiano difficilmente pos
sono essere valutati . II ministro 
La M-'lfa ha dichiarato invere che 
la condizione di creditrice, in cu:j t>«Dt<--i in 
si trova 1 Italia rende difficile i l , . 

cri.si della produzione, e favorire 
l 'aumento della di^iccupazioue lì 
governo inoltre ha mostrato di ac
cettare praticamente una svaluta
zione dei credit, italiani i v r v i 
l'i s u r o , poiché è evidente che !«• 
propone del Ministro La Malfa an
no il frutto <ii trattative condotte 
con i creditori, nel momento meno 
felice 

La maggioranza d.c. nonostante 
le t-videnti incertezze di alcuni 
suo. e-puncnti, che avevano .soste
nuto la necessità di un rinvio del
la discussione e che hanno finito 
per .(Steriersi ' dal la votazione, ha 
voluto comunque approvare le pro
poste di La Mr.lfa. Es^e sono state 
cosi accettate con R voti favore
voli e 7 contrari . Hanno votato 
contro comunisti , socialisti e so
cialdemocratici . 

La delegazione polacca 
all'Assemblea dell'O.N.U. 

immediato de l l e somme! , 

Si apprende che 
Presidenza del Consiglio polacca 

. tir uno,\ 
è firmata con nome e cognome. Jl\ 
signor Francesco Mannino da Gual
tieri Sicaminò in provincia di Mes
sina, mi tcrive dicendoti al cor
rente del fatto che la Cyliacut-co
nosce molti dei segreti del bandito. 
Lo s'esso Mannino vide una foto 

decreti di e spro - j ranno ne!!e campagne e Hprende-
prio e a pagare agli agrari a titolo iranno il lavoro nelle aziende per 
di indennizzo svar ia te centinaia di (conquistare la compartecipazione 
milioni. Tuttavia la reazione degli j piena, per es igere che i piani di 
agrari, appoggiata dalla polizia e !espropr io vengano attuati e attar
dai carabinieri, si è manifestata jgati e che sia provveduto ai lavori 
oggi v io lent iss ima nell 'Azienda B a s - di miglioria e di trasformazione 
san e nell 'Azienda Alba. Centinaia'fondiaria. 

l'Ente De:ta e la reazione agrario 
poliziesca, le masse del Delta con- genera le errata che ha impedito 
tinueranr.o a lottare con spirito " 
elevat iss imo. Domani tutti i lavo
ratori del Basso Polesine «cende-

reeupero .......i-uiaio m-ue .-Uiniiie;nt t stat-into I n composizione della 
dovute . Entro il 2 novembre — h a , l e g a z i o n e polacca alla Vt. sessione 
proseguito — la questione d e : c r e - ^ e n - ^ e . ^ ^ generale deHONX. A 
diti italiani sarà discussa a P a n « i . ; r a , , 0 U e i !« delega/ ione che sarà r o m . 
e quì.iai prima d: tale data :1 g o - j p o s , a aa n o x e membri Bara il vice 
verno intendeva fare approvare l c . m l n , s t r o d e K i , ^ t e n ateian Wier-
p r o p n e proposte per cautelarsi e: blowsici. 
creare una situazione ritenuta fa-I 
vorevole al recupero dei crediti.} — — . . • •• 

Il compagno Pesenti sostenuto. 
da: compagni Giua. e Piernec;:-..; 
'P.S.I.) ha dichiarato che la re-[ 
spon=abil:tà del la s ituazione r :ea - ' 
tasi p e r l'Italia, con i gravi rischi 
che essa comporta, ricade intera ; 
mente sul governo, e non è a l t : o | 
che la conseguenza di una pol.t .caj 

nopolio Montecatini e le richieste 
avanzate dai compagni ANGELUC-
CI. ' 1XVEHNIZZI. BARONTINI. 
SACCHETTI. CERNIERI, LA MAR
CA. SA. \NICOLO\ B1G1AND1 e 
SANSONE 

La risposta del muu.stio CAM-
PILLI ciie ha parlato dopo una 
intera giornata di discussione, ha 
praticamente ignorativ la crisi in
dustriale italiana, ha sorvolato 
sulle più importanti questioni sol
levate (in primo luogo sui mono-
poh elettrici) e si è risolta m una 
difesa a oltranza dei privilegi del 
trust (Montecatini, Fiat, SME, ecc.) . 
L'on. DUGONI ha espresso le ra
gioni del voto contrario del gruppo 
socialista al bilancio dell'Industria 
denunciando in particolare le re 
sponsabilità de! governo per la 
smobilitazione della Breda e del le 
Reggiane. 

A tarda sera, mentre già ì d e 
putati si apprestavano a votare, il 
Presidente GRONCHI ha proposto 
di convocare la Camera per la 
mattinata di oggi per discutere in 
seconda lettura il disegno di legge 
sulla Corte Costituzionale che ave
va già subito troppi rinvii. L'on. 
COPPA, a nome del gruppo d . c , 
ha chiesto invece che la Camera 
andasse in l e n e immediatamente 
Il compagno LACONI. ha dichia
rato allora che i comuirst i non 
avendo alcuna corresponsabilità 

a;,re mi 
rante questo p ir l cdo di vacanze 
parlamentari per accelerare l'ap
provazione del la legge per gli au
menti ai pubblici dipendenti- Il 
Presidente Gronchi ha assicurato 
l'on. Di Vittorio di aver invitato 
la Commissione Finanze a riunirsi 
nella prossima settimana. 

Sono stati infine approvati a 
-crutiTuo segreto i bilanci dell In
dustria e dei Trasporti. 

L'intervento di Novella 
Il compagno Agostino Novel la 

ha pronunciato un importante di 
scorso nella tarda serata di lunedì, 
intervenendo nella discussione .sul 
bilancio dell'Industria. 

Novel la ha subito definito false 
le -affermazioni di fonte K<n'erna-
tiva -sul preteso migl ioramento 
della situazione industriale italia
na. Nessuno può dimenticare, egli 
ha detto, la crisi in cui versano 
numerose fabbriche e la chiusura 
di interi complessi industriali: ma 
un esame intel l igente degli stessi 
dati del governo dimostra che 
e illusorio parlare di un aumento 
del 19 per cento rispetto al 1938 
della nostra produzione industriale. 

Nel le statistiche governative non 
è stata compresa l'attività del le 
piccole e medie aziende, stille qua
li pesa in misura maggiore la crisi. 
mentre sono calcolati gli indici di 
produzione di attività che prima j 
della guerra non esistevano affat- . 
Vo. come il metano, il nylon, ecc.] 
Ma l'elemento che meglio di ogni 
altro contribuisce a chiarire la 
realtà del la situazione è l'esistenza I 
di fortissimi squilibri tra i vr.n 
lettori dell'industria e tra le v a n e ; 
: .:.e"de del lo stesso ianio Aliai.z-• 
zanrio i dati particolari ci si ae- ! 
forge inlatti che a un aumento ' 
del 62 per cento della produzione 

JJ atceTto*t 

nel ritardo del la discussione dei la elettrica fa n=contro una diminu 
zione del 21 per cento nel settore legge sulla Corte Costituzionale, e 

MDII riscontrando motivi di dissensi 
su questo disegno di legge, si sa
rebbero astenuti nella votazione 
sul rinvn, del dibattito. La mag
gioranza ha quindi approvato il 
rinvio e il Presidente Gronchi ha 
annunciato che la Camera sarebbe 
rimasta in vacanza fino a lunedi 
12 novembre con l'intesti di di
scutere la legge sulla Corte Costi--
tuzionale in una de l l e prime se
dute dopo la ripresa dei lavori. 
Come avviene ogni volta che l'as
semblea prende alcuni giorni di 
ferie il Presidente ha quindi ri
cordato il lavoro «volto nelle ul
time seriute. Dal 12 settembre so
no stati discussi 17 bilanci in 76 
sedute di cui 25 mattutine. 34 po
meridiane e 17 notturne, per 280 
ore complessive. 475 oratori e 1B 
miTMri sono intervenuti nella di
scussione. Sono stati altresì svolti 
.193 ordini del giorno e 43 dichia
razioni di voto. Gronchi ha con
cluso facendo Un elogio ni perso
nale della Camera per il super
lavoro cui è s>at0 .sottoposto. Tut
ta la Camera ha applaudito ca
lorosamente e Gronchi ha termi-

Le merci rincareranno 
per gli aumenti ferroviari 

del iberatamente all'Italia di con
tinuare i suoi naturali rappo:'. i 
commercial i con i paesi de l l 'Orien
te. L'adozione de l l e misure pro
poste dal governo potrà avere gra
vi conseguenze sull'economia 

Maggiormente colpite le categorie più povere 

L ' a n n u n c i a t o a u m e n t o de l i e t a -
f j r i l l e f e r r o v i a r i e ha s o l l e v a t o l 'ai-

liana, po-ché un indiscriminato af-ì}?™™ i n e s \ ^ *l\pic?})- ***?? 
n u , o d , prodotti importati d a ! - I d e c o m m e r c i o e d e l l - i n d u s u a i . n -
Festero. e che ir. ?ran parte pò v e l a n d o u l t e r i o r m e n t e la m a r c 
irebbero vscire dalle ir.dus:r*.c na
zionali . non potrà che aggravare la 

IMMINENTE UN SENSAZIONALE COLPO DI SCENA AL PROCESSO UltANDE 

Nina fu assassinata da un agente segreto 
che rubò il cifrario della nostra Legazione? 

de d e g l i a v v e r s a r i de l la C G I L , i 
qua l i r e s p i n g o n o le proposte c o n 
federa l i c irca g l i a u m e n t i d e l l e 
r e t r i b u z i o n i . C o m e e noto il p a 
d r o n a t o e i d i r i g e n t i de i s i n d a c a t i 
s c i s s ion i s t i s o s t e n a o n o l ' i l lusoria e 
i n e s i s t e n t e p o s s i b i l i t à dì o t t e n e r e 
una s e n s i b i l e d i m i n u z i o n e de i 

ìprezzi s e n z a modi f i care il corso 
'del la po l i t i ca g o v e r n a t i v a . L ' a u -
: m e n t o d e l l e tar i f fe f errov iar ie . 
(dec i so d a l g o v e r n o , è v e n u t o a 
j s o t t o l i n e a r e l 'assurdità d: q u e s t a 
j tes i . C o n l ' a u m e n t o d e l l e tariffe 
( f errov iar ie , i n f a t t i , v i e n e inferto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 30. — C^me in ur. 

c ie lo buio .scoppia d' improvviso un 
fuoco d'artificio che scende poi 
verso terra in mi l l e gu-.zz: bianchi 
e multicolori, così oggi. T.ell'-.m-
m e - s o c ie lo imper.eirab.le che av 

! un u l t e r i o r e c o l p o al t e n o r e d i v i 
ed anche questo parfcco^are «e a c - j Cora: Destriero poi riferire unj ta g e n e r a l e a t t r a v e r s o l ' inevita 
certato potrebbe portare Grande e : episodio che indica a quali a b e r - j b i t e r j a l z o d e l c o s t o d e l l e m e r c i e j c n é " s u g l T or ta g g i e "sul la "frutta 
qualcuno de: suoi superiori. d;n-Jraz:on: può portare il Ci.ma del-1 q u i n d i d e i prezz i . fresca. Per il V i s o l ' a u m e n t o si 

vi-.ce -.1 processo centro l 'ex d i - ' conferma 

setto della legazione italiana del 
Siam. 

Se a questi sospetti c o m a p o n * 
des -e la realtà «parie c iv i le e d;- nanz : ad un tr-.buna'.e 
fesa :n c iò sarebbero concordi ) , ] Abbiamo voluto, per dovere d; i 
l'.pote^; dei del i t to troverebbe se-J cronaca, citare questa ipotesi r .uo ' r ivabene, uomo 
r:a cons.s'.enza se non definitiva iva. Riuscirà ad affermarsi? N o n ; tirreni; religiosi 

b o n a m e n t i s e t t imana l i (opera i 
s tudent i , bracc iant i ) p a g h e r a n n o 
c irca jl 25 per c e n t o in p iù . 

P a r t i c o l a r m e n t e gravi .sono le 
c o n s e g u e n z e per q u a n t o r iguarda 
l e tariffe r e l a t i v e a l l e merc i . L o 
a n n u n c i a t o . p r o v v e d i m e n t o p r e v e 
d e una r iduz ione d e i prezzi p e r 
q u a n t o c o n c e r n e le tariffe r e l a t i 
v e a l l e merej r icche c h e p o s s o n o 
d i ser tare i mezz i ferroviar i , u s u 
f r u e n d o di mezzi dj t r a s p o r t o 
s tradal i , e u n a u m e n t o d e l l e t a 
riffe relative* a l l e m e r c i p o v e r e . 
C i ò provoca u n s e n s i b i l i s s i m o a u 
m e n t o de i cos t i d i t rasporto de i 
prodott i p a r t i c o l a r m e n t e des t ina t i 
a l l ' esportaz ione . N o t e v o l i a u m e n 
ti, in a lcuni cas i addir i t tura d e l 
75 %, v e r r a n n o a g r a v a r e sugl i 
a g r u m i per il t rasporto dal l u o g o 
di produz ione a l l e front iere , n o n -

plomatìco Ettore Grande, e scoc
cata d'improvviso ur.a scintilla 
nuova: ma nessuno ha avuto fino
ra "1 coraggio di pori: dinnanzi ai 
p u d i c i e dire: - S o che Vincen-
zirii Virando è stata .uccisa e so 
perchè Vi-cer.zir.a Virando è s:a-
?a uccisa -. Es.sie eh: può pror.ur.-
c:sre tale paro!a? F.">r?e. In ogni 
m o d o es-.ste s-.curarr.ente eh: può 
r:velare <e altri d o v r a n m e-^fer
mare) , circostanze tali da p r o v o 
care il c a p o v o l g i m e l o d. :u:ti gli 
alt: finora compiuti per svelare il 
mistero del la tragedia di Bangkok. 

Ma procediamo con ordine. 
IVTinistri ed ambascraior-i si sono 

alternati sulla pedana de-; tes t imo
ni per ben tre volte: (1SM1, 1946, 
1951) da essi soprattutto s, a t ten
de il via perchè la scintilla nuova 
dia fuoco al le polveri . Infatti mi
nistri ed ambasciatori dovrebbero 
dire cioè te è v ero ch« al v i l l ino 
della Rayadamri Road, abitate a 
Bangkok da} coniugi Grandc,tcom-
panva in quel mattino del 23 n o -
remore il cifrario segreto in po i -

Del i t to compiuto da chi. .a tro-«che la tesi ha creato un certo j ie.s".a propr.o la mattina -r. c u : a 
-"•-' " -•""' . . . . - - •_.-- . - - - . . vrebbe dovuto partire per l ' I ta la 

• • é% j d e c i s o d a l g o v e r n o , è v e n u t o a prodott i p a r t i c o l a r m e n t e des t ina t i e commercianti . 
at à C É à f f B # B y e à ^ É T e e ^ * ; s o t t o l i n e a r e l 'assurdità d: q u e s t a a l l ' esportaz ione . N o t e v o l i a u m e n - M a ** g" operai . i lavoratori 
Wm^^m^mmBm^0mw^+ m t e s i . C o n l ' a u m e n t o d e l l e tariffe ti , in a lcuni cas i addir i t tura d e l aericeli e il ceto medio hanno v j -

^^ \t :—r_ : - « - " = —= : - ' — • - •— — -•- sto ridursi i! loro tenore di vita. 
chi dunque ha beneficiato, «i è 
chiesto a questo punto l'oratore. 
del mie l ioramento della situazione 
di cui parla il governo? Ce lo d i -

' l 'Or ente . Nel 1919 :1 mirUtro pie- p G i u m e n t i "previsti , per quan- laVgTrerebbe i n t o n o a T T é ^ V r ^ l i ' - ^ J ^ n S ^ S a S e V t o 
* ,-n ••nrìrew'7 iìw'c, z* Te™e*~a-i c o n t e • \ r - , « - » . - - « - __ ! . . _.._..—_ J . OAA ..t_*t -*_- c n e n?..r»n . r p . j * m m u n d u u a i a u 

di produzione sono oue l i e rnonopr-
1««*irhe FH è mt iMe parlare d : 

industria automobil ist ica, chimica. 
elettrica o della g - m m a . Oet i tnn 

dei minerali metall ici e del 41 per 
cento m quel lo del legno. I più 
gravi squilibri si riscontra.io r e l -
l'industria metallurgica eh-? rap
presenta la base di una economia 
moderna La produzione deila sih--
sa è infatti inferiore del 40 per 
cento al l ive l lo dell'anteguerr-». E 
se approfondiamo ancora l'analisi, 
ha proseguito Novel la, ci r e d i a m o 
conto che dal 191P al IflàO la pro
duzione dei beni strumentali mec
canici è diminuita del l '8 oer cento. 
quella dei cantieri navali del 10 
per cento, quella del ma le -mìe 
ferroviario del 50 per cento. Tutta 
la produzione di macchine i^cncijj, 
trattori, ecc. è in diminuzione ri
spetto al 1949 

Le cifre fornite dal gover.-..-» — 
ha affermato Novella — non indi
cano dunque un migl ioramento 
della situazione industriale. E s e 
un a u m e n t i c'è stato questo ri
guarda solo particolari settori. 
che hanno beneficiato de l le possi
bilità di sneculazionc offerte da l lo 
scoppio del la guerra ir. Corea. Se 
vi fosse stato invece un m i s d i o n -
mento sostanziale noi avremmo 
dovuto registrare, ha continuato 
l'oratore comunista, un allarga
mento del mercato interno, un au
mento di consumi. E' avvenuto in
vece esattamente il contrario. 

E l'oratore ha documentato qu° -
•rfa affermazione citando i dati re
lativi a l l ' occupaz ione operaia e 
contadina e al l ive l lo dei salari. 
Ncel i ultimi tre a r r i l 'occuDazioie 
nel rettore dell' industria è dimi
nuita di circa trentamila unità e 
l'occupazione agricola di circa 150 
mila unità Ai nuovi disoccupati 
bi^oena poi a c s i u n c e r e te massa 
notevole dei giovani che non sono 
riusciti a trovare lavoro. I salar:. 
d'altra narte. sono ugualmente :n 
diminuzione Oggi la retribuzione 
media di un operaio rac? iunce 
apnena 183 per cento risoetto al 
1928. Un altro importante e lemento 
di crisi e rappresentato dal l 'au
mento dei prezzi industriali e da l 
la diminuzione dei orezzi agricoli . | 
Se poi ci soffermipmo ad e«nmi- | 
nare la ^tuazinr.e del ce*>o med i o j 
produttivo, ci accorgiamo — hai 
continuato Novel la — che i fal l i 
menti e i protesti cambiari «ono 
aumentati in modo tale da falci
diare i piccoli e medi imprenditori 

Per i pensionati 
«leseli Enti Locali 

Ctr.t Unità, 
• mi rivolgo aìLi 

tua cortesia per
chè sulla rubrica 
La voce dei letto
ri, o'a denunciato 
l'ostinato rifiuto 
del governo de-
'>;ncrisli.iiw ad 
approvare ».' P'o-
fletto dì le»ge di 
tni/iatìva parla-
'cntare prettnta-

to alla Camera 
riti ntpulali f.n 
tnfo per l'itisìsUiia sanitaria dei pei-
ùor.Jtt degli En't locali. 

Il detto progetto di legge è ststo 
insabbiato dal governo, malgrado la 
dtiposiétone con la a"*'» - i'ortez-
%iare la spesa si prevede uno, contri-
Iniziane complessiva del 4,80 per 
cento divisa tra i pensionati, gli En
ti locali ed il personale in attivtt.ì 
di teri'i/io. 

Questa forma di mutualità assicura 
al! l\'ADLl il funi onamento di 
questo uno'io servizio assistenziale % 
iaiorc di zechi la-ora!ori che dopo 
etserd logorita la vita hanno bisogno 
di un aiuto assistenziale. 

Purtroppo anche in questo delica
to settore il governo dà prova di 
mancata comprensione e di poco spi
rito umanitario. 

Il problema che si agiti preoccu
pa notc.olinente una numerosa et-
legoria di er dipendenti che atpeì-
tana con ansia una rapida solur'one. 

Gemelli Michele 
Secretarlo dell'UPDEL 

di Catanzaro 

La "riforma,, 
del Torlonia 

Cara Unità, 

vorrei che tu 
pubblicassi quan
to sto per rac
contarti affinchè 
giorno per gior
no il popolo ita
liana possa capi
re dove viene 

trascina to da 
queste- governo 
m tonaca preti
na. Ti parh del
la riforma agra

ria e degli uomini scelti dal governo 
per la sua attuazione. 

Come sai bene noi operai agricoli 
che lavoravamo sulla tenuta Torlo
nia qui in Musignano fummo licen
ziati due mesi )a m attesa che ci 
fosse consegnata la quota di terra a 
noi spettante. Invece sai che fanno 
; dirigenti della riforma? Se ne in
fischiano del loro compito e si di
vertono intanto che il popolo aspet
ta. Basta pensare che nell'Ente Ma
remma è stato introdotto un tale che 
è il vecchio amministratore della te
nuta Torlonia: ti puoi figurare con 
che sollecitudine egli voglia dare la 
terra ai contadini' 

Questi dirigenti delta riforma a-
graria democristiana passare ti loro 
tempo ad organizzare battute di cac
cia nella tenuta, che dovrebbe invece 
essere divisa fra i contadini. Cosi 
è accaduto che uno di loro il 9 set
tembre scorso invece di sparare ai 
fagiani colpì in piena faccia un <uo 
compare, che ora è ricoverato in una 
clinica oculistica di Roma per la per
dita di un occhio. 

Ma noi non sopporteremo che ci 
prendano così in giro. Scusami se ti 
ho intrattenuto un po' troppo e ri
cevi un caro saluto. 

Un contadino - Canino (Viterbo) 

P*r la pubblicaxion». In dir Inai» a 
<x l'Unità», ta «Voc* d«i lettori», 
Via IV Novembre 14», Roma. La tet
tar* dabbono «Mar* p*r quanto pos
sibile bravi, Armata • detata dati* 
Indicazioni di recapito dal mittent*. 

ai profor.d 
si uccise 

r i g u a r d a ì v iagg ia tor i , a s s o n i - ! un percor«o di 200 c h i l o m e t r i : per 
n o , r i s p e t t o aÌTattuaie prezzo l i ! b e s t i a m e l ' a u m e n t o arriv-ereb 

s p a r a n - d e j t>igij et tj f a j 5 r^ p^r \ o e r c o r s i j b c addir i t tura al 260*^-. II prov 
^ " " ì m a n o 

jsa^ppiame Poss iamo soltanto d .rej dosi alcun, colpi d; pistola alla j f i n f > ^ ^ c h n o m e t r f - a ! 6 V-c ^ j 

DIO 
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•1 concessionario d! tutte le grandi 
Marche ( in ordine alfabetico): 

AUTOVOX CONDOR 
DUCATI EMERSON 
IMCA ITcXECTRA 
M . \ C . V \ P T N ; M A R S X L I 
PHILIPS PHONOLA 
SIEMENS TFt m ' N K E N 
TELEKINO VOCT del PADRONE 

JERMÌg 
PADIO 

Piazza Venezia 87 - Te;*' 90-M5 

Via 2 M&ce:tJ 48 (ang Capo le C«ae> 

ECCEZIONALI FACILITAZIONI 

cotto.-', r.el vili-ina per sottrarre 
l ' importante documento e scoperto 
da Vmcenzina Vira.-.do. avrebbe 
e l iminato a colpi di rivoltella l 'u
nico tesnimor.e del'.a impresa. Que
sta la tesi E le prove? Difficile r i 

scompigl io ed una certa appren 
r.one. Ciononostante l'udienza 
dierr.a si è svolta nella massima 
calma e con la mass:ma regolari 
Pochiss imo pubblico ne l le prime 
ore e pochissimi :r.v:tati: le ; : S Ì Ù - j z 

percorsi fino a 800 chilomet al 

p £ » s l e g i o n e vari o r n a t i v o p r e v e d e inol tre u n a u -
** . . . ,. m e n t o H#»' n *v rv»r <rl: a h b o n a -

cercarle: r. pensa tuttavia che UT. ire in pell .oc.a sono giunte infatti j rapporti ed un lungo cartcgg.o d 
indizio s ia dato dal fatto che j l?più tardi, verso l e 10.30: un'ora ( «tiidio su detenuto. Vengono m 
ministro Um:l là (che fu richiama- i- decente - . La serie del le tes i imo-1 e s -o narrate le v icende d i cui 
to in Italia da Bangkok poco me- jr . . anze v i ene aoerta dal l 'ex amba- jGrar .de fu protagonista durante , i m e u i o o e i p r e z z o 
no di un ar.r.o dopo il fatto) a - I sciatore in Cina Giul iano Cora, bombardamenti aerei ir. seguito ai-7"6"*» s e t t i m a n a l i ; per ques t i u l 

t imi a t t u a l m e n t e il v i a g g i a t o r e p a 
ga la s e s s a n t a c i n q u e s i m a parte 

m e n t o d e ! 5 'v net" £l- abbona 
m e n t i , u n a u m e n t o de l prezzo dei 
b ig l i e t t i a tariffa r idotta e u n a u 
m e n t o d e l p r e z z o degl i abbona 

vrebbe presentato al ministro va 
rapporto segreto sulla vicenda di 
Bangkok. 

La capitale de l S iam era allora 
il punto d'incrocio dei rappresen-
;ani : diplomatici tra il governo ita. 
l iano ed il governo di C:ang Kaì 
Scek. Il cifrario quindi rappresen
tava un e lemento d i fondamentale 
importanza per i rapporti de l la no 
stra legazione con la madre pa
tria e la sua scomparsa avrebbe 
cagionato un d a n n o gravissimo. 

Det to cifrario anziché tfacera 
nel la cassaforte de l la legazione, si 
sarebbe trovato in casa Grande: 

Nell 'ottobre de! 1938 egli passò da 
Bangkok e ricevette le lagnanze 
del ministro Umil tà preoccupato 
de l fatto che il ministero gli ave-

(il Grande) in viaggio d i nozze 
accompagnato da una giovane apo
sa afflitta, ossessionata dal f lagel 
lo del cl ima e timorosa che la 
prossima maternità le fosse fatale . 
Umil tà gl i d isse: « T e m o una d i 
sgrazia» e quando la tragedia scop
piò, il teste pensò fra s e : « U m i l 
tà aveva v is to g ius to» . L'amba-
.«ciatore Cora riferì l e lagnanze a l 
l'Ufficio personale de l mini i tero . 

quali prestò la sua opera di soc
corso e durante tutte le fasi de l 
la lotta di l iberazione alla quale 
Grande collaborò: «Et tore Grande, 

va inviato un nuovo funzionarlo {conclude la relazione di Panza. è 
persona meritevole di stima e con
siderazione. adatta alla vita socia
l e . C: troviamo di certo d innan
zi ad un errore giudiziario - . 

Anche l 'ex ministro d: Albania 
Armando Koch esclude che U 
Grande possa aver ucciso. 

L'udienza di oggi si conclude 
poco d o p o con l'escussione di a l 
cuni testi di minore Importanza. 

GIOVANNI PANOZZO 

della spesa che comporta l'abbo
namento annuo; in seguito all'au
mento il viaggiatore dovrà pagare 
invece la cinquantacinquesirr.a 
parte di esso. 

In base agli aumenti delle ta
riffe ferroviarie i viaggiatori che 
usufruiscono della concessione 
del 50 % (gli statali, ad esempio) 
pagheranno dal 12 al 15 per cento 
in più di quello che attualmente 
pagano, mentre le categorie che 
abitualmente si servono degli ab-

vedimento che .come si vede, col
pisce . particolarmente l'economìa 
meridionale basata essenzialmen
te sulla produzione e l'esportazio
ne delle cosiddette merci povere, 
prevedi», infine l'aboliz^orte delle 
tariffe preferenzial!. come quella 
oer l'esportazione. 

Con il nuovo orowedimento la 
9rrminisfrazione ferroviaria pre
vede di ottenere un aumento de
gli introiti pari ai dieci miliardi 

(annuì, che in pratica saranno 
sborsati dalle categorie più de
presse. 

E' in questo quadro allarman 
te che è venuta ieri ad inserirsi 
la risposta della Confindustria al
le richieste confederali per l'au
mento dei salari e degli stipendi 
La lettera che è all'esame della 
CGIL., non fa che ribadire i logo
ri ' argomenti già stancamente 
svolti dal dottor Costa e dal go
verno e conclude irresponsabil
mente con un rifiuto di iniziare le 
trattative, 

sa che questi settori <= Hentificar.c 
praticamente con la FIAT, la Mon-
teraVm. l'Ed-'-cn. la Pirel l i . S n nn 
auesti i trii*f che tra il 1949 e il 
1950 hanno realizzato un aumento 
"^edio deci; ut-.l: pari al 33 Tre
cento e un .rjmerf"> dei nrof i i t ; ! 
nari al 40 ner cento . Nel *olo 19501 
: 2To«^ industriai- hsnr.ri ^ra^aic iJ 
ben S15 mi'-.ìrdi di profitti. Questi ' 
ns-.iltati sono stati r i tenuti gra?'>! 
al l 'aumento inroressionante de l l o 
«fnittamentn del la manodopera. , 

Il comoaTTO Novel la ha quindi 
denunciato l e precise responsabi
lità del governo Der la pericolosa 
involuzione dell 'economìa naziona
l e soffermando*! in particolare 
*u?!e conseguenze d e > # e r i e de l -
"ERP o r i m i e della ool't ica at lan
tica poi Giunto alla c o n c l u d e r e 
del «no dl«corso. il segretario del 
la CGIL ha denunciato II tenta
tivo de l governo di instaurare un 
regime di repressione fascista c e l 
l e fabbriche e d i l imitare 1 diritti 
sindacali dei lavoratori con una 
leste antisciopero 
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LA IsOTTA A. \TIMI*KKIAt . IKTA IN ICGITTO 

Battaglioni della liberazione 
creati dai "Fratelli mussulmani„ 
: Anche le donne vogliono combattere • Oli inglesi feriscono 7 egiziani 

e rubano un carico di petrolio • Una conferenza di paesi arabi al Cairo 

IL CAIRO, 30. — Il Ministro 
degli In te rn i egiziano, Serag Ed 
Din, h a confermato oggi in una 
conferenza s t ampa che sì s tanno 
cost i tuendo r.el paese, ad oliera 
dell 'oranizzazione religiosa det ta 
dei « Frate l l i mussu lmani », dei 
«battaglioni dj l iberazione». Serag 
E d Din ha det to che il governo 
t r i ^ i a n o non ha nessun legamo 
con ta le organtezazione e che se 
essa è in possesso di a rmi , s igni
fica che se le p rocura c landes t i 
n a m e n t e . 1 bat tagl ioni sarebbero 
d i re t t i dal l 'ex comandan te de l 
l 'esercito egiziano, generale Aziz 
El Masri , il qua l e d u r a n t e la 
gue r r a fu tenuto in campo di con
c e n t r a m e n t o dagli inglesi. Il m i 
nis t ro ha d ich ia ra to che il gover -
non r i t iene di dover in te rveni re , 
perchè il generale non si è posto 
finora In cont ras to con la legge. 
« Comunque , egli ha concluso, il 
governo preferisce o t t enere la l i 
berazione del l 'Egit to med ian te la 
n o n collaborazione piut tosto che 
la forza ». 

Secondo alcune agenzie occi-

è-

in

dental i , i bat tagl ioni sa rebbero 
en t ra t i oggi in azione nella p r o 
vincia di Shark ia , fermando com-
•jloli'rnento " traffico s""r* ciraHp 
che conducono ai campi br i tan -
nici nella zona del Canale di Suez-
Tu t t e le automibil i e gli a u t o 
carr i sa rebbero stati perquisi t i e 
quelli che t r a spor t avano cener i 
a l imenta r i per le t ruppe b r i t a n 
niche, .sequestrati. Inol t re s a r e b 
bero s tat i r i t i rat i i permessi e le 
car te d ' ident i tà a quei pochi c i t 
tadini egiziani che lavorano a n 
cora nei- gli in«lpsi. 

Perfino le donne egiziane di 
ogni classe sociale vogliono a r r u o 
larsi cont ro gli inglesi e si parla 
di un bat tagl ione femminile che 
ver rebbe formato « non per lavori 
da . in fe rmie re ma per la lotta a r 
mata », a giudicare da una mozio
ne approva ta da due organizza
zioni femminil i . L'organizzazione 
delle « B e n en Nil » (Figlie del 
Nilo) ed il par t i to nazionalista 
femminile avrebbero già a r r u o 
lato duecento ragazze. 

Nella .sua contaionza s tampa, 

Il commissario francese 
giustiziato in Cambogia 

E' stato trovato pugnalato nel suo stesso domicilio 
ì» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30- — Il commissario 

dei governo francese nella Cambo
gia — uno dei t re paesi che for
mano l'Indocina — è stato trovato 
pugnalato nella sua residenza a 
Pnom-Pen. La notizia è giunta ne! 

pomeriggio a Parigi , senza essere 
accompagnata da alcun commento 
nò da alcun particolare. La formu
lazione ufficiale dell'annuncio insi
nua che potrebbe trat tarsi pure di 
delitto comune. Per il momento, 
cioè, preferisce fingere di ignorare 
che il rappresentante diretto della 
Francia sia stato giustiziato da un 
patriota. La verità sarà riconosciu
ta solo a denti stretti dal governo 
di Parigi, il quale aveva sempre 
fatto dichiarare dai suoi portavoce 
che nella Cambogia il movimento 
di liberazione nazionale era inesi
stente. 
- La morte del suo più alto fun
zionario nel paese costituisce una 
smentita troppo efficace per le sue 
fanfaronate: essa conferma il con
tinuo sviluppo de! movimento' ir
redentista « Issarak ». che è legato 
in un fronte comune di lotta col 
movimento popolare del Vietnam. 
Pochi - giorni prima che Pleven 
chieda stanziamenti di altre centi
naia di miliardi per la guerra con
t ro il Vietnam, questa nuova azio
ne della resistenza dei popoli indo
cinesi non rafforzerà certo il p re 
stigio della sua politica in Estremo 
Oriente, coperta ormai da tanto 
discredito da essere giudicata una 
follia pc--=ino . ^Ha tnibuna del 
recente congresso radicale. 

Non è improbabile che Schuman 
evochi di nuovo il problema indo
cinese nella conferenza che. alla 
vigilia dell 'apertura deirONU. Io 
metterà in contatto con Acheson e, 
come sì è confermato ieri da Lon-

' dra . col nuovo ministro degli Esteri 
britannico. Eden, «eppure molte a l 
t re questioni figurino già sull'o.d.g. 
provvisorio dei « t re ». 

Si conferma invece che il capo 
della diplomazia francese vanterà 

presso il segretario di Stato ame
ricano il progetto di « Federazione 
Europea » che egli conta di pre
sentare nella prossima assemblea 
di Strasburgo. 

Sull'origine di questo progetto, il 
giornalista Servan Sehieiher. che è 
considerato come uno dei più fe
deli poitavoce della politica ame
ricana in Francia, fornisce onesta 
sera su Paris-Presso alcuni interes
santi paiticolari. Schuman si sa
rebbe deciso a lanciare con una 
certa precipitazione il progetto 
stesso, innanzi tutto perchè le t ra t 
tative sulla costituzione dell'* Eser
cito europeo.» ristagnano di fronte 
ad un labirinto di Vicoli ciechi od 
in secondo luogo perchè Densa che 
il tempo a sua disposizione per 
prendere iniziative del genete è 
molto ristretto. 

« Ben presto l'opinione francese 
— ammette l 'ultrareazionario gior
nalista — non sarà assolutamente 
più disposta a fare un sacrificio di 
sovranità verso la Germania, per 
una difesa contro lo stalinismo. Si 
annuncia un'ondata di pacifismo e 
di nazionalismo ». 

Dunque, bisogna affrettarsi, ed 
affrettarsi a mettere in piedi quella 
cosidetta « Unione Europea » che. 
secondo un rapporto emanante dal
la stessa Conferenza di Parigi sul 
l'Esercito europeo, finirebbe col 
* fare tacitamente di un generale 
americano il soviano dell 'Europa». 

GIUSEPPE BOFFA 

il Minis t ro degli Interni ha d a 
to notizia di un nuovo c r i m i 
nale a t to di te r ror ismo compiu
ta dnolì in_plo<;i nel nressi di 
ibmazìia. Una pattuglia b r i t a n 
nica ha fermato un au toca r ro 
con set te egiziani a bordo e c o 
s t re t to tu t t i i passeggeri a scen
de re per esser perquisi t i . Q u a n 
do i se t te egiziani si sono dispo
sti in fila, un soldato inglese ha 
aper to il fuoco contro di loro 
colpendoli tut t i , e fra essi due 
sono stati feriti assai g r a v e 
mente . 

Nella zona del Canale , i n t a n 
to, la si tuazione delle forze b r i 
tanniche continua a peggiorare 
in seguito a l l ' a r res to quasi t o -
Uile delle forni ture di generi a l i 
mentar i e di ca rbu ran t i . Gli in 
glesi segui tano perciò a saccheg
giare i magazzini e ad impadro 
nirsi di tu t to ciò che passa a t 
t raverso la 7nnn che ps«=i con
t rol lano. E' s ta to segnalato che 
oggi a Por to Said essi hanno r u 
bato, sotto la minaccia delle a rmi 
sp iana te . 150 tonnel la te di p e t r o 
lio des t ina te ad una nave da ca 
rico egiziana. Secondo una s t a 
tistica ufficiale, i casi di saccheg
gio avvenu t i negli ul t imi giorni 
a m m o n t a n o a 71 . 

A t a rda sera è pe rvenu to a] 
Minis tero degl i In te rn i egiziano 
un t e l egramma di un gruppo di 
lavora tor i egiziani nel qua le è 
de t to : « Gli inglesi ci hanno co 
stre t to a lavorare puntandoci le 
ba ione t te nella schiena. M a n d a t e 
ci i mezzi d i trn«noHo per l ibe
rarc i dntrli imperialist i ». 

P e r definire l 'a t teggiamento del 
mondo arabo di fronte ai piani 
delle potenze a t lan t iche nel M e 
dio Oriente , ha avuto luogo oggi 
al Ca i ro una r iunione alla qua le 
hanno par tec ipato rannresen tan t ' 
di tut t i i naesi interessati . AI 
te rmine della conferenza, è stato 
-innunciato che la Siria e il L i 
bano hanno pronosto un incontro 
elfi ministri dei»li Ester i dei var ! 
stat : ne r organizzare un fronte 
connine 

Nuove nomine 
nel governo inglese 

Conferenze del tre ministri degli 
esteri occidentali a Parigi 

LONDRA, 30. — Churchill ha an
nunciato oggi la nomina di altri sei 
ministri, e precisamente di Harold 
Mac Millan, il noto editore e uomo 
politico, al dicastero dell'edilizia e 
della finanza locale, di lord Lea-
thers a ministro del dicastero dei 
Traspoiti . de! Combustibile e del
l'energia elettrica, di Harry Crook-
shank a ministro dell'Igiene, di 
James Stuart a ministro per la 
Scozia e di Buchan Hepburn a se
gretario pai lamentare al Tesoro 

Il nuovo governo mostra di de-
nic:|Tc il*1-; fi/ntit-uìMn» tttlciizìftnc 
alla questione del Medio Oriente, 
in funzione delia preparazione del
la guerra, e in questo quadro sono 
previste intense consultazioni an
glo-americane. Averell Harriman, 
consigliere personale del Presiden
te Truman, in materia di politica 
estera, è atteso venerdì a Londra 
dove si incontrerà coi nuovo mi
nistro degli Esteri britannico An
thony Eden per discutere con lui 
la questione dei petroli oersiani. 
Eden. esporrà i risultati dei con
tatti che Acheson cta avendo in 
qucMi giorni a Washington col 
Primo Ministro persiano Mossadcq. 

Si appiende inoltre che Eden ha 
predisposto una riunione non uffi
ciale dei tre ministri degli esteri 
occidentali a Parigi ai primi della 
prossima settimana, prima che 6Ì 
apra l'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite. 

IN UN ARTICOLO SUL "GUARDIAN„ 

"Terrore in America,, 
dice Bertrand Russel 

Spietati giudizi del filosofo anticomunista 

La seduta al Senato 

LONDRA, 30. — Un clamoroso 
riconoscimento del processo di fa
scistizzazione in atto nella società 
americana è giunto oggi dal filo
sofo inglese Bertrand Russel, pre
mio Nobel 1950. Esso appare tanto 
p t u viiMiifir n o v<> tri ij»u«*ilu lì K U « i 
sei è persona tutt 'cltro che sospet
ta di " comunismo •> ed anzi è tino 
tra i propagan-listi ufficiali del-
l'imperialismo. 

Il filosofo britannico scrive in 
un aiticolo pubblicato dal liberale 
Manchester Guardian che gli S.tati 
Uniti « vanno trasformandosi in \m 
re5no del terr ire. in cui ogni cit
tadino deve pensarci su due volte 
prima di aprire la bocca., e cita a 
sostegno della sua accula un me-
morandum distr buitn agli inge
gnanti dello =iato dell'Indiana 
(USA), in cui fi impone loro di 
- indottrinare gli studenti circa i 
pifgi della democrazia americana... 

Denunciando aspramente il cli
ma istaurato nelle scuole america
ne, "Russel dichiara che negli Stati 
Uniti si intende per «rivoluzio
ne sociale.. ogni movimento politi
co, dovunque esso si verifichi, che 
d :spiaccia al partito al governo. 

« Comunismo « — continua Rus
sel — <-è un'altra delle parole che 

i n disonestamente vengono usate 
America per intimidire le popola 
ziom d'Europa ... Con spietato sar
casmo, il filosofo aggiunge: -Ogni 
uomo onesto (e di uomini onesti 
se ne trovano soltanto in America) 
-3 Pf" »••".- p j ; : - , che .! 'io"1 T A'"'*fl 

è un comunista e che il comunismo 
è una malattia infettiva di tal 
natura che chiunque abbia un 
lontano cugino un amico del quale 
abbia partecipato ad un comizio 
comunista deve essere considerato 
infetto ». 

- Anche il fascismo — prosegue 
il filosofo inglese — è un fenome
no difficile da definire. Durante 
la seconda guerra mondiale ab
biamo combittuto por disti ugcerlo: 
ma ora che si è caputo che Mosra 
è contio il fascismo in AmeriCT 
si comincia a credere che e^so non 
è proprio .1 diavolo. Si dice che 
in Russia, sotto Stalin, nessuno osa 
«sprimere il proprio autentico pen
siero senza prima controllare che 
non vi ^iano spie alla porta-, il fat
to si è che un tal fenomeno io ho 
potuto constatarlo in America. 
Laggiù, se al bar vi permettete di 
esprimere certi giudizi poco orto
dossi, con tutta probabilità l 'indo
mani perderete il posto... 

Grande manifesta/ ione 
di solidarietà a Teheran 
TEHERAN. 30 — Al grido di « Ab

basso gli Imperialisti anglo-ameri
cani », una folla di 5.000 studenti 
ha manifestato ogìjl la sua solida
rietà con il popolo egiziano. La ma
nifestazione ora stata pioibita da! 
governo, ma i dimostranti l'hanno 
tenuta egualmente e sono riusciti a 
rompere i cord.i i di polizia che 
tentavano di sbarrar loro la strada. 
Essi si sono fliretti verso il centro 
della città ed hanno raggiunto In 
piazza del Parlamento dove è stato 
osservato un minuto di silenzio in 
memoria del martiri dell'Egitto e 
dell'Iran. Dopo I discorsi pronun
ciati dai dirigenti, è stata approva
ta tra lanci di fiori una risoluzio
ne che condanna l'imperialismo e 
saiuta tutti i popoli arabi e asiatici 

Gli studenti recax'ano numerosi 
cartelli, uno dei quali rappresenta
va un soldato egiziano ohe caccia
va con una pedata lo Zio Snm e 
John Bull nel Mediterraneo. Negli 
scontri con la polizia, una ventina 
di dimostranti sono rimasti feriti 

IL POPOLO AMERICANO CONTRO IL MASSACRO IMPERIALISTA 

Veglie nelle chiese di Delroil 
per la line della guerra in Corea 

1 giovani americani rifiutano di arruolarsi - Conferenza 
di pace a N e w York - La riunione a Pan Mun Jon 

NEW YORK. 30. — Lo slogan 
Cessare il fuoco oggi.», che ap

pare in lettere luminose sulle fac-
ate di molte sedi democratiche 

d'America, sta ' diventando ogni 
giorno di più la bandiera di lotta 
di un popolo che è stanco della 
sporca guerra di Corea e Vede 
con apprensione gli intrighi e le 
manovre dei rappresentanti di 
Ridgway a Pan Mun Jon. 

I delegati alla conferenza di pa
ce indetta in questi giorni a New 
York dnll'As?ociazione americano-
sovietica hanno riaffermato tra 
grandi applausi che è giunta per 
l'America l'ora di dare concretez
za all'indignazione diffusa nel pae
se e di porre termine al mostruo
so programma di aggressione di 
Wall Street. « Gli americani — 
hz-nno dichiarato gli oratori — 
debbono ottenere il ritorno dei loro 
soldati dalla Corea e devono or
ganizzare la lotta per imporre un 

^incontro Ira i cinque grandi». 
A malincuore, la s t e s a . stampa 

borghese è costretta a prendere at
to di un crescente movimento di 
avversione alla guerra. Cosi la 
Pfiilarfelphia Ei'em'ng Post fa os
servare che mai un così gran nu
mero di persone ha scritto ai mem

bri del Congresso a Washington 
per chiedere che i soldati ameri
cani vengano rimandati a casa. 
Sono lettere che provengono da 
tutte le categorie della popolazio
ne ma le proteste più veementi 
sono quelle delle mogli e delle 
madri dei combattenti. Il gio.-nale 
Daily Oklahoma, diffusissimo ne
gli Stati del sud-ovest, scrive che 
i persistenti sforzi di molti giova
ni per sottrarsi al servizio milita
re, simulando malattie, corrompen
do medici, adducendo pretesti re
ligiosi o esibendo falsi documenti 
scolastici è « un fatto molto allar
mante ».. 

Allo stesso modo il Business 
Wrek fa rilevare che\ i dati sulle 
ultime perdite sono i più alti che 
siano stati pubblicati finora: i cir
coli dirigenti sono impressionati 
per gli effetti che essi hanno pro
vocato nell'opinione pubblica. 

Il progressista Daily Peoplp's 
World, di San Francisco, riferi
sce che Paul Schnur e sua moglie. 
genitori di un soldato ventiduenne 
prigioniero in Corea, hanno rifiu
tato la Bronze Star concessa al fi
glio per un atto eroico, definendola 
«priva di significato... Essi hanno 
scritto all 'Aiutante generale degli 

Stati Uniti che .. Tutto ciò che 
noi vogliamo è che Paul torni fra 
noi «, aggiungendo di dubitare che 
anche in t a l ca so il ragazzo voglia 
ricevere l'onorificenza .« Noi tut
ti — scrive Schnur — abbiamo 
simpatia per i coreani e disgusto 
per le sofferenze che gli abbiamo 
inflitto. Ci dispiace di aver avuto 
anche una piccola parte in esse e 
speriamo nella pace in Corea >». 

La Telepress riferisce che in oc
casione della giornata dell'ONU il 
Sindaco di Detroit ha chiesto ai 
suoi concittadini di sospendere, il 
lavoro per un minuto e di prega
re per la pace in in Corea. 

Nella maggior parte delle chie
se di Detroit sono state indette 
veglie per la pace e contro le 
armi atomiche. 

Tuona il cannone 
«i Pan Mun Jon 

UNA DEPOSIZIONE FUORI SEDE PER IL PROCESSO DI PORZUS 

L9Arcivescovo di Udine invitò i partigiani 
a d accordarsi con i tedeschi e repubblichini 

L' "Osoppo,, fu creala sotto gli auspici del clero friulano io funzione anticomunista e non per la lotta di liberazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
UDINE. 30 — Stamane alle 10 il 

Presidente della Corte d'Assise di 
Lucca (ove si svolge il processo 
per i fatti di Porzus) e il P. G. si 
sono recati a raccogliere la dopo 
sizione dell'Arcivescovo monsignor 
Giuseppe Nogara. Per la difesa 
erano presenti gli arrecati ori. 
Buzzelli e Malipiero: per la Parte 
Civile gli avv. Giannini e Silvano. 
Per legge la stampa non è stata 
emmessa ad assistere alla deposi-
zione, il rerbnie della quale r e r rà 
Ietto in udienza a Lucca. 

Abbiamo intervistato all'usciti il 
compagno on- Bude l l i , il quale ci 
ha dichiarato le sue impressioni e 
riferito su specifici punti della de
posizione dell 'Arei rescoro. Una 
cosa fondamentale risultante dalla 
deposizione di monsignor Nogara, 
ci ha dichiarato l'on. Burrellt, ed 

Rapii «nano sei milioni 
alla stazione di Genova 

I gangster sono stati però arrestati nella stessa giornata 

• - • ' 
- i 

GENOVA, 30. — Una grave 
rapina a mano armata _ è stata 
compiuta oggi nella stazione fer
roviaria di Genova-Rivarolo. Gli 
autori del delitto sono stati però 
arrestati nel corso della giornata 

" e la refurtiva è stata recuperata. 
Il colpo è stato compiuto alle 

4,16 quando la stazione era de
ferta: nell'ufficio erano il te
legrafista, un ferroviere ed il 

! sottocapostazione Mario Cerkve-
, nich. La porta dell'ufficio del ca
postazione era chiusa: ivi si tro-

ivavano le buste paca, con un 
• ammontare complessivo di 19 mi
lioni in contanti, buste in parte 
custodite nelle caseeforti ed hi 

Si?-3 

*&+ „ . 

*&- } sul tavolo, 

-A? ] parte — per circa 10 milioni — 
' - - - contenute in un» cassetta posata 

trovavano- i ferrovieri, dalla stes
sa porta irrompevano due indi
vidui. con la metà inferiore del
la faccia coperta da un fazzoletto. 

L'agente veniva atterrato con 
un duro colpo alle reni, proba
bilmente dato con la canna di un 
mitra e giaceva svenuto, mentre 
i tre ferrovieri erano costretti al
la immobilità sotto la minaccia 
dell'arma puntata. Uno dei due 
aggressori si slanciava verso la 
porta dell'ufficio del capostazio
ne. ne sfondava i vetri, entrava 
per il varco cosi • aperto e, con 
rapidità fulminea attingeva dal
la cassetta le buste paga, riem
pendone un sacchetto di tela e 
ficcandoselo in tasca. 

Il tutto durava non • più d» 
quattro minuti. Si è poi consta-

>< t Mentre un agente della Ferro-«tato che il rapinatore aveva sot-
*"•*• *Aarj* entrava nell'ufficio-ove ai tratto buste per circa tei milioni. 

è la sua affermazione che la 
~ Osoppo - e stata costituita e con
trollata atfrarerso la Curia udine
se e che perciò molte delle posi
zioni opp'ortunistiche assunte dallo 

n \ Arcivescovo, come dalla -Osoppo-, 
si spiegano vicendevolmente e si 
riflettono Vuna sull'altra, così co
me l'anticomunismo che ti trasfor
mò in antigaribaldmismo e che 
n|i«ò la possibilità per certi diri
genti osorant, di proseguire nella 
lotta sulla strada unitaria e pa
triottica indicata dal Comitato di 
Liberazione Nazionale. 

L'Arcivescovo ha dichiarato eh* 
la - Osoppo * è sorta » perchè » 
cristiani avessero una propria for
mazione, insomma, in funzione an
ticomunista, da un punto di vista 
ideologico ~. 

Promotore della - Osoppo -, se
cando la deposizione, è siate don 
Aloretlj, i? quale ne fu anche l 'ani-
ma. Interrogato sui rapporti con i 
tedeschi, egli non It ha negati A 
questo proposito ha esibito, a ri
chiesta una lettera pastorale inna
ta ai parroci »? nopembre 1944. 

In essa l'Arcivescovo esortai par
roci a fare opera di persuasione 
ptrche i partigiani desistessero dal
la lotta e consegnassero le armi ai 
podestà e ai comandanti locai» fa
scisti e tedeschi. I partigiani non 
perebbero subito alcun danno, nò 
s'irebbero stati sottoposti ad alcun 
obbligo da parte dei tedeschi e la 
zona sarebbe stata -pacificata*. 
" L'Arci pesco ro ha precisato che la 

lettera giunse a rari parroci e che 
alcuni vi dettero anche esecuzione 
(del rejto, dalla deposirione dj 
Gaetano Fantastico è già risultato 
come ali Osavani di Prata dt Por 
denone avessero consegnato le ar 
mi ai tedeschi, dietro consiglio del 
prete), l'Arcivescovo chiuderà que-
cta lettera esortando i parroci a far 
accettare questa ~ umanitaria of
ferta germanica ». 

L'Arcivescovo aggiunge poi anche 
di essere stato in -ottimi rapporti 
con il federale fascista Cabai » poi-
che, egli ha detto, sapevo che il 
Cabai era favorevole alla religione 
e questo mi assicurava che il fa-
teismo non sarebbe andato contro 
la nostra fede ~. 

Il presidente ha fatto, a questo 

vunto, presente all'Arcivescovo che 
l'on. Barbina « si mostrò rispetta
va dichiarato nell'aula di Lucca di 
essersi recisamente opposto a que
sta iniziativa. L'on. Barbina, infatti. 
ha dichiarato di aver minacciato 
nel colloquio con l'Arcivescovo, la 
fucilazione per chiunque avesse 
applicato le direttive di questa pa
storale. Il Vescovo ha precisato che 
l'on. Barbino -si mostrò rispetto
sissimo ». pure nel fare talune os
servazioni. 

La difesa ha poi posto alcune 
vrecìse domanae a nxons. Nogaro, 
tra le quali: se avesse pronunciato 
un discorso funebre durante la lot
ta di liberazione, nel quale chia
mava * caduto per la Patria - un 
aviatore repubblichino; se avesse 
ticevuto in consegna dai garibal
dini e precisamente da uno delle 
brigate della divisione Natisone. 
quella comandata da Ettore (Lizze

rò Gino), un prete spia dei tede
schi con lo pseudonimo di - K-13 » 
impegnandosi a farlo processare a 
liberazione avvenuta. 

Monsignor Nogara ha risposto af
fermativamente alta prima doman
da. precisando di aver ricevuto una 
protesta dal C.L.N.: e affermativa
mente ha dovuto rispondere anche 
alla seconda, giustificandosi anche 
con motiri di pietà, per non aver 
consegnato, alla giustizia dopo la 
liberazione, il prete-spia - K. 15» 
cioè don Luigi Collino. 

L'on. Buzzelli ci ha dichiarato 
infine come questi elementi s'ano 
favorevoli alla tesi della difesa e 
contribuiscano a tracciare con chia
r i r à quel quadro delle reali posi
zioni dei gruppi e degli uomini in 
sr-nc alla lotta dì liberazione nel 
Friuli, che la difesa si sforza di 
ricostruire. 

FERDINANDO MAUTINO 

SECONDO L'AVVOCATO SCHIRO' 

Reder avrebbe agito 
per... legittima Mesa! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
•KAESONG. 30. _ I membri 

americani e cino-coreani della 
commissione incaricata di discute
re la questione della linea di de
marcazione si sono riuniti anche 
stamane nella tenda di Pan Mun 
Jon per la loro sesta seduta. I pri 
mi hanno insistito nell'ignorare la 
concreta possibilità di accordo in
sita neile proposte dei secondi e il 
generale Hodes ha avuto anzi Ja 
sfacciataggine di affermare che 
nessun segno di buona rolontà, e 
apparso nell'atteggiamento dei ne
goziatori popolari, le cui facce egli 
ha definito con risibile linguaggio 
da romanzo giallo ~ impenetrabili 
come quelle dei giocatori di poker-, 

Ieri, durante la quinta seduta 
dei delegati della sottocommissio
ne si poteva intendere distinta
mente, dal tardo attorno al quale 
essi erano riuniti, il rombo della 
artiglieria. Alla fine della seduta, 
gli americani continuavano a re
clamare con insistenza la c'tfà di 
Kaesong e un territorio di 5S0 chi
lometri quadrati attorno ad essa: 
Questi richiesta appariva tanto 
più stravagante, in quanto era la 
stessa artiglieria americana, che, 
proorio :n quel momento, si inca
ricava di dimostrare, a suo modo, 
qu-nto poco fondata essa fosse. Si 
potevano vedere infatti, distinta
mente, i colpi americani esplodere 
fA d» sopra di posizioni che i de-
legiti statunitensi • rivendicavano 
come appartenenti alle loro forze. 

Ieri sera, alla fine della riuvio 
ne. si indicava che la delegazione 
popolare a r e r à proposto nuore 
misure pratiche per giungere pri
ma ad un- accordo ma gli ameri
cani non le avevano accettate. I 
corrispondenti americani a Tokio, 
il cut- punto di rista riflette sem
pre le ultimp roci prorenfenti dal 
Qnurt'or cencale di Ridgway. 
pensano che lo Stato maggiore sta
tunitense ha ripreso le trattative 
solo sotto la pressione degli avve
nimenti militari e dell'opinione 
pubblica, ma che certi gruppi mi
litari si fono arresi a questa so
luzione con estrema ripugnanza e 
pensano sempre che la pace in Co
rea sarebbe -un cattivo affare». 

WILFRED BARCHETT 

(continui!, della 1. paf.) 
volontà superiore della Costituzione, 

Egli ha concluso, tra lunghi ap
plausi delle sinistre, invitando il 
Governo a perseguire il raggiungi
mento di altri primati, che siano 
quelli della comprensione e della 
amichevole confidenza internaziona
le, in modo che italiani e stranieri 
possano l iberamente incontrarsi e 
conoscersi sia in Italia che in qual
siasi al tro paese. 

Il sottosegretario BUBBIO non ha 
praticamente risposto nel suo in
tervento agli argomenti di Terra
cini. Per difendere Sceiba, egli ha 
malamente citato la legge sui pas 
saporti del 1901 ed ha aggiunto che 
il divieto non ha un carattere as
soluto. l 

Terracini ha • replicato prenden
do atto di questa dichiarazione ed 
avvertendo che sarà convinto della 
sincerità di essa solo quando il 
Governo l'avrà realmente tradotta 
nei fatti col rilascio dei visti e dei 
passaporti. 

Dallo svolgimento delle ìnterro-
Fa7TiT-, php niri'io preceduto l'ir.-
terpellanza Terracini sono emerse 
altre responsabilità ed alcune gra
vi connivenze governative. Lo stes-
=o compagno Terracini ha messo a 
fuoco, in una interrogazione, la fi-
qur;i morale del dott . Domenico Mi-
raglia, capo di gabinetto di Fanfa-
ni, ed il sottosegretario RUMOR 
ha risposto che i! Miraglia era sta
to a suo tempo escluso dall 'epura
zione. 

Riprendendo la parola' per repli
care il senatore comunista ha spie
gato, come il Miraglia avesse chie
sto ed ottenuto avanzamenti e fa
vor; durante il regime fascista van
tando meriti antidemocratici, esi
bendo documenti di qualifica di fa
scista antemarcia, di i-quedrista e 
di i-crizione alla federazione fasci
l a di Roma in data 22 ottobre '22. 
In sede di epurazione, detto fun
zionario dichiarò che tutte queste 
qualifiche erano mendaci e che tut
ti i documenti relativi erano stati 
da lui falsificati dal primo all 'ul
timo. Il Miraglia è, quindi, per sua 
stessa dichiarazione pervicace men
titore e falsario permanente, ha ri
levato Terracini il quale ha pure 
segnalato le protezioni che il Mira-
glia, diret tore generale-capo del 
personale di Segni e capo di gabi
netto di Fanfani, continua a godere 
in regime D. C. Egli che è sinda
co di molte società dipendenti dal 
Ministero dell 'Agricoltura, come la 
Federconsorzi, l 'Ente Risi, il Con
sorzio Canapa, gira per Roma con 
un'auto dell 'Ente Risi e guadagna 
centinaia di migliaia di lire al me
se col cumulo degli incarichi. Non 
c'è da stupirsi, quindi, come molti 
onesti funzionari dell 'Agricoltura, 
che conoscono queste ribalderie, si 
trovino in grave disagio morale es
sendo sottoposti al Miraglia. 

Il sottosegretario ha cercato di 
giustificare Fanfani per aver scelto 
un tal capo di gabinetto, ma' Terra
cini ha dichiarato, tra gli applausi 
delle sinistre, che lo scandalo Mi
raglia non pascerà nel dimentica
toio, ed ha trasformato l ' interroga
zione in interpellanza. 

Profonda impressione ha destato 
nell'Assemblea un'al tra denuncia 
di Terracini a_ proposito della sot
trazione di 400 milioni da purte del
la duchessa Maria Sforza Cesarmi 
Torlon.a all'Ufficio del Registro 

Questa gentildonna simulando che 
alcune sue terre del valore di 3 
miliardi e già bonificate erano an
cora soggette a bonifica, ottenne, 
con la complicità di certi uffici go
vernativi, certificati bugiardi per 
l'esonero dal pagamento della tassa 
di registro. 

Il sottosegretario Rumor ha evi
tato d i dare un giudizio su questo 
fatto scandaloso e si è limitato ad 
assicurare che il ministro dell 'Agri
coltura ha inviato una lettera allo 
Ufficio del Registro per rettificare 
in par te quei certificati. Il senato
re comunista, pu r prendendo atto 
di questo primo modesto risultalo 
scaturito dalle ripetute segnalazio
ni fatte dalle sinistre, ha sottoli
neato il carat tere elusivo della r i 
p o s t a governativa rilevando come 
le autorità mentre si dimostrano 
spietate verso i piccoli contribuenti. 
sono pronte a favorire le evasioni 
fiscali dei ricchi. 

Dopo lo svolgimento da par te 
del compagno SPEZZANO d i due 
interrogazioni di carattere locale, 
il ministro ALDISIO ha dichiarato 
che i danni delle recenti inonda
zioni sono ingenti. Le vittime as-
rommano a HO e precisamente 5 in 
Sardegna, 70 in Calabria e 33 in 
Sicilia: le case crollate sono 1530; 
ie case danneggiate 1850; le per
sone rimaste senza tetto 9.000 cir
ca: gli acquedotti danneggiati 109; 
i ponti crollati 54: le interruzioni 
stradali parecchie centinaia. Ha ag
giunto che il governo farà di tut to 
per provvedere ai bisogni più u r 
genti delle popolazioni. 

Subito dopo gli oratori di sini
stra. che hanno replicato al mini
stro. hanno proposto soluzioni più 
concrete e di più ampio respiro. 

Il compagno FIORE, dopo aver 
fatto presente che i danni provo
cati dai recenti nubifragi in Sici
lia ed in Calabria sono superiori 
a quelli <rtessi provocati dal terre
moto del 1908. ha affermato che per 
ovviare sd una situazione di per
manente disaeio occorrono, più che 
provvedimenti (senza dubbio ne
cessari e doverosi* di primo inter
vento. misure radicali e di carat
tere permanente . Malgrado le sini
stre abbiano più volte fatto presen
te l'ir-efficienza e in certi casi l ' inu
tilità degli interventi e delle ope
re provvisorie, pure nulla è stato 
fatto per evitare danni che si sa
rebbero potuti scongiurare se fi 
governo fosse tempestivamente in
tervenuto. 

Il compagno MUSOLIXO. che è 
intervenuto subito dopo, rinviando 
rd altra sede una più approfondita 

BOLOGNA. 30. — Al processo 
per le stragf dì Marzabotto ha par
lato ieri il secondo avvocato difen
sore della « iena ». l ' aw- Schirò. 
del foro d; Roma, noto collabora
tore del Tempo di Angiolillo. 

Usando la tematica propria ai 
giornali e agli ambienti cui è le
gato. i! legale di Reder ha tentato 
di difendere la «Jena» e le sue 
«tragi accampando ragioni dj « le
gittima difesa ». Il che e «ufficiente 
per definire il contenuto pazzesco 
e fascista di tutta l 'arringa la qua
le ci è cforzat • d i presentare il 
maggiore delle S.S. come un «ag
gredito » e come un « soldato che 
fa il suo dovere » ecc. 

L'arringa del collaboratore di 
Angiolillo è stata ascoltata con 
senso di pena * indignazione dal 
numeroso pubblico U Quale, al ter

mine dell 'arringa non ha mancato 
di lanciare all'indirizzo dello Schi
rò le espressioni del suo sdegno 
e del suo disgusto. 

Branchi di lupi 
assaltano le greggi 

ANCONA. 30 — La neve scesa 
in anticipo sulle vet te dei monti e 
l ' imperversare del maltempo in tut
ta la zona hanno spinto i lupi a 
compiere razzie in terri torio di Ar-
quata (Ascoli). Branchi di questi a-
nimali usciti dalle grotte del monte 
Vettore, hanno sbramato una quin
dicina d< pecore. I cacciatori ed i 
castori di aucuni paesi del comune 
di Arquata hanno deciso di organiz
zare una battuta • Urgo raggio. 

discussione sulle cause e le respon
sabilità del disastro, ha rilevato che 
il primo stanziamento deliberato 
dal Consiglio dei ministri, quando 
ancora non si era a conoscenza esat
ta dell 'entità de : danni, non sarà 
sufficiente neppure per la ricostru
zione dei ponti distrutt i . Pertanto, 
non appena ebbe notizie più preci
se in-merito all 'entità dei danni, il 
governo aveva il dovere di pren
dere provvedimenti ben più mas
sicci e radicali. 

Il compagno socialista MANCI
NI, dopo aver preannunciato una 
mozione firmata da tutti i parla
mentari meridionali suU'argomen-
to, ha espresso la delusione e l'a
marezza delle popolazioni meridio
nali le quali dagli insufficienti 
provvedimenti del governo traggo
no consapevolezza dell 'abbandono 
in cui vengono lasciate dalle au
torità. 

Dopo un forte intervento del 
compagno PALERMO il quale ha 
protestato contro la decis-.one go
vernativa d' e ,ab ' l i ro un dc"rs: t2 
ài niai;x:„ni in un centro abitato 
della periferia nappletana, espro
priando la' villa De Curtis ed ag
gravando cosi la crisi degli alloggi 
in quella città, è 6tata svolta per 
ultima un'interrogazione del com
pagno BARDINI sui delitti pol-ti-
ci del Volterrano. Il sottosegreta
rio Bubbio ha deplorato quei mi- ' 
sfatti, mettendone però in dubbio 
il movente politico. Ha tuttavia 
promesso che. in caso di risurre
zione dello squadrismo agrario, il 
governo adopererebbe tutta In .-un 
energia per stroncarlo. 

Ha replicato vibratamente il 
compagno Bardini il quale ha ri
cordato che nella notte fra il 22 
e il 23 settembre tre mezzadri del 
principe Corsini furono assassina
ti mentre tornavano a casa dopo 
avere partecipato ad una riunione 
nel corso della quale erano state 
discusse le modalità per la ripar
tizione delle terre comprese nel
la legge stralcio. Tutti e t re gli 
assassinati stavano per entrare m 
possesso di terre scorporate per le 
quali l'Ente Maremma, dietro pres
sione dei lavoratori, aveva richie
sto il decreto di esproprio d'urgen
za dopo che era stato respinto il 
ricorso del principe Corsini. Dal 
23 settembre la polizia sta inda
gando per scoprire gli assassini. 
Ma che cosa si è scoperto finora? 
Quali tracce si sono seguite? — 
lia chiesto jl senatore comunista. 

Come si sa, i contadini del Vol
terrano fino alla vigilia del delit
to erano all 'avanguardia della lot
ta e i tre assassinati erano tutti 
molto attivi in questa direzione. 
Ora per dilla con Giuliano « i co
munisti stavano prendendo troppo 
piede ... 

L'oratore si è chiesto anzitutto 
perchè, su intervento diretto del 
principe Corsini, vennero scarce
rate le guardie campestri fermate, 
le quali proprio quella sera del 22 
settembre non ricevettero il con
sueto ordine di uscire in perlustra
zione sulle terre . Si è chiesto inol
tre chi potesse avete un interesse 
d'ordine economico nel sopprime
re t r e contadini del tutto privi di 
denaro addosso. Bardini ha posto 
ancora questi impressionanti in
terrogativi: .. Che cosa hanno fat
to le guardie del Corsini quella 
notte? E' vero che una di esse era 
armata di bastone? Uno degli as
sassinati non è morto con un col
po di bastone alla nuca? ». 

Nel pomeriggio, la maggioranza 
ha approvato alcuni progetti mi
nori . Le sinistre si sono opposte 
all 'aumento dell'imposta di fabbri
cazione della birra nella m:?ura 
di lire 5.50 al litro con un do
cumentato intervento del compa
gno RUGGERI che ha denunciato 
questo ulteriore inasprimento ' fi
scale contro i consumi popolari. 

Vivaci proteste ha provocato il 
sottosegretario Taviani sostenendo 
con pistolotti tipici della retorica 
fascista il progetto di ratifica per 
l'accordo sull 'amministrazione del
la Somalia. 

Le sinistre insieme ad alcuni in
dipendenti , come l'on. CONTI, so
no insorte 

Sulla ratifica dell'accordo inter
nazionale per il mandato sulla So
malia l'on. RIZZO, a nome dei 
socialisti, ha dichiarato "di votare 
contro. 

Il compagno PASTORE ha osser
vato che in due anni la Somalia 
è già costata al popolo i tal iaro 
circa 25 miliardi. Oltre dieci mi
liardi di spese sono state appro
vate dal Palamento. Due miìM-di 
sono stati prelevati dal governo dai 
fondi di riserva. Altri otto miliar
di spesi nel 1950-51 non <si sa esat
tamente di dove il governo 'i «"To
bia presi. Se si aggiungono i t re 
o quat t ro miliardi spesi dnl p 'u-
gno al novembre 1951 si ha aoo'tn-
to la somma di quasi 25 mil-ardi 
gettati nel baratro soma'o. V ?o-
verno non ha dato ancora al Par 
lamento alcun bilancio consuntiva. 
Si sa eolo per esempio che n r :1 
1950-51 sono stati spesi circa otto 
miliardi per il personale militare, 
civile e di polizia. Pe r questa ra
gione il gruppo comunista "D'era 
contro. Il sottosegretario Taviani 
ha replicato affermando che i confi 
saranno dati e che possono oooorsi 
al mandato della Somalia foia co
loro i quali non sono italiani. 

CONTI (rep.l: Noi siamo ita
liani quanto lei e più di lei. 

Alle vivaci proteste del senatore 
Conti si sono uniti i senatori del 
l 'estrema sinistra e all'on- Tavia
ni non è rimasto che rimangiarsi 
le sue parole diffamatorie. 

II progetto è stato quindi appro
vato dalla magioranza. 

PKTKO INGRAO - Direttore 
Sergio 8cm<lert — VteealretioTc re«p. 
STabflimento Tipografico U E S I SA. 
Roma - Via IV Novembre 149 • R"n-« 

Sussidiato dai brìfannin 
l'assasjiflo è l.awat Ai Khan 
NEW YORK. 30 — Syed Akbar. 

l'assassino del Primo Ministro d*l 
Pakistan Uaquat AH Khan, riscuo
teva dal Governo pakistano un sus
sidio come continuazione di un pre
stito che gli era stato accordato nel 
1547 dal Governo britannico. Ciò e 
stata rivelato da funzionari del Pa
kistan citati dal New York Times 
in un dispaccio da Karachi. II gior
nali» scrive che. sia Syed Akbar cha 
suo fratello ricevevano questi sussi
di per « qualche lavoro segreto «he 
non può essere rivelato per ragioni 
di sicurezza ». 

Secondo quanto apprende da Ka
rachi il Times, sia Syed Akbar chal 
suo fratello avevano partecipato nell 
1946 ad una rivolta fallita contro 01 
Governo dell'Afganistan ed erano In
di emigrati verso la provincia delj 
confine nord •occidentale di quel cas i 
era allora l'India britannica. * 
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